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ERRATA-CORRIGE =

AU'art. 2 del Regio decreto 2 dicembre 1¾3, n. 2718, relativo al
collocamento a riposo o dispensa dal servizio di altri magistrati in
numero non maggiore di dieci, pubblicato nel n. 341 della Gazzetta
Ufficiale del 28 dicembre 1923, dopo le parole « trattamento stabilito
dal . . .

» loggasi: « 1°, 26 e 30 comma dell'art. 6 del . . . =: e invece
del e n. 1208 », leggasi: « 1028 », come risulta dall'originale e per
errore di copia diversamente riprodotto.

Nollä tabella di variazioni allo stato di previsione della spesa
dell'Ministrazione del Fondo per il culto per l'esercizio ñnan-
stario 1983-924, annessa al R. decreto 9 dicembre 1923, n. 2685, pub-
blibato nella Gazzetta Ufficiale n. 300 del 22 corrente mese, 11 ca

pitolo n. 55, per errore tipografico ,porta l'indennità temporanea
mensile al personale straordinario avventizio od assimilato di
Ì.. 12, , mentre doveva dirsi di L. 12,500, come risulta dal testo ori-
ginalé e qui si rettifica.
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LEGGI E DECRETI

REGIO DEORETO 7 ottobre 1923, n. 2719.

Sistemazione del personale ed agenti dell'Amministrazione
carceraria delle nuove Provincio.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRA7AA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 4 della legge 26 settembre 1920, n. 1322, e

Part. 3 della legge 19 dicembre 1920, n. 1778;
Udito il Consiglio dei Ministri;

Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-
tario di Stato per la giustizia e gli afari di culto, di con-
certo col Ministro per le finanze;
Abbiamo decætato e decretiamo:

I. - Amministrazione delle carceri.

Art. Í.

Al personale delle case di pena e delle careeri tribuna-
lizie dei territori annessi al Regno con le leggi 26 settem-
bre 1920, n. 1322 e 19 dicembre 1920. n- 1778, in servizio
al 16 luglio 1920, o riammessori successivamente, in quanto
sia stato assunto sotto il cessato regime e non sia stato

comunque allontanato dal servizio, escluso il personale di
custodia, di cui all'art. 8 e seguenti del presente decreto,
sono estesi ai fini della assimilazione economica rispetto
alle corrispondenti categorie del Regno:

a) il sistema del ruolo aperto, in conformità delle au-

nesse tabelle, e delle norme contenute negli articoli se-
guenti;

b) le disposizioni concernenti le indennità di carica,
di funzioni e di rischio professionale per le categorie che
ne sono provviste;

c) le disposizioni stabilite nel terzo comma dell'art. 40

del R. decreto-legge 20 ottobre 1919, n. 1971, concèrnenti
le abbreviazioni di periodo a favore degli impiegati che in
trentacinque anni di servizio complessivo non raggiunge
rebbero, con gli aumenti alle scadenze normali, il massim
dello etipendio stabilito nelle unite tabelle per il quadr
al quale sono assegnati;

d) il beneficio dell'abbreviaalone di un anno per cia,-
scuno dei primi cinque periodi, contemplato nell'art. 5 del

R. decreto 7 giugno 1920, n. 739, a favore degli applicati.
Art. 2.

Oltre lo stipendio, qualunque ne sia la misura, spetta ai
tutti gli impiegati fino a tanto che sarà corrisposta al si-
milare personale del Regno, l'indennitA di caro-viveri di
cui al decreto Luogotenenziale 14 settembre 1918, n. 1311,
ed al R. decreto 3 giugno 1920, n. 737, con le modificazioni
portate dal R. decreto 5 aprile 1923, n. 853.

Art. 3.

Spetta inoltre agli impiegati l'assegno mensile tempo-
raneo preveduto dall'art. 14, comma 1°, della legge 13 ago-
sto 1921, n. 1080, con la decorrenza ivi fissata, e fino al
31 marzo 1922, salvo che si tratti di impiegati i quali con-
servino, a termini dell'art. 13 del presente decreto, un as-

segno personale da assorbirsi, nel qual caso il compenso
mensile sarà corrisposto solamente per la parte eccedente il

detto assegno personale.
Il conferimento del nuovi stipendi dipendenti dalla as-

similazione non ha per effetto la liquidazione delle eten.

tuali diferenze delle indennità di missione o 'competenze
analoghe spettanti al personale anteriormente 41& pybbli-
cazione del presente decreto.

Art. 4.

Gli alimenti di stipendio hanno decorrenza dal rimo

giorno del mese successivo a quello in cui si compie il pe-
riodo necessario per gli aumenti stessi.
Ai fini dell'avanzamento nel quadro di classiilcazione de-

gli stipendi ò detratto il tempo non utile per In progrt s-
sione nella carriera secondo le norme sullo stato giuridico
del cessato regime sino alla entrata in vigore del R. de-

creto 18 febbraio 1923, n. 440.
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Art. 5.

I funzionari carcerari delle nuove Provincie appartenenti
alla ottava classe di rango (gruppo C) sono collocati nel
quadro di classificazione degli stipendi dei ragionieri del
personale dell'Amministrazione delle carceri e dei rifor-
matori del Regno all'inizio del 29• anno, con l'aggiunta di
tanti anni quanti sono quelli di anzianità nella classe. o
nel godimento dei relativi emolumenti (tabella n. 2 tino
al 31 marzo 1922, n. 2-bis dal 1° aprile stesso).
I funzionari carcerari della nona classe di rango (grup-

po C) sono collocati nel quadro di classificazione degli sti-
pendi dei ragionieri all'inizio del 16° anno, con l'aggiunta
di tanti anni quanti sono quelli di anzianità nella classe
o nel godimento dei relativi emolumenti (tabella n. 1 fino
al 31 marzo 1922, e n. 1-bis dal 1° aprile stesso).
I funzionari carcerari della decima classe di rango (grup-

po C) vengono collocati come i predetti nel quadro dei ra-
gionieri all'inizio del 10° anno con l'aggiunta di tanti anni
quanti sono quelli di anzianità nella classe o nel godimento
dei relativi emolumenti.
I funzionari earcerari dell'undecima classe di rango (grup.

po C) sono collocati nel quadro di classificazione degli sti-
pendi dei ragionieri all'inizio del 46 anno, con l'aggiunta di
tanti anni quanti sono quelli di anzianità nella classe o nel
godimento dei relativi emolumenti.

. Art. 6.

Il medieo attualmente addetto alla casa di pena di Capo-
distria, avente la settima classe di rango (gruppo A), ha
11 grado di medico provinciale aggiunto e viene collocato
nel quadro di classificazione degli stipendi per detto grado
all'inizio del 22° anno, con l'aggiunta di tanti anni quanti
sono quelli dell'anzinnità nella classe o nel godimento dei
relativi omolumenti (tabella n. 5 fino al 31 marzo 1922 e ,

n. 5-bis dal 1° aprile stesso).
Allo stesso è però attribuito a tilolo di assegno personale

e agli effetti economici e della ,pensione all'atto- del collo-
eamento e successivamente con i seguenti assegni periodici,
la differenza per il trattamento economico assegnatogli nel
modo suddetto, e quello che ad esso spetterebbe se fosse

collocato nel quadro di classificazione del grado superiore
di medico provinciale (tabella n. 6-«) e 6-b) all'inizio del.
P11° anno con l'aggiunta di tanti anni quanti sono quelli
di anzianità nella classe o nel godimento del relativi emo.
lumenti.

'Art. 7.

Il personale degli stabilimenti carcerari delle nuove

Proyincie non appartenenti ad una classe di rango ed us.

sunto .per .i servizi sanitari,, religiosi, tecnici. e d'insegna.
mento, continuerà ad essere provvisto degh attuali emolu.
menti in quanto non abbia un trattamento più favorevole
di quello corrisposto all'analogo personale del Regno,

sposizioni emanate dal Comando Supremo e dalla Presi-
denza del Consiglio dei Ministri, semprechè non abbia ces-

sato dal servizio anteriormente al 1° luglio 1920 o non vi
sia stato successiva-mente riammesso, è equiparato agli ef.
fetti economici, al personale di custodia del Regno secondo
le norme seguenti:

a) gli ispettori delle guardie sono equiparati ai coman-
danti;

b) i vice-ispettori di 1. classe ai capiguardia di 14 classe;
c) i vice-ispettori di 26 classe ai capiguardia di 26 classe;
d) i ca.piguardiani e i capi secondini ai sottocaþi di

26 classe;
e) i guardiani e i, secondini con piil di dodici anni di

servizio alle guardie scelte;
f) i guardiani e i secondini con meno di dodici anni di

servizio alle guardie semplici.
I guardiani ed i secondini con più di dodici anni di ser-

vizio per ottenere 11 trattamento economico delle guärdie
scelte del corpo degli agenti di custodia dovrannó essere ri.
conosciuti meritevoli dalla Commissione centrale pei il per-
sonale di custodia secondo le norme vigenti nel regohiniento
23 dicembre 1920, n. 1921, per la promozione delle guardie
a guardie scelte.

'Art. 9.

Il personale di custodia suddetto, a decorrere dal 16 lu-
glio 1920, godrà delle paghe e degli aumenti di pagandovuti
al personale di custodia del Regno, secondo le disposizioni
per esso in vigore alla data suindicata e secondo quelle suc-
cessivamente emanate sino alla pubblicazione del presente
decreto (vedi tabelle annesse n. 7 sino al 31 marzo 1922, e
n. 7-bis dal 1• aprile 1922), nonchè delle indennità di caro-
viveri sino a quando lo saranno al similare personale del

Regno,e nella stessa misûra,
Ai graduati i quali conservino, -a termini dell'art. 13, un

assegno personale da nosorbirsi con successivi numenti di
paga, l'assegno temporaneo mensile di cui all'art. 15, com•
ma 1°, puuto 2°, della legge 13 agosto 1921, n. 1080; sarà
corrisposto, osservata sempre la decorrenza ivi fissata, e

fino al 31 marzo 1922, solamente per la parte eccedente il
detto assegno personale.

Art. 10.

Dalla data dell'entrata in vigore del presente decreto
spetteranno altreet al personale di custodia preveduto negli
articoli precedenti, l'indennità di alloggio e quella vestia-
rio di cui alla legge 5 dicembre 1920, n. 1708.
Non sono dovuti al detto personale i .premi di rafferma e

quelli di ingaggio.
Art. 11.

Per la determinazione degli aumenti di paga 11 servizio
prestato dal personale di custodia è t ipartito in periodi
triennali e ciascuno dei sei periodi, dopo il primo, dà diritto
ad un aumento di paga di L. 0.50 giornaliere.

II. - Personale di custodio. Art. 12.

Art. 8.

Il personale di eustodia assunto sotto 11 consato regime
nelle case di pena o nelle carceri tribunali¢ie dei territori
annessi al Regne con le leggi 20 settembre 1920, n. 1822 e

19 dicembre 1920, n- 1778, e confermato, rinesunto, riam,
messo o comunque mantenuto in servizio ai sensi delle di.

Tutte le competenze come sopra, spettanti al persönnle di
eustodia- sotio esenti da qualeinal ritenuta fino al 31 dicem-
bre 1922. ma, a decorrere dal 1° gennaio 1923, quelle do-
vote a qualsiasi titolo al personale equiparato ai graduati
del corpo degli agenti di custodin sono sottoposte all'im·
poeta di ricchežza mehile giunta le' disposizioni del It, de-
creto 20 dicembre 1922, n. 1000.
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III. -- Disposizioni carie.

'Art. 13.

L'impiegato od agente che sia provvisto di un trattamento
economico complessivo superiore a quello che gli spetterebbe
per efetto della presente assimilazione economica, compre.
sevi le indennità di cui alla lettera b) del precedente arti-
colo 1, conserva la differensa come assegno personale da as.
sorbirsi nei successivi aumenti.
Se all'impiegato od agente deve essere applicato, perchè

più vantaggioso, il trattamento complessivo risultante dal-
la presente assimilnzione, tale trattamento deve essergli
corrisposto nei limiti della somma effettiva percepita al
netto da un'impiegato delle veccitie Proviilcie del Regno
avente egnale collocamento nei quadri ed eguale stato di fa-
miglia.
A1Pimpiegato o agente che per efetto dell'inquadramento

venisse a conseguire un trattamento inferiore n quello che
avrebbe ottenuto in base alla complessiva anzianità di ser.
Vizio se fosse stato collocato nel quadro del grado inferiore,
è corrisposta la difennza come assegno personale soggetto
ad assorbimento negli aumenti successivi.

Art. 34.

Del personale appartenente agli uinci di cancelleria glu-
diziaria, che attualmente presta servizio negli stabilimenti
carcerari delle nuove Provincie, non oltre due, potranno,
su loro domanda, essere collocati nel quadro di classillca-
zione degli stipendi stabiliti per gli archivisti (tabelle n. 4
e 4-bis) del personale dell'Amministrazione delle carceri e
dei riformatori del Regno se presentemente contino comples.
sivamente almeno 12 anni di servizio effettivo civile o in
quello degli applicati (tabelle n. 3 e 3-bla) se ne contino
meno, e quando, inoltre, per idoneith, diligenza e buona
condotta siano riconosciuti idonei al disimpegno delle rela-
tive funzioni, nel giudizio del Consiglio di amministrazione
e di disciplina di cui al testo unico delle leggi sullo stato
degli impiegati civili, approvato con R. decreto 24 novem-
bre stesso, n. 750.
In tale ipotesi il collocamento nel quadro di classificazio-

ne degli stipendi avrA luogo in base alla complessiva anzia-
mità di servizio civile diminuita di dodici anni per Pimpie-
gato di cancelleria da collocarsi nel quadro degli archivisti
e, sulla bnee dell'anzinnità di servizio, senza detrazione per
Pimpiegato da collocarsi nel quadro degli applicati.

dei precedenti articoli sarà fatto con riferimento alla posi-
zione di ciascun impiegato al 1• luglio 1920, tenendo conto
altresì delle promozioni e nomine maturatesi fino al 1° ot-
tobre 1921.
Le frazioni di anno risultanti al 16 luglio 1920 sono cal.

colate come anno intero.
Tranne per quanto riguarda l'assegno mensile tempora-

neo di cui alla legge 13 agosto 1921, n. 1080, l'in<Tennità ve-

stiario e quella di alloggio di cui alla legge 5 dicembre 1920,
n. 1708, la cui decorrenza t fissata dagli articoli 3, 9 e 10
del presente decreto, i magglori emolumenti dipendenti dal
collocaanento nei nuovi quadri decorrono dal 1° luglio 1920,
e, nel caso di promozioni e nomine posteriori a questa data,
dal primo del mese successivo alla data dell'avvenuta promo.
zione o nomma.

Art. 18.

Gli impiegati od agenti che siano provvisti di una en-

sione a carico dello Stato, non possono cumulare la pensione
stessa con gli emolumenti inerenti al posto attualmente ri-
coperto, salvo i càsi ed i limiti previsti dall'art. 10 della,
legge 19 luglio 1862 modificato con l'articolo 1 del decreto
Luogotenenziale 27 aprile 1919, n. 899.

Art. 19.

Le disposizioni del presente decreto non sono applienbili
al personale di qualsiasi categoria assunto dall'autorità ita.
liana dopo l'armistizio di Villa Giusti.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delló
Stato, sia inserto nella raccolta ufileiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 7 ottobre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - OVIGLIo -- Da' STEFANI.

Visto, f.l Guardesiqilli. OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addi 27 dicembre 1923.
Atti del Governo, registro 219, foglio 194. - GRANATA.

ALLEGATI.

Art. 15. Tabella n. 1.

Snranno restituifi ai rispettivi ruoli di provenienza ed ai
posti che avrebbero occupati se fossero rimasti in essi,
quei funzionari addetti attnnlmente ai servizi carcerari che,
su giudizio del Consiglio di amministrazione e di disciplina
citato nel precedente articolo, non siano ritenuti idonei ad
essere conservati nelPAmministrazione carceraria.

Art. 16.

I giudizi della Commissione centrale per il personale di
custodia e del Consiglio di amministrazione e di disciplina
di cui agli articoli 8, 14 e 15 del presente decreto sono emes-

si dopo sentiti i pareri dei Prefetti dai quali il detto perso-
nale dipende.

Art 17.

Il collocamento del personale contemplato nel presente
Secreto nel quadri di classificazione degli stipendi a norma

Ragionieri.

Sthpendio iniziale L. 4000.

Aumento di L. 800 dopo 5 anni L. 4800 al compimento del 56 anno
di grado.

Aumento di L. 800 dopo 5 anni L. 5600 al compimento del 106 anno
di grado.

Aumento di L. 800 dopo 5 anni L. 8400 al compimento del 15e anno
di grado.

Aumento di L. 800 dopo 4 anni L. 7200 al compimento del 19e anno
di grado.

Aumento di L. 600 dopo 4 anni L. 7800 al compimento del 23 anno
di grado.

Aumento di L. 600 dopo 5 anni L. 8400 al compimento del 286 anno
di grado.

Aumento di L. 600 dopo 5 anni L. 9000 al compimento del 330 anno
di grado.

Aumento di L. 600 dopo 5 anni L. 9600 al conmimento del 39 anno
di grado.
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Tabella na 1-bis.

Ragionieri.
Stipendio iniziale L 6000.

Stipendio al compimento del 50 anno di grado L. 6900.
Stipendio al compimento del 100 anno di grado L. 7800.
Stipendio al compimento del 15· anno ut grado L. 8600.
Stipendio al compimento del 19• anno di grado L. 9400.
Stipendio al compimento del 23• anno di grado L. 10,100.
Stiipendio al compimento del 27• anno di grado L. 10,800.
Stipendio al compirtento del 320 anno di grado L. 11,500.

Tabella n. 2.

Ragionieri capt.
Stipendio iniziale L. 8600.

Aumento di L. 800 dopo 5 anni L. 9400 al compimento del 5e anno
di grado.

Aumento di L. 800 dopo 5 anni L. 10,200 al compimento del 10• anno
di grado.

Aumento di L. 800 dopo 5 anni L. 11,000 al compimento del 15* anno
di grado.

Tabella n. 2-bis.

Ragionieri capi.
Stipendio inziale L. 12,000.

Stipendio al conipimento del 4° anno di grado L. 12,900.
Stipendio al compimento dell'80 anno di grado L. 13,800.
Stipendio al compimento del 13· anno di grado L. 14,700.

Tabella n. 3.

Applicati.

Stipendio iniziale L. 3000.

Atwnento di L. 300 dopo 4 anni L. 3300 al compimento del to anno
di grado.

Aumento di L. 300 dopo 4 anni L. 3600 al compimento de11'8o anno
di grado.

Aumento di L. 300 dopo 4 anni L. 3900 al compimento del 12o anno
di grado.

Aumento di L. 300 dopo 4 anni L. 4200 al compimento del 16e anno
di grado.

Aumento di L. 300 dopo 4 anni L. 4500 al compimento del 20• anno
di grado.

Aumento di L. 300 dopo 4 anni L. 4800 al compimento del 24• anno
di grado.

Aumento di L. 300 dopo 4 anni L. 5100 al compimento del 280 anno
.

di grado.
Aumento di L. 300 dopo 4 anni L. 5500 al compimento del 32o anno
di grado.

Tabella n. 3-bis.

Applicati.
Stipendio iniziale L. 4800.

Stipendio al compimento del 4• anno di grado L. 5300.
Stipendio al compimento dell'8o anno dt grado L. 5800.
Stipendio al compimento del 120 anno di grado L. 6200.
Stipendio al compimento del 166 anno di grado L. 6600.
Stipendio al compimento del 200 anno di grado L. 7000.
Stipendio al compimento del 240 anno di grado L. 7400.
Stipendio al compimento del 286 anno di grado L. 7800.

Tabella n. 4.

Archivisti.

Stipendio iniziale L. 5000.

Aumento di L. 000 dopo 4 anni L. 5600 al compimento del to anno
di grado.

Aumento di L. 000 dopo 4 anni L. 6200 al compimento dell'86 anno

- di grado.
!Aumento di L. GOO dopo 4 anni L. 6800 al compimento del 120 anno

di grado.
Aumento di L. 600 dopo 4 anni L. 7400 al compimento del 16• anno

di grado.
Aumento di L 600 dopo 4 anni L. 8000 al compimento del 20 anno

di grado.

'

Tabella c. 5.
Medici provinciait aggiunti.
Stipendio iniziale L. 5000.

Aumento di L. 1000 dopo 3 anni L. 6000 al compimento del 3 anno
di grado.

Aumento di L. 1000 dopo 3 anni L. 7000 al compimento del 60 anno
di grado.

Aumento di L. 800 dopo 4 anni L. 7800 al compimento del 100 anno
di grado.

Aumento di L. 800 dopo 4 anni L. 8600 al compimento del 14• anno
di grado.

Aumento di L. 800 dopo 4 anni L. 9400 al compimento del 18• anno
di grado.

Aumento di L. 400 dopo 4 anni L. 9800 al compimento del BB• anno
di grado.

Aumento di L. 400 dopo 4 anni L. 10,200 al compimento del 26• anno
di grado.

Aumento di L. 400 dopo 4 anni L. 10,600 al compimento del 300 anno
di grado.

Tabella n. 5-bis.
Medici provinciali aggiunti.
Stipendio iniziale L 7200.

Stipendio al compimento del 2• anno di grado L. 8100.
Stipendio al coutpimento del to anno di grado L. 9000.
Stipendio al compimento dell'So anno di grado L. 9900.
Stipendio al compimento del 12 anno di grado L. 10,800.
Stipendio al compimento del 16 anno di grado L. 11,700.
Stipendio al compimento del 200 anno di grado L. 12,500.
Stipendio al compimento del 240 anno di grado L. 13,200.
Stipendio al compimento del 28• anno di grado L. 13,800.

Tabella n. 6.

Medico provinciale.
Stipendio iniziale L. 8600.

Aumento di L. 1000 dopo 5 anni L. 9600 al compitnento del 50 anno
di grado.

Aumento di L. 1000 dopo 5 anni L 10,600 al compimento del 106 anno
di grado.

Aumento di L. 1000 dppo 5 anni L 11,600 al compimento del 150 anno
di grado.

Aumento di L 700 döpo 5 anni L. 12,300 al compimento del 20• anno
di grado.

Aumento di L. %0 dopo 5 anni L. 13,000 al compimento del 25• anno
di grado.

Tabella n. 6-bis.
Medico provinciale.

Stipendio iniziale L. 12,000.
Stipendio al compimento
Stipendio al compimento
Stipendio al compimento
Stipendio al compimento
Stipendio al compimento
Stipendio al compimento

del 4e anno di grado L. 12,900.
dell'8e anno di grado L. 13,800.
del 12• anno di grado L. 14,700.
del 16• anno di grado L. 15,500.
del 20e anno di grado L. 16,300.
del 24• anno di grado L 17,000.

Tabella n. 7.
Paan

Grado giornaliera

Comandanti . . . , , . L. 16.00
Capiguardia di la classe , , , a 15.00

2• classe . . , m 12.50
Sottocapi di la classe . . .

> 10.50
m

.

2* classe
, , .

= 9.50
Guardie scelte . . , , , m 8.00
Guardie . . . . , , . » 6.50

Tabella n. 7-bis.
Paga

Grado giornaliera

Comandanti
. . . , , ,

L 18.00
Capiguardia di la classe . , ,

a 17.00
x 2a claèse

, . .
» 15.50

Sottocapi di la classe . . . » 12.00
a 2. classe . . .

» 11.50
Guardie scelte . . . , ,

= 8.00
Guardie . . . . . . . » 6.50

Visto, d'ordine di Sua Maestå il Re:

Il Guardasigilli Ministro pet la ofustizia e gli affari di culto:
Onouo.
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REGIO DECRETO-LEGGE 2 dicembre 1923, n. 2730.
Nuove disposizioni per l'applicazione del R. decreto·Iegge

11 gennaio 1923, n. 202, relativo - alla slatemazione finanzialia
ed alla emissione di obbligazioni da patte del Consorzio obbll.
gatollo per la industria zolfilera siciliana in Palermo.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIOND

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 11 gennaio 1923, n. 202, riguar-
dante la sistemazione finanziaria e la emissione di obbliga-
zioni da parte del Consorzio obbligatorio per la industria
solfifera siciliana in Palermo;
Ritenuto che nei casi di cessione della proprietà o dello

esercizio delle miniere di zolfo in Sicilia durante il periodo
15 dicembre 1920 - 31 luglio 1922 la liquidazione, di cui al-
l'art. 12 del citato R. decreto-legge, debba effettuarsi in rap-
porto alle ditte cessionarie, ni modo che siano alle medesime
imputate le singole partite di dare e di avere, sia che pro-
vengano dalla loro gestione diretta, sia che provengano dai
loro danti causa;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale di concèrto col Ministro Segretario
di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretismoa

Art. 1.

Agli effetti della liquidazione di cui all'art. 12 del R. de-
creto-legge 11 gennaio 1923, n. 202, i consorziati figureranno
o come debitori o come creditori, compensando all'uopo le
loro rispettive partite di dare e di avere, sia che queste pro-
vengano dalla loro gestione diretta, sia che provengano dai
loro danti causa, salvo ed impregiudicato, nel secondo caso,
agli aventi causa il diritto di rivalersi verso i loro cedenti.

Art. 2.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
sua conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
òsservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 2 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI -- CORBLMO - A. ÛE' STEFANI.

Sulla proposta del Nostt'o Ministro Segretario di Stato
per l'economia nazionale di concerto col Ministro per le fl.

nanze;
Abbiamo decretato e decretismo;

Art. 1.

La Camera agrumaria di Messina, in defoga alle disposi.
zioni vigenti, è esonerata dall'obbligo di ricevere in deposito
agrocotto per venderlo per conto dei depositanti, fermo in
essa il diritto di riscuotere, sull'agrocatto venduto diretta.
mente dai privati, la tassa camerale di cui all'art. 3, com-
ma a), della legge 17 luglio 1910, n. 402;
La detta tassa camerale sulPagrocotto sarà determinata

ed occorrendo variata, con decreto del Ministro per l'econo-
mia nazionale, di concerto col Ministro per le finanze.

Art. 2.

Il ricavatö della tassa camerale sull'agrocotto, di cui al
precedente art. 1, concorrerà alla formazione della somma
necessaria per la quota di ammortamento e pei prelevamenti
di cui agli articoli 5 e 7 del R. decreto-legge 15 ottobre 1928,
n. 2314, in misura proporzionale alla quantità di citrato di
calcio corrispondente alPagrocotto venduto direttamente dai
privati, calcolando il valore del detto agrccotto in base al
prezzo medio di vendita del citrato realizzato dalla Camera
durante l'esercizio.
La differenza in più sarà devoluta a decurtazione antici-

pata del debito camerale residuo, accorciandone il termine
di ammortamento.

Art. 3.

Il presentè decreto entrerà in vigore dal giorno della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno, e sarà pre-
sentato al Parlamento per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellò

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addt 2 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- CORBINO --- ÛE' SommsNI.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla corte del conti, con riserva, addt 28 dicembre 1923.
Atti del Governo, registro 219, foglio 204 - GRANATA,

ylsto, il coordasfaitti: ovic.no. REGIO DECRETO-LEGGE 6 dicembre 1923, n. 2738.Registrato alla Corte det conti, con riserva, addi 28 dicembre 1923
Proroga del termine per fattuazione del piano speciale diAtti det Governo, registro 219, foglio 205. - GRANATA.

rÎSanamento della città di Bologna.

REGTO DECRETO-LEGGE 2 dicembre 1923, n. 2729.
VITTORIO EMANUELE III

Norme relative alla' vendita dell'agrocotto.
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ. DELLA NAZIONE

VITTORIO EMANUELE ITI
RE D'ITALIA

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 17 luglio 1910, n. 492 ed il R. decreto-legge
18 aprile 1920, n. 505)
Considerata l'attuale situazione della produzione e del

commercio del'agrorotto:
Sentito il Consiglio dei Ministri;

Ritenuta la necessità di prorogare 11 termine per Pattua-
zione del piano speciale di risanamento della cittA di Bolo-
giin, approvato con R. decreto 22 luglio 1887. n. 4794, e
snecessivamente protratto con le leggi 11 aprile 1889. nu-
mero 0020; 29 gingno 1902, n, 256; 11 luglio 1907, n. 459;
4 giugno 1914, n. 539, e col R. decreto-legge 16 marzo 1919,
n. 1521;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
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Sulla proposta del Nostro Ministro, Segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il termine per Pattuazione del piano speciale di risana-
mento della città di Bologna, approvato con R. decreto 22

luglio 1887, n. 4794, e successivamente prorogato fino al 23

aprile 1923, è ulteriormente prorogato fino al 23 aprile 1929.
Nel compimento delle opere del predetto risanamento il

comune di Bolo a, potrà continuare ad avvalersi delle di-

sposizioni speciali degli articoli 12, 13, 15, 10 e 17 della leg-
ge 15 gennaio 1885, n. 2892.

Art. 2.

Il presente decreto sarà sottoposto al Parlamento per es-

sere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sig inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 6 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
Visto, it Guardasipiui: OVIGLIO.
Ilegistrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 28 dicembre 1923.
Atti del Governo, registro 219, foglio 213. - GRANATA.

REGIO DECRETO-LEGGE 2 dicembre 1923, n. 2739.
Fondi per i lavori d'impianto della centrale telefonica auto=

matica di Torino.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 20 agosto 1921, n. 1133, con cui venne con-

cessa la somma di L. 150,000,000 per provvedere ad opere,
lavori ed acquisti urgenti e improrogabili per la sistemazione
delle reti telefoniche urbane e interurbane e delle reti tele-

grafiche;
Inteso il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le poste ed i telegrafi, di concerto con quello per le fi-

nanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Articolo unico.

La sifesa di L. 50,000,000 autorizzata per l'esercizio fi-

nanziario 1923-24, dall'art. 1 della legge 20 agosto 1921,
n. 1133, in conto del fondo di L. 130,000,000 per opere, lavori
ed acquisti urgenti ed improrogabili per la sistemazione delle
reti telefóniche urbane ed interurbane e delle reti telegra-
fiche, è aumentata di L. 7,500,000, e di pari ammontare è
dhninilita la somma di L. 25,000,000 autorizzata dalla legge
stessa per l'esercizio finanziario 1924 25.
La suddetta somma di L. 7,500,000 e inscritta in aumento

allo stanziamento del capitolo n. 120 « Assegnazione stra-

opdinnrfa per provvedere ad opere, ecc. » dello stato di pre-
vision dellii spesa .del Mipistero delle poste e dei telegrafi
pey 11 predetto esercizio 1923-24.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
conversione in legge.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osserva.rlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- COLONNA DI ÛESARÒ -- DE STEFANI;

Visto, il G iordasigilli: OVIGLIO.
Ilefistrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 28 dicembre 1923.
Atti del Governo, registro 219, foglio 214. -- GRANATA.

REGIO DECRETO-LEGGE 16 dicembre 1923, n. 2740.
Norme per la concessione di fac111tazioni ferroviarie e do.

ganali per fiere ed esposizioni nazionali e internazionali.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministrl,

Ministro Segretario di Stato per l'interno, ad interim per
gli affari esteri, di concerto coi Ministri Segretari di Stato
per le finanze, per i lavori pubblici e per l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Nessuna fiera o esposizione, nazionale o internazionale,
potrà ottenere facilitazioni ferroviarie e doganali, se essa

non sia autorizzata con decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri, di concerto coi Ministri per le finanze, per i
lavori pubblici e per Peconomia nazionale.
L'autorizzazione può essere concessa, dietro presentazio-

ne del programma e del piano finanziario della esposizione o
della fiera, solo a quelle organizzate da appositi Enti legal.
mente costituiti.
II presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e del
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUssoLINI - Da' STEFANI - CARNAEZA
- CORBINO.

Visto, il Guardasigilli: OVIouo.
Registrato alla corte dei conti, con riserva, addi 28 dicembre 1923.
Atti dei Governo, registro 219, fogito 215. - GRANATA.

REGIO DECRETO 9 dicembre 1923, n. 2747.
Costituzione di una guardia d'onore in ogni Comune ove

esistano pubblici monumenti, parchi o viali della Ilimembranza
in omaggio ai caduti della guerra nazionale.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOTANTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Al fine di mantenere alto e presente nell'animo della gio-
sentù studentesca il sentimento di riverenza e di gratitudine
verso i gloriosi caduti per la Patria¡
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,Udito il Consiglio del Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Ministro delPinterno e ad interim per gli altari esteri, d'ac-
cordo col Ministro per l'istruzione pubblica;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

In ägni Comune ove esistano pubblici mönumenti, parchi
Vlali della Rimembranza in omaggio ai caduti della guerra

nazionale, è costituita una guardia d'onore, cui è allidata la
loro custodia ideale.

Art. 2.

La guardia d'onore dovrà essere scelta - in numero di due
alunni per ogni classe - tra i discepoli delle scuole elementari
superiori e delle scuole medie di primo grado (ginnasio inte-
riore - istituto magistrale - istituto tecnico inferiore - scuola
complementare).
La scelta dovrà cadere su quegli alunni che al 1* gen-

naio 1924 saranno risultati i migliori della classe, sia per
proûtto che per condotta, e, a parità di merito, fra gli orfani
di guerra. La designazione è fatta, per le scuole elementari,
dal direttore didattico della circoscrizione, e, per le medie
dai singoli capi d'istituto.
La nomina dei prescelti dura ûno al 31 luglio 1924, e col

primo agosto successivo le nuove nomine saranno fatte in
base ai risultati degli esami.

Art. 3.

Ogni guardia d'onore è al comando di un caporale scelto
fra i suoi componenti, e nominato dall'autorità scolastica.

Art. 4.

In quei Comuni dove la guardia d'onore fosse per risultare
infe'riore al numero di dieci componenti, il direttore didat-
tico della circoscrizione dovra, con opportuna scelta da

farsi, possibilmente, fra gli orfani di guerra, integrarne il
numero con facoltà di portare il contributo di ogni classe
ad un massimo di cinque alunni.

Art. 5.

La guardia d'onore farà servizio d'onore presso i luoghi
sacri alla ricordanza dei, caduti nei giorni anniversarî dello
Statuto, della dichiarazione di guerra, della Vittoria e della

Marcia su Roma.

Art. 6.

La guardia d'onore dovrà avere un posto di speciale di-

stinzione nella formazione dei cortei e nella celebrazione di
cerimonie e ritt in onore dei caduti della guerra nazionale.

Art. 7.

Ad ogni componente la guardia d'onore verrà, a cura del
Ministero dell'istruzione, consegnato un distintivo, che do-
vrà essere portato in permanenza.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta utileiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 9 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛENTILE.

Visto, il Guardasigilli: Oviouo.
Registrato alla Corte del conti, addì 28 dicembre 1923.

Atti del Governo, registro 319, foglio 222. - GRANATA.

RELAZIONE e REGIO DECRÈTO 20 dicembre 1923, n. 2748,
Norme complementari e di attuagione del 11. decreto 11 no.

Vembre 1923, n. 2395, riguardanti il personale delle cancellerio
e segreterie giudiziarie.

Relazione di S. E. il Guardasigilli, Ministro Segretario di
Stato per la giustizia e gli affari di culto, a S. M. 11 Re,
in udienza del 20 dicembre 1923, sul decreto riguardante
le norme complementari e di attuazione del R. decreto
11 novembre 1923, n. 2395, concernente il personale delle
cancellerie e segreterie giudiziarie.

SIRE,

Nessun'altra carriera statale, forse, come quella delle cancel-

1erie e segreterie giudiziarie, prima della legge generale sui ruoli

aperti del 19 ottobre 1919, n. 1971, era costituita da così gran nu-

mero di gradi, classi e categorie, le cui denominazioni complesse
nella forma, sottili nel significato distintivo, flnivano spesso per
creare confusione e disorientamento.

Senonchè, con la menzionata legge del 19 ottobre 1919, estesa
ed applicata ai cancellieri coi decreti-legge 27 novembre 1919, n. 2831
e 21 dicembre 1919, n. 2486, si passò da un eccesso ad altro ben più
deleterio.

Furono soppressi quasi tutti i gradi della gerarchica.
Si fuscro in uno solo, ben 5313 funzionari, confondendo nella

denominazione unica: « cancellieri e segretari giudiziari », gli ag-
giunti, i cancellieri di pretura ed equiparati ed oltre 700 cancel-

lieri di Tribunale ed equiparati. Si accomunarono cioè, senza alcuna
distinzione, ottimi e modestissimi funzionari di gradi diversi, fun-
zionari che avevano al loro attivo oltre 35 anni di servizio, con

altri che allora soltanto faccVano il primo ingresso in carriera.

Appena 392 costituirono il grado superiore di ~cancelliere capo
e segretario capo, dirigenti le cancelleric e lo segreterio del Tri-

bunali e delle Corti di appello e 10 quello di cancelliere e segre-

tario delle Corti di cassazione, 41irigenti le cancelleric e le segre-
terie di quegli utilei.
Il concetto della subordinazione, conseguente alla gerarchia,

in tal modo, fu pressochù annullato; i funzionari furono tratti a

non considerarsi più come aventi doveri e diritti nascenti dal pro-
prio grado e dalle proprie capacità singole, ma a considerare la

loro posizione giuridica in senso unilaterale e con eccessiva pre-

valenza alla anzianità di servizio, essendo scomparso ogni pro-
cesso di selezione, che à stimolo al perfezionamento e condizione

necessaria per assicurare alla direzione degli uffici i più idonei.

Onde gli elementi buoni, che pure nei cancellieri sono in gran
numero, rimasero confusi nella massa, privi di qualsiasi incentivo
di elevamento culturale.

Tali furono le più salienti e dannose conseguenze immediate

della nuova legislazione..
Scomparve dunque la gerarchia e con essa, l'ordine tecnico

e la regolarità funzionale.
Un siffatto stato di cose non poteva non generare vivo e sen-

tito il bisogno di funzionari che nei grandi uitlei, alla diretta dt-

pendenza del capo, assumessero la direzione e la responsabilità
di vasti reparti e di aggruppamenti di servizi; nonchè di funzio-
nari che, investiti del corrispondente grado gerarchico, assumes-

sero la direzione delle cancellerie delle preture.
Specie questi ultimi uffici, sono restati acefali nel vero e più

assoluto senso della parola. Al riguardo, giova avvertire che, a

seguito della recente riforma delle circoscrizioni giudiziarie, tutte
le Preture sono ormai divenute importanti ed ancor più to sa-

ranno fra breve, allorchè avrà attuazione la riforma che estendo

la competenza dei pretori; intanto gli impiegati ivi addetti sono
ora compresi in un grado unico, comune allo stesso dirigente, con
evidente danno della disciplina; mentre deve anche considerarsi

che quelle cancellerie, per i preposti alla direzione, sono tecni-

camente proprio le più difficoltose. La molteplicità e la promiscuità
eccezionale degli affari che vi si trattano, richieggono l'opera non
di funzionari inesperti quasi di iprima nomina, come era consentito

dalle vigenti disposizioni organiche, -ma di elementi provetti che,
alla cultura, uniscano l'esperienza tratta da una lunga consuetudine
di lavoro. e, condtzione imprescindibile, che abbiano un grado ge-
rarchico più elevato di quello dei collaboratori m sott'ordine; re-
quisiti indispensabili, codesti, che conferiscono appunto l'autorita
ed il prestigio, dei quali necessariamente, deve circondarsi chiun-

que sia investito di funzioni di direzione, di controllo e di vigilanza.
La ricostruzione della carriera e di conseguenza il ristabilimento

della gerarchia, che in quasi tutte le altre categorie statali fu operata
con la legge del 30 settembre 19N, n 1290, si imponeva quindi, an-
che nelle cancellerie e segreterie. Lo reclamava l'interesse del ser-
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vizio; lo esigevano il lavoro, l'ordine, la
_
disciplina; pltre che .1a

stessa natura, la compagine, la struttura interna degli uffici gindi-
ziaris ciascuno dei quali rappresenta, anzi, segna un vero e proprio
grado gerarchico e giurisdizionale insieme.

A tali concetti è inspirata la nuova tabella organic4 a. 17, all. 2,
annessa al R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, la quale, per la
progressione numerica dei funzionari assegnati al singoli gradi, con.
sento ai nieritevolí un normale e legittimo svolgimento di carriera.

' Il fulðro della riforma é costituito dal grado IX: « primi can-
cellieri o primi segretari ». E' il riprw- rieŒantico, del tipico
cancelliere, dirigente di Pretura ed equiparato.

L'elemento direttivo ò inoltre costituno um primi tre gradi della
gérarchia: VI, VII ed VIII.
Il VI cornprende 11 cancelliere capo ed il segretario capo della

Corte di cassazione del Regno; 11 VII e l'VIII i cancellieri ed i se-
gretari capi dirigenti le cancellerie e le segreterie delle Corti e dei
Tribunali ed i cancellieri e segretari di sezione, sopraintendenti ad
aggruppamenti interni di servizi, alla diretta dipendenza del rispet-
tivo capo. Completano ed integrano il quadro organico 11 Xo l'XI
grado, 1 cui funzionari in corrispondenza ed analogia degli antichi
aggiuntL di la e di 2. classe, sono addetti in sott'ordine in qualsiasi
ufficio giudiziario.

Notisi, che, pur seguendo l'ascesa giurisdizionale delle magi-
strature, si ò evitato, por quanto possibile, di legare 11 grado gerar-
chico all'ufficio corrispondento, talchè da un lato l'impiegato non

resterà immobilizzato nell'ufficio stesso e dal suo canto, l'Ammini-
strazione avrà modo di utilizzarlo con ampia libertà di movimento,
assecondandone le particolari attitudini, le personali tendenze in
rapporto alle necessità ed esigenze del servizio.

Così i funzionari dell'XI, Xe IX grado potranno essere destinati
in tutti gli uffici giudiziari e quelli dell'VIII e del VII in tutti gli
ufBci collegiali e del pubblico ministero, 11 che varrà anche ad evi-
tare soverchi spostamenti di personale, specie nel momento della

prima attuazione della legge.
Riassumendo: è l'impero dell'ordine, della disciplina e della

subordinazione, che si ristabilisce senza scosso e senza turhamenti
nelle cancellerie e segreterie.

Naturalmente, vigono e si applicano a tale personale le norme

dettate dal R. decreto 11 novembre 1923, per la seconda categoria
delle Amministrazioni provinciali, alla quale categoria i cancelheri
appartengono; mentre lo norme di applicazione, nonchò quelle orga-
ninho più urgenti, le une e le altre rese oceessarie dalle condizioni

speciali del personale numeroso e dalla particolare configurazione
della carriera, sono oggetto dell'unito schema. che mi onoro di sotto-

porre all'Augusta approvazione della Maestä Vostra.
Enunciati i gradi della gerarchia con l'art. 1, l'art. 2 annovera

i cancellieri e segretari nell'ordine giudiziario, ripristinando cosi la
disposizione dell'art. O del R. decreto 6 dicembre 1865, n. 2026, la
quale fu modificata dall'art. 5 p. u. del R. decreto 14 dicembre 1921,
n. 1978, che designò i cancellieri come sernplici « addetti all'ordino

giudiziario ». Il ritórno all'antico si imponova sol che si rifletta che
nessuna ragiöne giustifica la modifica, avuto riguardo alla 4trotta

Cormessione dell'attività del cancelliere con quella del magistrato e

al necessario concorso del primo al perfezionamento della quasi to-
talità degli atti giurisdizionali.
L'art. 3 c seguenti, fino all'art. 16 incluso, disciplicano e trac-

ciano l'ordine e le modalità per la prima attuazione della nuov:i
tabella, pel periodo transitorio triennale susseguento all'attuazione

stessa, nonchè pel tempo successivo, stabilendo opportuni tempera-
menti ed adattamenti delle normo generali contenute dal R. do-

cret.o,11 novembre 1923, suggeriti dalle speciali condizioni della car-
riera¶lello cancellerie e dalle posizioni particolari costituite da leggi
predilitenti ad alcuni gruppi di funzionari, con speciale riguardo
agli avanzamenti che, in ruoli numerosi, non possono non essere

infrenati e circoscritti entro limiti, i quali pur consentendo al me-
rito 11 giusto valore ed 11 premio adeguato, evitino la sproporzione
o l'eccesso. Degni di speciale nota sono gli articoli 5 e 13, 8 e 14.
che sanciscono norme specifiche per le assegnazioni e le promo-
zioni rispettivamente ai gradi VII e VIIL
L'art. 17, armonizzando con i criteri fondamentali per l'ingresso

nelle carriere statali (art. 17 R. decreto 11 novembre 1923), regola
la posizione giuridica dei volontarl delle cancellerie e segreterio, in
relazione al périodo di prova, alla qualifica di funzionari ed alle
attribuzioni loro demandate.
I successivi articoli 18, 19 e 20 regolano l'istituto dello scrutinio.
In proposito, occorre anzitutto rilevare che le attribuzioni de-

mandate per le altre categorie al Consiglio di amministrazione, per
i cancellieri sono invece devolule alla Commisisone centrale liti•
tulta dall'art. 10 della legge 13 luglio 1911, n 720

I criteri generali adottati per le promozioni dei funzionari dello
Stato, importano per i cancellieri una notevole trasformazione che

Varrà a isvegliare tante energie sopite, ripe uotendosi con salu-

tare offetto sull'andomento del servizio.
La semplice anzinnità. che anche prima della legge sul ruoli

aperti, faceva a.,cendere tanti mediocri, come criterio di avanza-

mento del funzionario, ò del tutto bandita. Ora é unicamente 11
merito che, mediante esami pel grado IX e classificazioni per tutti
gli aftri, opera 18 selezione, la quale, naturalmente, aumenta e si
intensifica quanto più si ascendo nella scala gerarchica.

Le tabelle, foggiate con epiccato carattere di ruolo chiuso, con•
sentono tuttavia, nell'ambito di ciascun grado, graduali migliora-
menti economici, che l'impiegato consegue per anzianità di servi•
zio, sempre, ben inteso, che l'opera da lui spiegata nel periodo de-
corrente dall'assegnazione dello stipendio precedente, ne lo renda
meritevole.

Per la promozione di grado, invece, non ò 11 tempo, ma la va-
canza di posto che determina l'avanzamento, a conseguire 11 quale
non è sufficiente la sentplice esplicazione normale delle proprie
funzioni; occorrono « coefficienti di distinzione, che diano sicuro
ailldamento pel retto disimpegno di tutte'le mansioni, specie quelle
direttive, demandate al grado superiore ». Tali, in breve, le carat-
teristiche della classificazione di merito che apre la via alle pro-
mozioni, conferite soltanto a chi dimostra attitudini egregio nello
adempimento di funzioni superiori: i mediocri, i discreti, gossono
ben essere soddisfatti degli aumenti di stipendio che conseguono
pur rimanendo nella medesima posizione gerarchica.

La classificazione di merito distinto, serve invece come base per
la comparazione fra i funzionari che concorrono alle promozioni
più rapide o nei gradi più alti.

Ciò stante, è facile intendere tutta la importanza della qualifica
anzidetta e pertanto à logico che per conseguirla occorrano « ele-
menti di più spiccate attitudini e di maggiore cultura, che 21 ele-
Vino sui requisiti generali di merito ».

Al riguardo si impone quindi una disamina ancor più rigorosa,
tenendo presente che non di rado I fasclcoli personali risentono dei
differenti criteri dei più disparati superiori gerarchici, a volte ec.

cessivamente prolissi e laudativi ed a volte eccessivamente succiati
e parchi di apprezzamenti.

Gli uffici ricoperti, 10 dimcoltà in essi superate, i risultati ote
tenuti, le attitudini alle funzioni direttivo, i lavori di uffici che even•
tualmento il funzionario esibisca, ecc., costituiscono altrettanti ele•
monti preziosi di giudizio ai fini della attribuzione della qualifica
di merito distinto prima o della graduazione dei funzionari così
qualificati pol.

Concludendo: i cancellieri debbono trarre la convinzione che
11 loro avvenire è nello stesso loro ingegno, nella loro volontà, nel
loro spirito di sacrificio. Sarà questo il migliore risultato della ri-
forma, il più poderoso coefficiente al buon andamento del servizio.

La creazione dell'istituto del volontariato, ha reso necessario
di armonizzare con le nuove norme, il decreto Ministerialo é no•
vembre 1923, che bandi un concorso per 400 posti di cancelliere e

segretario, nel senso che detto concorso debba ritonersi indetto
per 400 posti di volontario. A ciò provvede l'art. 21.

L'art. 22 distribuisco il personale nei Vari ufficf giudiziari, in
rapporto ai nuovi gradi geraarchici ed il successivo art. 23, ad evi-
tare nella prima attuazione della leggo un gran numero di tramu-
tamenti, che si risolverebbero in un evidente danno þel servizio e

pei funzionari, transitoriamente, e nei limiti del possibile, con-
sente la loro ulteriore permanenza negli ufflci attuali, con speciale
riguardo ai dirigenti le cancellerie delle Preture e le cancellerie 0
le segreterie delle Corti di appello.

L'art. 24 contiene la riserva di emanare le normo che potranno
occorrere per l'applicazione delle cennate disposizioni e contiene al-
tresl l'impegno di emanare il testo organico completo dell'ordina.
mento del personale.
I benefici che i cancellieri e segretari traggono dalla riforma

sono sensibili ed adeguatL Valguno essi ad approvazione e ricono-
scimento delle benemerenzo del passato, ed in pari tempo ad incita-
mento per-l'avvenire.

Con questi intendimenti, mi onoro di sottoporre 11 decreto alla
firma della Maesta Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRA2IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAE10NS

RE D'ITALIA

In forza dei poteri conferiti al Governo del Re con la legge
3 dicembre 1922, n. 1601;
Visti gli art. 15, 47, 78 a 84 del R. decreto 11 novem.

bre 1923, n. 2395;
Sentito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Guardasigilli, Ministro Segretario di

Stato per la giustizia e gli affari di culto e del Min>tro
gretario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. 1.

.I gradi delle cancellerie e segreterie giudiziarie sono i se-

guenti:
cancellieri capi, cancellieri di sezione, segretari capi e
primi cancellieri e primi segretari;
cancellieri capi, cancellieri di sezione, segretari capi e

segretari di sezione di l' e 26 classe;
cancelliere capo e segretario capo della Corte di cassa-

zione del Itegno.
11 uuniero uei funzionari di cancelleria e secreteria, la le

divisione per gradi e classi, sono stabiliti nella tabella n. 17,
all. II, annessa al R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395;
mella quale tabella, le denominazioni indicate ai gradi set-
timo e ottavo debbono intendersi completate ed integrate
con le afggiunte delle rispettive dizioni : « cancellieri e se-

gretari di sezione di 16 classe » e « cancellieri e segretari di
sezione di 2• classe ».

Art. 2.

Il personale delle cancellerie e segreterie fa parte dell'or-
dine giudiziario.

Art. 3.

Il cancelliere capo e 11 segretario capo della Corte di cas-
sazione del Regno sono collocati nel grado sesto.

Ai fini della assegnazione dello stipendio è loro computata
l'anzinnità nel grado attualmente rivestito, nonchè gli au-
menti di anzianità e le abbreviazioni di periodi attribuite nel

grado stesso alla data di attuazione del R. decreto 11 no-
vembre 1923, n. 2305.

Art. 4.

I enneellieri delle Corti di caesazione soppresse ed i se-
gretari delle procure generali presso le Corti stesse, pos-
sono essere mantenuti iu servizio ed applicati, col loro con-

senso, alle cancellerio delle Corti di appello ed alle segreterie
delle procure generali presso le dette Corti nei limiti delle
vacanze risultanti in qualsiasi grado.
Essi sono collocati nel grado settimo secondo l'ordine di

anzinnità e con lo stipendio che loro competa nel detto grad<
settimo in relazione alla complessiva anzianità da calcolarsi
seenndo le norme generali.
Sono alla diretta dipendenza del primo presidente o del

procuratore generale.

Art. 5.

Dopo 11 colloenmento dei cancellieri e segretari delle Corti
di enssazione soppresse, ai posti residuali nel grado, settimo
sarnhno collocati i più meritevoli degli attuali cancellieri en-
pi e segretari enpi, secondo il rispettivo ordine di anzianità.
All'uopo, previo parere della Commissione centrale di scru-

tinio, saranno esclusi, fino alla concorrenza del numero ec-

cedente, coloro che, alla stregua della valutazione dei singoli
precedenti di enrriera, saranno ritenuti, in confronto dei lore
c'olleghi, meno meritevoli per capacità, operosità e condotta.

Art. 6.

Gli attuali cancellieri e segretari capi che non trovino col-
loenmento nel grado settimo, a norma dell'articolo prece-
dente, saranno collocati, secondo l'ordine di anzianità, nel
grado ottavo.
Tutti gli altri funzionari di cancelleria e segreterin, senza i

pregiudizio nicuno del collocamento definitivo clie ad essi
può competere per l'attuazione della nuova tabella organica

saranno provvisoriamente distr.ibuiti, per ofdine di anzinnità,
nei gradi nono e decimo, entro il limite dei posti assegnati a
ciascuno di detti gradi, e nel grado undicealmo anche in so-

prannumero.
Nel grado nono, tuttavia, non saranno collocati quei fun.

zionari i quali non riportarono giudizio favorevole per l'au-
mento di stipendio, ai termini dell' art. 17 del R. decreto
23 ottobre 1919, n. 1971, e dell'articolo 12 del R. decreto 21
dicembre 1919, n. 2186, salvo che si sottopongano a nuovo

scrutinio. Sarà intanto lasciato vacante nel grado nono un

corrispondente numero di posti, i quali saranno da essi co-
perti, secondo la rispettiva anzianità, qualora ottengano pa-
rere favorevole dalla Commissione centrale di scrutinio. Nel

frattempo, essi prenderanno posto nel grado decimo.
I funzionari che non contino almeno sette anni di servizio

effettivo nel grado attuale saranno in ogni caso collocati nel
grado undecimo.

Art. 7.

Ai fini del collocamento al proprio turno di anzianità nel
grado nono, i funzionari che già conseguirono il grado di
cancelliere di pretura od equiparato e clie dalla Commissione
centrale istituita presso il Ministero della giustizia non ab-
biano riportato giudizio favorevole per l'aumento di stipen.
dio, ai termini dell'art. 17 del R. decreto 23 ottobre 1919,
n. 1971, e dell'art. 12 del R. decreto 21 dicembre 1919, n. 2180,
avranno faroltà di far domanda di un nuovo scrutinio alla
Commissione anzidetta, ai sensi degli articoli 82 ultima parte
e S3 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, nel termine di
15 giorni dalla pubblicazione del preseilte decreto sul Bol-
lettino ufficiale del Ministero della giustizia e degli affari
di culto.
Coloro che dalla Commissione centrale saranno ritenuti

meritevoli di promozione prenderanno posto nel grado nono
insieme ai loro colleghi di pari anzianità, a norma degli ar-
ticoli 6 e 9. Gli altri rimarranno assegnati nel grado decimo,
salvo la possibilità di posteriore scrutinio a termini del
2° comma dell'art. 15.

Art. 8.

Distribuiti provvisoriamente i funzionari nei gradi nono,
decimo e undecimo, si procederà a coprire i posti residuali
del grado ottavo con il collocamento dei funzionari che già
rivestirono il grado di cancelliere di pretura e che hanno pre-
so posto provvisorio nel graño nono. SarA ad essi assegnato
successivamente un posto per merito comparativo e due posti
per merito assoluto, su parere favorevole della Commissione
centrale di scrutinio.
A tale scopo la Commissione sottopone a scrutinio i detti

funzionari, secondo il turno di graduatoria, limitatamente
a coloro che al 1° dicembre 1923 abbiano una effettiva anzia,
u:tà di servizio di anni nove computabili dalla data della
nonlina ni grado di cancelliere di pretura.
A coloro nei quali la Commissione riconosca requisiti di

nierito per l'esercizio delle funzioni direttive di cancelliere
capo o di segretario capo, la Commissione attribuisce le clas-
eitienzioni di merito o di merito distinto, secozido i criteri
speriticati nei capoversi dell'art. 18.
La Commissione procede quindi a comparazione di tutti

coloro che furono classificati di merito distinto e fra essi
forma uua graduatoria secondo il rispettivo grado di merito.
Se il numero complessivo dei funzionari dichiarati di me-

rito distinta non superi di almeno la metà quello per cui la
graduatoria deve essere formata, la Commissione ýrocederà
allo serntinio di altri funzionari sempre secondo il turno di
anzianità e purchè abbiano compiuto al 1° dicetubre 1023,
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non meno di sette anni dalla data di Itomitm a cancelliere di
pretura, fino a che si abbiano funzionari c1Ësäificati di me.
rito distinto in numero corrispondente a quello della gradua-
toria da formare, aumentato della metà.
La graduatoria è formata per yn numero' corrispondente

al terzo dei poeti da conferire nel grado ottavo; gli altri due
terzi saranno attribuiti ai funzionari dichiarati di merito e

di merito distinto, secondo l'ordine di anzianità.

Art. 9.

In seguito al collocamento nel grado ottavo dei funzionari
- indicati nell'articolo precedente, i posti da essi lasciati nel
grado nono saranno conferiti ai funzionari provvisoriaménte
collocati nel grado decimo e precisamente, in paimo luogo, a
quelli che già conseguirono la nomina a cancelliere di pre-
tura o grado equiparato, salvo 11 disposto dell'art. Y, e sus-
sidiariamente agli altri funzionari che li seguono in gradua-
toria osservata per questi ultimi la disposizione del secondo
comma dell'art. 15.

Conseguentemente, si sposteranno altrettanti funzionari
dal grado undecimo al decimo, purchè contino non meno di,
sette anni di servizio effettivo nel grado attuale.

Art. 10.

Ai fini dell'assegnazione degli stipendi, ai funzionari col-
locati nei vari gradi, si osservano le norme seguenti:
Ai funzionari collocati nei gradi settimo e decimo si cal-

cola l'intera anzianità nel grado che ora rivestono, compresi
gli aumenti di anzianità e le abbreviazioni di periodi attri-
huite alla data di attuazione del R. decreto 11 novembre 1923,
n. 2895, diminuita di anni sei per il settimo e di anni sette
per il decimo.
Ai funzionari collocati nei gradi ottavo e undecimo si cal-

cola l'intera anzinnità nel grado attuale, compresi gli au.
menti di anzianità e le abbreviazioni di periodi attribuite
alla data di attnazione del R. decreto soprncitato, salvo per
colot•o che passino dal grado nono al grado ottavo, giusta
l'art. 8, ai quali è assegnato lo stipendio iniziale stabilito pel
grado medesimo.
Ai funzionari collocati nel grado nono, qualora si tratti di

funzionari, che già rivestirono il grado di cancelliere di pre-
tura o purificato, si calcola l'anzianità decorrente dalla data
di nomina al detto grado nonchè gli aumenti di anzianità e

le abbrevinzioni di periodi attribnite alla data di attunzione
del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, agli altri funzio-
nari è assegnato lo stipendio iniziale stabilito pel. grado
nono.

Per la collocazione dei funzionari nei quadri di classifica-
zione degli stipendi dei rispettivi gradi, si applicano 11 16 ed
il 2·. comma dell'art. 40 del R. decreto 23 ottobre 1919, nu-
merg 1971.

Art. 11.

preveduti negli articoli precedenti e,Pn‡tribuzione del rispet.
tivi stipendi, enranno effettuati con decorrenza dal 1° dicem-
bre 1923.

Art. 13.

Ai posti che si renderanno vacanti nel grado settimo, dopo
la completa attuazione della nuova tabella organica, si prov-
vederà mediante promozioni per, merito comparativo su pa-
rere favorevole della Commissione centrale la quale proce-
derà a scrutinio dei cancellieri e segretari capi del grado ot-
tavo purchè abbiano almeno tre anni. di effettiva anzianità
di servizio nel grado medesimo.
La Commissione però limita gli scrutini se il numero dei

funzionari dichiarati di merito distinto, fra i quali deve es-

sere poi formata la graduatoria ai fini delle promozioni, sia
quadruplo di quello dei posti da coprire.
Nel primo triennio dalla entrata in,vigore del R. decreto

11 novembre 1923, n. 2395, lo scrutinio sarà tuttavia limitato
agli attuali cancellieri e segretari capi, collocati nel grado
ottavo, fra i quali esclusivamente sarà fatta la comparazione
ni fini della promozione; ma se i detti funzionari non siano
ritenuti meritevoli di promozione, la Commissione procederà
allo scrutinio degli altri, secondo le norme dei commi pre-
cedenti, prescindendo dal requisito dell'anzianità di tre anni
nel grado.

Art. 14.

Ai posti che dopo la completa attuazione delle nuove ta,-
belle si renderanno vacanti nel grado di cancelliere o di segre-
tario capo (grado ottato) si provvederà con la promozione dei
primi cancellieri e primi segretari, nelle proporzioni e se-

condo i criteri dell'art. 8.
Sono scrutinati a trirno di anzinnità coloro che al 16 di-

cembre dell'anno in corso abbiano l'auxianità di almeno nove
anni dalla nomina al grmlo di cancelliere di proturn, per-
coloro che rivestirono tale grndo, o di sei.nuni dalla nomina
a primo cancelliere o primo segretario per tutti gli altri.
Possono inoltre chiedere ·di essere serntinati anche quelli

che alla data suddetta abbiano l'anzhinità di almeno sei anni
dúlla nomina a enneelliere di pretura. ovvero almeno quattro
nyni dalla nomina a primo enneelliere o priino segretario,
purchè ottengano parere favorevole dalla Comm¡ssione presso
la Corte di appello o Cassnzione.
Il termine e le modalità per ln presentazione della domanda

sdno stabiliti dal Ministro di volta in volta.

Lo.grutinio per questi funzionnri vale exclusivamente per
cdudoffei lilla promozione nei posti da conferirsi per merito
comparatico e non ha effetto se il funzionario om consegun la
classifleasilone di merito distinto, a può casere rinnovato
prima clie egli raggiunga l'anzianità richiesta nel conuun pre-
cedente.

Ai funzionari delle cancellerie e segieterie giudiziarie già
appartenenti al ruolo del Ministero della giustizia sarà com-
itato per intero, agli effetti dell'inquadrmnetito nel nuovi
ruolf.stabilitr dal R. decreto 11 novembre 1928. n. 2.995, il
ppriodo di servizio prestato presso il Ministero medesimo
materiormente alla loro ammissione nel ruolo delle cancel.
jeri e segreterie giudiziarie.

Art. 12.

Il collocamento .del personale nei vari gradi, secondo ò

p†nglité dalla tahalla n. 17 allegòto Il annessa al R. decreto
‡1 póvembre 1023, n. 2395, anche a seguito degli spostamenti

Art. 15.

I funzionari che già rivestirono il grado di ennen!!!ero di

pretunt o grado equiparato, i quali non possano enere col-
locati nel grado nono nella prima attuazione delle nuove ta.
belle. saranno promossi primi enncellieri, o primi segretnri
in occasione di successive vacanze nel grado nono, s·:lva la
disposizione dell'art. 7, e, ni fini della assegunzione dello sti.
pendio, si applica ad essi il quarto commn delPm't. 10.
Gli ulterion posti di primo cancelliere o primo segret.tt·io

che si rendernnno vnennti dopo l'attuazione delle tabelle ad
entro il triennio sneeresivo alla entrata in vigore del Reefo
decreto anzidetto, saranno conferiti agli altri funzionari del
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decimo grado che già rivestirono la qualità di aggiunto di
cancelleria di prima classe, su parere favorevole della Com-
missione centrale che li sottopone a scrutinio, al une di ac-
certure la sussistenza nel funzionario di requisiti di merito
e di spiccate attitudini alle funzioni direttive del grado su-
periore.
Sono promossi, in ordine di anzianità, soltanto coloro che

siano riconosciuti meritevoli. Però la Commissione allorchè

giungerà allo scrutinio di quelli che a causa di servizio mi-
litare non poterono sostenere l'esame di idoneità per la no-

mina ad aggiunto di prima classe e furono promossi con di.
chiarazione di idoneità senza spostamento di graduatoria,
potrà spostarne l'anzianità in rapporto alla valutazione di
merito, ma sempre non oltre i limiti del rispettivo concorso.
In ogni caso lo scrutinio rimane senza effetto se il funzio-

naria non ottiene la promozione entro il triennio.
Per il conferimento dei posti che si renderanno vacanti

dopo il triennio, si osserva il disposto dell'art. 8 del Regio
decreto 11 novembre 1925, secondo le norme che verranno
date con successivo provvedimento.

Art. 10.

Le promozioni dei cancellieri e dei segretari dalla seconda
alla prima classe (dal grado undecimo al decimo) sono con-
ferite previo parere favorevole della Commissione centrale di
scrutinio sul merito del funzionario.

Art. 17.

Per conseguire la nomina alPundecimo grado, occorre aver
sostenuto con esito felice il relativo esame di concorso, aver
prestato servizio a titolo di prova negli uffici giudiziari per
un periodo non inferiore a sei mesi in qualità di volontario
ed aver ottenuto giudizio favorevole della Commissione isti-
tuita presso la Corte di cassazione del Regno o presso le sin-
gole Corti di appello dagli articoli 10 e 12 della legge 18 lu-
glio 1907, n. 512.
Ai volontari delle cancellerie e segreterie, sono applicabili

le disposizioni delPart. 17 del Regio decreto 11 novembre 1923,
n. 2395. Essi sono funzionari dell'ordine giudiziario e com-

plono quegli atti che vengono loro commessi dai rispettivi
capi.

Art. 18.

Il capowerso dell'art. 79 del Regio decreto 11 novembre
1923, n. 2395, va rettificato ed inteso nel senso che per i fun-
zionari in servizio al Ministero della giustizia, i pareri dei
capi di ufficio costituiscono e tengono luogo di quelli delle
Commissioni presso le Corti e non anche di quelli della Com-
missione centrale istituita dall'art. 10 della legge 13 luglio
1911, n. 720.
Negli serutini per le promozioni la Commissione centrale,

nello emettere i suoi pareri, terra presenti quelli espressi
dalle Commissioni presso le Corti o dai capi di uincio de131i-
nistero, i precedenti di carriera di ciascuno ed i rapporti dei
rispettivi superiori gerarchici; ove occorra, esaminerà i la-
vori di ufficio o quanto altro possa dar prova della capacità,,
della operosità e della condotta del funzionario.
Alla stregua degli elementi sopraindicati, se riscontri nel

funzionario tali coefficienti di distinzione, che diano sicuro
affidamento pel retto disimpegno di tutte le mansioni, specie
quelle direttive, demandate al grado superiore, assegna al
funzionario stesso la designnzione di merito.
Ove poi riscontri elementi di più spiccate attitudini e di

maggiore cultura che si elevino sui requisiti generali di me•
rito, assegna al funzionario la classincazione di merito di.
stinto.
Nei pareri richiesti per gli aumenti periodici di stipendio

nel medesimo grado la Commissione centrale non attribuisce
al funzionario alcuna classiûcazione, limitandosi a dichia-
rare se egli sia meritevole dell'aumento di stipendio con ri.

guardo all'attività da lui spiegata nel periodo interceduto
dalla assegnazione dello stipendio di cui egli gode.
11 funzionario deve aver notizia del risultato dello scru.

tinio ed ha diritto di prendere visione della relativa motiva-
zione.

Trascorsi due anni può chiedere di esiere sottoposto ad
un nuovo scrutinio.
IJn nuovo scrutinio, qualunque sia l'esito del precedente,

può in ogni tempo, essere provocato dal Ministro.

Art. 19.

Per le promozioni da conferire per merito comparativo, la
comparazione sarà fatta dalla Commissione centrale esclusi.
Vamente tra i classificati di merito distinto, formandosi una
graduatoria secondo il grado di merito rispettivo.
La graduatoria comprende un numero di funzionari corri-

spondente ai posti da coprire per merito comparativo e dovra
essere formata per le vacanze che si verificano in un periodo
determinato di tempo, in nessun caso superiore ad un anno,
che sarà stabilito di volta in volta dal Ministro Guardasigilli.
I funzionari compresi nella graduatoria, i quali non potes-

sero conseguire nelPanno la promozione, dovranno essere nuo-
vamente comparati ai fini della formazione della graduatoria
successiva, coi colleghi che già ottennero la classificazione
di merito distinto e con gli altri che nel frattempo avranno
acquisito il diritto allo scrutinio.
La classificazione di « merito » negli scrutini per le pro.

mozioni da conferirsi per merito comparativo e la classifica-
zione di « merito distinto » in quelli per le promozioni da
conferire esclusivamente per merito assoluto valgono soltanto
come designazione delle quali il Ministero possa tener conto
ai fini amministrativi nel conferire i vari uffici.

Art. 20.

Per affrettare l'applicazione delle disposizioni del presente
decreto, la Commissione centrale di scrutinio, fino al 31 dis
cembre 1924, procede, ove occorra, nei suoi lavori divisa in
due sezioni. A tale acopo ai tre magistrati della Corte di cas-
sazione del Regno che attualmente compongono la Conimis-
sione è aggiunto un quarto magistrato scelto dal Minhifro
fra i componenti della Corte di appello di Roma. Occorrendo,
potrà essere nominato un supplente scelto fra i consiglieri
della stessa Corte di appello.
Ciascuna sezione è composta di due dei magistrati suindis

cati ed inoltre l'una del capo dell'uffleio del personale e

l'altra dell'ispettore più anziano dei servizi delle cancellerie.
I detti funzionari possono farsi sostituire dal direttore capo
della divisione delle cancellerie o da un capo sezione da essi
delegato. L'ordine e la distribuzione del lavoro fra le due se-

zioni sono stabiliti in adunanza plenaria della Commissione
medesima.
Eserciterà le funzioni di segretario capo della Commissione
il direttore capo della divisione delle cancellerie condiuvatö
da due segretari scelti fra i magistrati che prestano servizio
al Ministero con funzioni amministrative. All'uiHeio di segre-
terin sono inoltre o<1<1etti funzionari di cancelleria scelti fra
quelli applicati al Ministero.
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I magistrati della Corte di cassazione del Regno e della

Corte di appello di Roma che compongono la Commissione
.cessano dalla carica col 31 dicembre 1924.
Le norme per la costituzione permanente della Commissio-

ne, a decorrere dal 1° gennaio 1925, saranno date con succes-
sivo provvedimento.

Art. 21.

Il concorso per esami bandito con decreto Ministeriale 9 no-
Vembre 1923, si intende indetto per 400 posti di volontario.
Tale concorso avrà luogo con le norme e modalità in vi.

gore anteriormente al presente decreto, nonchè al Regio de-

creto 11 novembre 1923, n. 2395.

Art. 22.

I posti di.rettivi nelle cancellerie delle Corti di appello e

sezioni distaccate, nonchè nelle segreterie delle procure, ge·
nerali delle Corti e sezioni ansidette, sono conferiti ai fun-
zionari del settimo grado.
I posti direttivi nelle cancellerie dei Tribunali e nelle ee-

greterie delle Regie procure, sono conferiti a funzionari del
settimo e ottavo grado.
I posti direttivi nelle cancellerie delle Preture, sono con-

feriti a funzionari del nono grado.
Tutti gli altri funzionari dei gradi settimo, ottavo e nono

sono destinati in sottordine nelle cancellerie delle Oorti e dei
Tribunali e nelle rispettive segreterie.
I funzionari del decimo e undecimo grado, sono destinati

in sottordine in qualsiasi ut11eio giudiziarid.
Qualunque sia il grado e l'anzianità dei funzionari desti.

nati in sottordine, essi prestano servizio alla dipendenza del
capo della cancelleria e della segreteria.
I funzionari di cancelleria e segreteria addetti al Ministero

della giustizia sono tratti indifferentemente da qualsiasi gra-
do, escluso il sesto.

Art, 23.

I funzionari che non conseguano la nomina al grado nono e
che al momento, dell'applicazione del presente decreto com-

piono funzioni direttive nelle cancellerie delle Preture, pò-
tranno esservi conservati.
Potranno anche esservi conservati col nuovo grado di primo

cancelliere, quei funzionari che attualmente vi esercitano fun-
zioni in sottordine.
Potranno infine essere conservati negli uffici attuali e nelle

attuali funzioni direttivé i cancellieri capi ed i segretari capi,
indipendentemente dalla classe cui verranno assegnati, in
applicazione della nuova tabella organica.
E' inoltre in facoltA del Miniptro per la giustizia, nei primi

tre anni dalla applicazione del Regio decreto 11 novembre

1923, n. 2395, di destinare eccezionalmente in funzioni diret-
tive nelle cancellerie delle Preture di minore importanza, tun-
zionari del decimo e undecimo grado.

Art. 24.

Rimangono in vigore le disposizioni che non contrastino
col presente decreto e sono abrogate quelle contrarie.
Le norme che potranno occorrere per la completa esecuzione

delle precedenti disposizioni, saranno date con Reglo decreto
su proposta del Ministro per la giustizia di concerto con

gnello per le finanze.
Entro tre mesi dalla pubblicazione del presente decreto,

sarà provveduto alla emannsione del testo organico dell'ordi.
namento del p.ersonale delle cancellerie e segreterie giudi-
ziarie.

Art. 25.

Il presente decreto entra in vigore nel giorno della sua pub·
blicazione nella Gazzetta Ufßoiale del Regno.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sla inserto nella raccolta ufHeiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 20 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - OVIGLIO - DE' STEFANI.

Visto. ti Guardasigilli: Ovlouo.
Itegistrato alla Corte dei conti, addi 28 dicembre 1923.
Atti del Governo, registro 219, togeto 223 - GRANATA

REGIO DECRETO 23 dicembre 1923, n. 2773.

Proroga della temporanea abolizione del dazio doganale sul
frumento, sull'avena, sul granturco (escluso quello blanco) e
sulla segala.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAEIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virth della delegazione del poteri conferiti al Governo
con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Vista la tariffa generale dei dazi doganali, approvata con ,

R. decreto-legge 9 giugno 1921, n 800, modificata con Re-

gio decreto 11 luglio 1928, n. 1545;
Visti 1 Regi decreti-legge 18 gennaio 1928, n. 49, e 21 giu·

gno 1923, n. 1342;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quello per l'economia nazio-
nale;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretismo:

'Art. 1.

E' prorogata fino al 30 giugno 1924 la temporamen nbo-
lizione del dazio doganale sul frumento, sull'avena, sul gran.
turco (escluso quello bianco) e sulla segala.
Restano pure prorogate fino alla data stessa le tempo-

rance riduzioni daziarie previste dall'art. 1 del R. decreto
18 gennaio 1923, n. 40.

Art. 2.

Il presente decreto entrerà in vigore 11 giorno successivo
a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

Ordintamo che il presente decreto, munito del sigillo dello.
Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, uddl 28 dicembre 1923.

V1TTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - A. DE' STEFANI - COltBINO.

Visto, il Ottardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addi 31 dicembre 1923.
Atti del Governo, registro 219, foglio 248, -- GMNATA.
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REGIO DECRETO 23 diÿembre 1923, n. 2774.

Proroga del pote i del Commissario straordnario per la Ca.
rovana del facchini della dogana di Napoli.

VITTORIO E3IANUELE III

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

BE D'ITALIA

In virtù della delegazione dei poteri conferiti al Governo
con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Sentito il Conalglio dei niinistri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto col Ministro per l'economia na-
zionale;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. 1.

E' prorogato a tutti gli effetti, e sino a completa siste-
mazione dell'amministrazione della Carovana dei facchini
della - dogano di Napoli, il provvedimento di cui al R. de.
creto 10 aprile 1923, n. 951.

Art. 2.

Il presente decreto entréra in vigore nel giorno successivo
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
Ordiniamo clte il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
eereti del Regno

' d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 23 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - A. DE' STEFANI - CORBIKO.

Visto, il Guardasiglift: OVIGLIO.
Ild0fstrato alla Corte dei conti, addi 31 dicembre 1923.
Atti del Governo, registro 219, foglio 249. -- GRANATA.

REGIO DECRETO-LEGGE so dicembre 1923, n. 2775.

Aumento della ritenuta straordinaria mensile sugli stipendi
del magistrati a favore dell'Istituto nazionale di previdenza'e
mutualità fra i magistrati italiani.

VITTORIO E51ANUELE III

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NA2ilONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 2 settembre 1919, n. 1598, che
approva la costituzione di un istituto nazionale di previ-
denza e mutualità fra i magistrati italiani con sede in Roma;
Ritenuta la necessitA di assierrare al detto istituto, per

11 più e111eate raggiungimento dei suoi benefici scopi, un
più largo contributo in forma di ritenuta sugli stipendi del
magistrati:
Sentito il Consiglio dei Ministri:
Sulla proposta del Guardasigilli, 3finistro Segretario di

Stato per la giustizia e gli affari di culto, di concerto col
31inistro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La ritenuta straordinarin mensile, stabilita dall'art. 6 del

R. decreto-legge 2 settembre 1919, n. 1598, sugli stipendi
dei magistrati, sarà dovuta da tutti i magistrati, compresi
quelli trattenuti, apyilienti o comunque addetti al Ministero
della giustizia o ad altra Amministrazione dello Stato.

La ritenuta, fino a nuova disposizione, è fissata nella a¢-
guente misura mensile :

L. 1, per i giudici aggiunti;
L. 2, per i giudici e magistrati di grado parificato;
Is. 3, per i consigliëri di Corte di appello e gradi parifi-

cati;
L. 4, per i magistrati di grado superiore a quello di

consigliere di Corte di appello e parificato.

Art. 2.

E' abrogata ogui disposizione contraria al presente de-
creto, il quale entra in vigore il 1' gennaio 1924, e sarà pre-
sentato al Parlamento per la conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellä

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
depreti del Regno d'Italia, mandando a chiunilue spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl ,80 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUssopNI - OvroLlo - y , grerayy.

Visto, il Guardatigf1li: OVIGLlo.
Itegistrato alla Corte del conti, con riserva, add). 31"dádmbre 1923.
Atti del Governo, registro 219, foglio 250. - GRANATA.

RELAZIONE e REGIO DECRETO sa dicembre 1928, n. 2772.
Riforma della tariBa delle tasse ipotecario.

Relazione del Ministro Segretario di Stato per le flunnze a
Sua Maestà il Re, in udienza del 23 dicembre 1923, sul de-
creto che provvede alla riforma della tariffa ipotecaria.

SIRE.

La tariffa delle tasse ipotecarte, annessa al decreto legge 22 gen
naio 1922, n. 107, richiede qualche ritocco, sia per un migliore as-
setto di alcune voci, sia a scopo di semplificazione.

* A &

L'art. 8 di quella tariffa suttopone a semplice tassa graduale gli
annotninenti per trasferimenti di crediti, subingressi o surrogazioni,
mentre non vi (1 motivo di usare ad essi un trattamento diverso da
quello delle iscrizioni, est,ende identici, nella sostanza, la causale
e gli effetti. Solo va fatta eccezione per gli annotamenti di trasfe·
rimenti di creditt per causa dl morte, riguardo ai qualt à da man-
tenersi la tassa graduale, poiché per ragioni intuitive non sono da
confondersi questi trasferimenti con gli altri dipendenti da titolo
diverso.

Conviene quindi trasportare all'art. 1 gli annotamenti sopra in-
dicati. esclusi quelli di trasferimenti di crediti per causa di morte,
che devono rimanere all'art. 8.

La fastidiosa ed inutile scala di aliquote graduali, di cui al pre-
detto art. 8, va fusa in una 601a aliquota dell'uno per mille, con
effetto talora di att,enunzione, tal'altra dl aggravio ai contribuenu,
secondo 11 limite del valore imponibile, ma per differenzo traecu-
rabili.

ene

L'art. 11 della tariffa del 1922 sottopone a tassa fissa gli anno-
tamenti e le iscrizioni per postergazlone o cessione di priorità o di
ordine ipotecario, mentre la tassa propria da applicare è razional-
mente quella graduale, e perciò conviene trasportare queste voci
all'art. 8.

Per semplificazione è il caso di fondere nell'unica auquota 2.50
per cento le due (2 e 2.50 per cento) dell'art. 1.

Le aliquote 0.75 per cento dell'art. 5 e 0.20 per cento dell'art 10
possono elevarsi rispettivamente all'uno per cento ed a 0.30 per
cento, senza conseguenze troppo onerose per 11 contrihnente.

Le tasse flsse di L. 7 stabilite agli articoli 3, 4, 6, 7, 9 e 11 pos-
sono arrotondarsi in L. 10.

ese

Il seguente prospetto di confronto mette in chiaro tutte le Va-

riazioni di tariffa introdotte col proposto decreto.
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L'art. 5 della tariffa del 1922, riprodotto nella sostanza dalla ta-
riffa annessa al proposto decreto, contegipla gli atti, sentenze e cer-
tificati di denunziata successione Portariti trasferimento di beni im
Inobili e diritti capaci di ipoteca. Sottoponendoli a tassa proporzio-
nole di trascrizione. Sugli atti però c suHe sentenže inerenti a tra-
sferimenti onnosi non Vieno applicata sma distinta tassa di trascri-
zione, perch (juesta, per semp11flenzione di servizio, è stata fusa
in diverse delle aliquote della tariffa delle tasse di registro alle-
gato 8 al dedreto-legge 22 gennaio 1922. n. 107.

Senonchè la (R61one ben poco vantaggie ha recato alla spedt-
tezza del servi21o; per converso ne sono derivati inconvenienti non
lievi, confusióne tra cespiti di entrata diversi, influenti sui lavori di
preparazione del bilancio e sul servizio di statistica, e, sovratutto,
disparità di trattamento nei diversi casi d1 trascrizione.

* * *

Infatti, per la fusione di aliquote, fiuando si incorre in sopra-
tassa, che à proporzionale alla tassa, ma varia secondo la specie
dégli atti, la stessa sopratassa si applica necessariamente anche in
rapporto alla =tassa di trascrizione in misura diversa, mentre razio-
nalmente identica dev'essere la sanzione per il pågamento tardivo
della tassa, qualunque sia Ï'atto, sentenza o documento da trascri-
Vere, perchò la formalità da compiersi à sempre la stessa.

P9r queste considerazioni l'art. 2 del nuovo decreto riduce le
aliquote (tella tariffa sulle tasse di registro, comprensÏVe dell'alf-
quota della taspa di trascrizione. sceverando questa seconda alb
duota, che torna ad applicarsi a parte. Da tale necessaria separa-

kone derivano le nuovo aliquote di registro specilleate nel detto
articolo 2, portate tutte ad unità, in quanto fu possibile semplici.
Con c1ð Viene pure a correggersi qualche errore, come anello del-
Part. 88, 11. 2, lett..6, della tariffa sulle tasse di registro, che -ha
conglobato iri un';tliquota di tassa di registro graduale. quella pro-
porzionale di .trascrizione convertita in graduale, mentre non trat-
tavasi dell'applicabilitå kiella tassa proporzionale di trascrizione.

* * *

L'art. 6 dbl decreto-legge 20 agosto 1923, n. 1802, ha provveduto
a coordinare lo disposizioni, in materia di trascrizione, del decreto
Luogotenenziale 21 'aprile 1918, n. 575, e dell'allegato E al R. de-
creto 24 novembre 1919, n. 2163, estendendo alle successioni testate
la trascrizione del certificato di denunziata successione, prima limi-
tata a quelle intestate.

Resta perð ancora a disciplinare la procedura per assicurare
Pesecuzione della formalità, rigttardo alle trasmissioni per causa di
morte, o la snatoria dellé sopratasse e delle pehé pöetiñíarie, in ma-
teria ipotecaria.

Specie per le sopratasse ò evidente la necessità di una dispo-
sizione modfilcativa, dell'art. 20 del testo unico delle leggi .sulle
tasse ipotecarie 6 gennaio 1918, n. 135.

Infatti, giusta questo articolo, l'omissione della richiesta di

trascrizione nel terminea .stabilito andrebbe punita con una sopra-
tassa uguale al sestuplo della tassa.

A parte l'eccesso nella misura della pena, la sanzione ante-

riormente 81.1920 era logica, perchè allora non era nemmno con-

cepibile elle alla Spqdenza del termine per chiedere la trascrizione

e prima che fa,ríchiesta fosse fatta si fosse potuto già pagare la
tassa, chè dovevasi liquidare e riscuotere dal conservatore delle

1poteche dopo chella parte avesse presentata la richiesta della for-

mailtà. Entrato poi in vigore.col 1• gennaio 1920 l'allegato E al de

creto 24 novembre 1919, n. 2163, quasi sempre la tassa è ytata già pa-
gata da tempo, quando viene a scadere il termine per chiedere la tra-
scrizione, giacchè l'art. 3 del detto allegato dispone .

« Le tasse con-

templato dall'art. 6 dell'annessa tariffa (cioè tutte le tasse propor-
zionali di trascrizione) sono riscosse dagli uffici del registro al

momento dell'esazione della tassa di registro o di successione »,
quando cioè la scadenza del termine per domandare la.trascrizione
ancora Jontana Donde deriva che, mentre nessuna sanzione è

stabilita per 11 ritardo nel pagamento della tassa di trascrizione

oltre il termine prescritto per quelle di registro e di successione,
resta la colmninatória flella gravissima sopratassa, pati a sei volte

la tassa, per il ritardo nella richiesta della formalitA; sopratassa
di cui poi, logicamente, non è concepihile l'applicazione. quando
la tassa è stata già pagata pendente il termine per chiedere la tra.
scrizione, perchè, secondo gli insegnamenti dolla Corte di cassazione

di Roma, essa è un inasprimento di tassa e in tanto può applicarsi,
in quanto v'è una tassa da pagare

Tali considerazioni giustificano il disposto dell'art. 4.

* * *

L'art. 3 del proposto decreto-legge, nell'intento di asstrurare

reseguimento della trascrizione nelle successioni, regola la proce-
dura iper l'adempimento della formalità imponendo al ricevitore

del registro, che ha ric,evuta la dgunzia di auccepsione, l'obbligo
di trasmettere, in un termige perentorio, direttamente al conser.
Vatore delle ipoteche, il cerbficato di denunziata successione as-

sieme alla doppia nota prescritta dall'art. 1937 del Codice civile e i
documenti necessari.

Per evitare che si verifichi la giacenza delle domande liegli
uffici del registro, 10 stesso articolo stabilisce la ,penale di L 00
a carico del ricevitore, se quësti ritatdgy oltre il termine prescritto,
a trasmettere al conservatore il certificato.

* * *

Gli articoli 5 OG disciplinano la materia delle sopratasso e
delle penali, riparando alle incertezze e lacune emerse nell'appli-
cazione degli articoli 2, ultimo capövärso,

.

e 3 dell'allegato E al
decreto-legge 24 novembre 1919, n 2163, che resero 11on piti ado-
guate al bisogno le disposizioni riportate nd11'irt. 20 del testo
unico 6 genna10 191tt, 11. 135.

Col primo di questi articoli, che riguarda le sopratasse, si o
previsto 11 caso del pagamento tardivo della tassa proporzionale.
<\i- trascrizione, stabilendo una sopratassa pari al 24 per cento

della tassa uguale cioè a quella disposta dalvart 98 della legge
di registro per il tardivo pagamánto della tassa di successione.

Per 11 .tardivo pagamento di ogni altra tassa di trascrizione
(in sostanza sarebbero quelle disse, di cui agli articoli 6 e 7 della

tariffa), si o .stabilita la sopratassa in misura eguale alla tassa
aumentata di un quinio, in guisa che venga a corrispondere alla
penale minima di L 12.

L'art. 5 invece, che riguarda le pene pecuniarie per il ritardo

nella richiesta della formalit& quando non .c'è da pagare tassa, non

contempla i trasferimenti per successione, non eccorrendo una

sanzione penale a carico della parte, dal momento che ad essa

subentra senz'altro d'utilcio il ricevitore del registro: sistema op-

portuno, che però non sarebbe possibile. adottare per ogni altra
frascrizione diversa da quelle dipendenti da successioni.

Polche la comminatoria ella penale fissa di Ij. 12 non sarebbe

stimolo sulliciente a chiedere la trascrizione di atti e sentenze

contenentL traster,imenti di beni di ragg.unidevole valore, l'art. 5

stabilisce una penale variabile seconglo il:Valore dei beni, conser-
vando la penale fissa di L. Í2 per ogm altra traskizione non sog-

getta a tassa proporzionale.
Inflne l'art. 6 ripete la consueta avvertenza che restano ferme

tutte le precedenti disposizioni e sanzioni non incompatibili col

presente decreto.
Con tali chiarimenti il sottoscritto sottopone alla Maestä Vo-

stra 19 schema di decreto, nella fiducia che vorrà apporvi l'Augusta
Sua firma.

VITTORIO EMA3TUELE III

PER UllAZIA DI DIO E PER VOLONTÃ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù della delegazione dei poteri conferiti al Governo
con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta.fio di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Alla tariffe delle tasse .ipotecarie, annessa al R. decreto-
legge 22 gennaio 1922, n. 107 (alleg. A), 4 eastituitg la to-
rifa annessa al presente decreto.

Art. 2.

Le aliquote stabilite agli articoli 1, 8. lett. a) e b), 9, 12,
lett. a), 15, lett. a), 81, lett. b), e 88, nn. 1 e 2, della tarifa
di registro allegato B al .R. decreto-legge 22 gennaio 1922,
n. 107, sono ridotte comel appresso:
A14.1:
lett. a) dal 4.70 per gento al 4 per cento;
lett. b) dal 6 per cento al 5.20 per cento;
lett. c) dalPS.60 per cento alPS per cento;
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Art, 8 :

lett. a} dalP1.20 per cento al 0.50 per cento;
lett. b) dall'1.20 per cento al 0.50 per cento;

Art. 0: dalPL70 per cento alP1.30 per gento.
Art. 12: lett. a) dall'1.50 per cento al-0.75 per cento.
Art. 15: lett. a) dal 3.70 per cento al 3 per cento.
Art. Sf: lett. b) dal 2.70 per cento al 2 per cento.
t. 88:

n. 1, dal 6.00 per cento al G per cento.
n. 2clett. a) dal 6.60 per cento «l 6 pair dento
n. 2, lett. b) dall'11.20 per mille al 4 per mille.

Nelle aliquote ridotte como sopra non è compresa quella
della tassa di traserizione, di cui all'art. 5 gella tariffa al-
legata al presente decreto.

Art. 3.

Il ricevitore del registro deve redigere, a spese delle gathie
il certificato di denunziata successione testamentaria od in-
testata agli effetti della trascrizione.
Qualora le parti non vi provvedano entro il termine di

pagamento della tassa., deve pur redigere, a lorol spetié le
note per la trascrizione in doppîo esemplare, a ûorma el
Part. 1987 del Codice civile, e le copie degli atti dai (¡na11
risulti la qualità di erede o legatario, e; se trattasi di áþe-
eensione testata, la copia del testamento e del verbaÍe di
deposito o di apertura o pubblicazione del teetä,mento.
Il rice.yltpre.det.registra-provvede per la-riscossione,al

trechè della tassa di tascrizione, delle tasse di bollo, degli
emolumenti dovuti ai conservatori delle ipoteche e di tutte
le spese.
Oltire iP diritto per la redazione del certificato di denun-

ziata successione, competono al ricevitore del registro, per
Peventuale compilazione delle note di traec,rizione e delle
copie dei doenmenti di cui sopra, gli stessiidÍritti dovuti ai
conservatori delle ipoteche.
Nel terminy di trenta giorni dalla scadenm di quello per
il pagamento della tassa, il ricevitore del registro deve spe-
dire direttamente al conservatore delle ipoteche il certifi-
cato, le note e le copic di cui sopra, trasmettendogli nel con-
tempo l'importo degli emolumenti che al eduservatore com-

petono.
Nel caso (i ritardo nella trasmissione di cui al comma

precedente, il ricevitore del registro incorre, in proprio, nel-
la pena pecuniaria di L. 20 da accertarsi e riscuoterei dal
conservatore dp11e ipoteche.

Art. 4.

Le fas önfonplate dall'art. .5 della. tariffn annessa..al
pánte decreto devono pagarsi agli uffici del registro nel
teriiig stabili'to .per il pagamento delle tasse di registro e

dUsuccessione,,In caso di ritrado è applicabile una sopag-
tassa corrispondente al ventiquattro per cento delle tasse,
salvo la i•iduzione ill decimo nell'ipotesi þrevista dall'art. 21
del testo unico' de11e leggi sulle tasse ipotecarie approvato
col R. decreto 6 gennaio 1018, n. 135.
Ogni altra soprutassa applicabile .ai termini dell'art. 20

del precitato testo unico ò stabillta in misura corrispon-
dente aÏ1a tassa anmentata di un quinto, salva sempre la
riduzione di cui soýra.
In nessun caso,però la soþratassa potrà esser determinata

in misura inferiore a L. 12.

Art. 5.

La omissione, nei termini stabiliti, della richiesta di tra.
scrizione degli atti e sentenze, di cui alPart. 5 della tariffa
annessa al presente decreto, al competente nillelo delle ipo-
teche rende paasdbili le parti della pena pecuniaria di una
lira -per ogni migliaio o frazione di migliaio di lire col al-
nimo di L. 12.
Per ogni alfra trascrizione non soggetta a tassa si in.

corre nella pena pecuniaria di L. 12.

Art. 6.

Sono applicabili alle trasgrizioni di che alla presente leg-
ge tutte le disposiäioni e hansioni'recate dal testo unied
delle leggi sulle tusse ipotecarie opprovato con decreto Luo-
gotenenziale 6 gennai 1918, n.-135, e le disposizioni succes-
sive, in quanto, non siano incompatibili'col presente decretos

Art. 7.

Il p*shnte decreto entrerà in vigore· 11 1• gennaio 1921e
Per conseguenza le dispdsizioni delPart. 3 avranno effetto

riguardo alle trascrizioni dipendenti da enusa di morte per
le quali sia pagata la taast relativa dopo 11 31 dicembre 1923.
Il Ministrä per le finan'ze è nutorizänto a dare tutte le die

sposizioni necessarie liër ! Pesecuzione del presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, Inunito deL eigillo dello
Stato, sig inserto nella raccolta ufficiale dellgleggi e dei de-
creti def Regno d'Italia inandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì $3 dicembre 1923.

VITTO1tIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- DE' STEFANI.

Visto, il Guardanigillf : OVIGI.to.
Itegistrato alla Corte del donti, addi 31 dicemote 1923.
Atti del Governo, registro 019, foglio M7. - GhyrA
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ItEGIO DEC1tETO 30 dicembre 1923, n. 2778.
Estensione alle nuove Provincie di alcune norme dell'ordi=

namento notarile italiano.

VITTORIO EMANUELE III

PM GitAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Viste le leggi 26 settembre 1920, n. 1322, e 19 dicembre

1920, n. 1778 ;
Vista la legge 16 febbraio 1913, n. SD, sull'ordinamento del

notariato e degli archivi notarili, Part. 1 del Nostro decreto
legge 31 agosto 1921, n. 1269. ed il Nostro decreto-legge 27
maggio 1923, n. 1324;
Viste le leggi 2õ luglio 1871, D. L. I., n. 75, e 25.dicem-

bre 1876, R. L. I., n. 3 dell'anno 1877;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Guarda.wigilli, Ministro Segretario di

Stato per la giustizia e gli affari di culto, di concerto col
31inistro per le ûnanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La pratica richiesta per la nomina ai posti di notaro dal
paragrafo 6, lettera d), della legge 25 luglio 1871, B. L. I.,
n. 75, modifleato dalPart. 1 della legge 25 dicembre 1876,
B. L. I., n. 8 de1Panno 1877, è ridotta alla metà.

pubblicata nella Gazzetta medesima del 31 maggio 1920,
n. 172, sono eliminate le parole:

All'art. 3 si leggera invece di « pretori », « giudizio di.
strettuale » :

All'art- 10, ed in genere quando si legge « gli uinci del
registro », si leggerà: « gli uñici di commisurazione o l'uf·
fleio delle imposte ».

Art. 3.

Ai territori annessi al Regno in virtù delle leggi 20 set-
tembre 1920, n. 1322, e 19 dicembre 1920, n. 1778. sono estese
le disposizioni degli articoli 1, 2, 3, 4, 5 escluso Pultimo
comma, 0, 7, 8, 0, 10, 11, 12 e 13 del Regio decreto-legge
27 maggio 1923, n. 1324, con le modificazioni seguenti:

Fino a quando nelle nuove Provincie non sarà esteso Por-
dinamento notarile vigente nelle vecchie Provþicie del Re-

gno, all'art. 9, comma 2°, vanno omesse le parole : « tanto

alParchivio notarile quanto », ed alPart. 10, comtna 26, si
sostituiranno alle parole: « di cui alPart. 85, parte prima,
della vigente legge notarile », le parole : « che ha luogo ogni
ånno, non più tardi del mese di febbraio ».

Art. d.

Qualora nei provvedimenti di cui alParticolo precedente
sia fatto riferimento a istituti o a disposizioni del Regno
uon ancora estese ai territori annessi, si intenderanno ri-
chiamati i corrisp<mdenti istituti o le disposizioni vigenti
nei territori medesimi.

Art. 2· Art. 5.

A1Part. 1 delle ordinanze del cessato Commissariato = ge· Con decreto del Ministro per la ginatizia potrann essere

nerale civile per la Venezia Tridentina, pubblicata nella Gaz- emanate ulteriori norme necessarie per l'esecuzione del pre-
zetta Ufficiale del Regno del 28 maggio 1920, n. 125, e del mente decreto e për l'eventuale suo coordinamento ad altro
cessato Commissariato generale civile per la Venezia Giulia, .. disposizioni sigenti.
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Art.. 6. Art. 8.

Gli articoli 1, 2 e 5 del presente decreto entreranno in vi-

gore dal giorno della sua pubblicazione nella Gazactta Uf-
Jietale del Regno e gli articoli 3 e 4 dal 1° gennaio 1924.
Le disposizioni riguardanti il diritto alPassegno di inte-

grazione e la concessione di aaseg11i e sussidi ai notari ces-
sati dall'esercisio o alle loro famiglie, di cui al decreto Mi-
nisteriale 6 mettembre 1022, s'intenderanno in vigore dal
16 gennaio 1923,

Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e salk pre-
sentato al Parlamento per la conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decrego, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

rdiniamp che 11 presente decreto, munito del sigillo dello Dato a Roma, addì 30 dicembre 1923.
Stato, sia inkerto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di VITTORIO EMANUELE.
psservarlo e di farlo oservare.

MUSSOUNI - OVIGLIÒ - Un' STEFANI.
Dato a Roma, addl 30 dicembre 1923.

Viäto, it Guar<tasgilit: OVIGLIO.
VITTORIO EMANUELE. - Itegistrato alla corte dei conti, con riserva, addi 31 dicembre 1923.

MussoLINI - OVIGLlo - Ds' STEFANg
Atti del Governo, tegistro 219, foglio 251. - GMNATA.

Visto, il Guardasigillt: Ovmuo.
1tegistrato alla corte dei conti, adda 31 dicembre 1923. REGIO DEORETO 30 dicembre 1923, n. 2777.
Atti del Governo, registro 219, foglia 253. - GRANATA. AIOdißcazioni di alcuni articoli sull'ordinamento dellp stato

civile.

REGIO DECRETO-LEGGE so <iicembre 1923, n. 2776. VITTORIO EMANUELE III
Costruzione di un riformatorio a Catanzaro• PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

VITTO.RIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 31 dicembre 1922, n. 1918, che sta-
bilisee il passaggio della Direzione generale delle careeri e
dei riformatori dal Ministero dell'interno a quello della
giustizia e degli afari adi culto;
Ritenuta la urgente necessità di provvedere alla costra-

sfone di tm nuovo riformatorio, da erigersi in Datanzaro,
in conformità al disegno di legge n. 1018, già approvato
dalla Cmnera dei deputati l'11 maggio 1922;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Guardasigilli, Ministro Segretario di

Stato pei• la" giustizia e gli affari di culto, di concerto col
Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

RE D'ITALIA

In forza dei poteri delegati al Governo con la legge 3 di-
cembre 1922, n. 1601;
Ritenuta la opportunità di semplineare il servigio della

legalizzazione degli atti dello stato civile trasmessi nel Re-
gno per la trascrizione e di regolare la misura dei diritti

spettanti agli utilei dello stato civile per il rilascio di copie
di atti, tenuto conto del grave aumento di costo del rela-
tivo servizio dall'emanazione del Regio decreto 15 novem-

brÿ 1865. n. 2602, precisando in pari tempo in quali casi 11

riinacio debba essere gratuito;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per la

giustizia e gli affari di culto, di concerte coi Ministri inn•
gli affari esteri, per l'interno e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

W autorizzata Pamgnazione straordinaria di 7,000,000
di lire, per la costruzione di un nuovo riformatorio nella
citta'di Catarizaro.
Tale somma sarà iscritta, con decreti del Ministro per le

finanze, in n.pposito capitolo della parte straordinaria del
bilancio del Ministero della giustizia e ripartita nel modo
seguente:

Esercizio finanziario 1923-24 . . . L. 2,000,000 -

Id. 1924-25
. . .

» 2,000.000
Id. 1925-2G . a . » 3,000,000

Art. 1.

AlPart. 42 del R. decreto 15 novembre 1865, n. 2602, è ag.
giunto ihaeguente capoverso: «Per gli atti dello stato ci-
Vile che dalle autorità diplomatiche o consolari sono tra-

smessi nel Regno per la trascrizione, basta la sola legaliz-
zazione delPantorità medesima chë li trasmette ».

Art. 2.

Gli articoli 145 e 147 del R. decreto 15 novembre 1865,
n. 2604, sono sontituiti rispettivamente dai seguenti:
« Art. 145. - Per la spedizione delle copie oltre larapesa

della parta hollata, Ptunciale dello stato civile riscuote i

eguenti diritti:
Art. 2.

Per gli atti di nascita e di morte . . . L. 1.00
Sono estese le disposizioni di cui all'art, 13 della legge Per gli atti di matrimonio . . . . . » 3.00

15 gennaio 1885,- n. 2812, per 11 risanamento della.città di Per gli atti di cittadinanzá . . . . . » 4.00
Napoli, al comune di Catanzaro, relativamente alla proce- Per i processi di trascrizione dei decreti
ura .dell'egpropriazione e alla valutazioge delle aree su cui ed altri atti soltanto inseriti nei volumi de-

dovrà sorgere l'edificio di cui all'art. 1. gli allegati , , . . . . , , . . - , . , » 3.00



31-xu-1923- GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - K. 300. ¶41

Pe¥ glL atti e documenti inseriti nei vola-
Iai. degli allegati di due faeciate . . . . . » 3.00

Per ogni facciati ecoedente . . , . .
» 0.86

Per qualunque altro certificato . .. . . » 1.50 y.
« Art. 147. - Le copie degli atti e i certificati occorrenti

alle persone povere vengono rilasciati con la esazione del
diritto di L. 0.30, eccetto che servano per scopi di benefi-
cenza, leva militare o pensione di guerra, nel quale caso il
rilascio ò gratuito.

« Le copie e i certificati suddetti sono pure rilasciati gra-
tultamente olle pubbliche autorità.per uso di eûlcio ed a

qualsiasi persona in tutti i casi in cui per disposízione di
legge o di regolamento, l'atto od il certiticato sono eeenti
dalla tassa di bollo.
« In fine della copia o del certificato si indicherà, oltre
il nome e cognome del richiedente, il motivo per il quale
è stato rilasciato gratuitamente ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufnciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
ossenrarlo e di farlo osservare.

Resta ferma la' inapplicabilità nel detti territori degli
articoli 28, 29 e 30 dello stesso decreto 3 maggio 1923,
n. 1043.

Art. 2.

E abrogata ogni altra disposizione contraria al presente
decreto, il quale entrerà in vigore il giorno della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufßciale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnilue spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add1 30 dicembre 1928.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - Ovlotro --- DE' STarAxx.

Visto, il Guardasigil.1¿: oviouq.
Registrato alla Corte dei conti, addì 31 dicetrebre 1923.
Atti del Governo, registro 219, foglio 2¾; - GRANATA.

Dato a Roma, addì 30 dicembre 1923.
REGIO DECRETO 30 dicembre 1923, n. 2780.

VITTORIO EMANUELE. Aiodißcazioni del numero- del magistrati assegnati al tribn.
nale di Reggio Emilia ed alle preture di Oristano, Bologna ur.

MUSSOLINI - OvroLIo - DE' STEFANI. bana e Quartu Sant'Elena.

.Visto, il Gttardasigilli: OVmuo VITTORIO EMANUELE III
Registrato alla Corte dei conti, addi 31 dicembre 1923.
Atti del Governo, registro 219, foglio 252. - GRANATA. PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

REGIO DEORETO 30 dicembre 1923, n. 2779.

Applicabilità alle nuove Provincie delle disposizioni circa le
indennità di trasferta in materia civile spettanti ai magistrati
e funzionari di cancelleria e degli onorari e indennità spettanti
ai petiti, interpreti, traduttori, testimoni, ecc., nelle cause civili.

VITTORIO EMANUETÆ TII

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ úELIA NA2IONE °

Visto l'art. 1 del Nostro decreto 3 maggio 1923, n. 1165;
Ritenuta la necessità di modificare le tabelle dei magie

strati assegnati al tribunale di Reggio Emilia ed alla pre-
tura di Oristano e Bologna urbana;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e.gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

RE D'ITALIA Art. 1.

Viste le leggi 26 settembre 1920, n. 1322 e 19 dicembre

1920, n. 1778 ;
Visto il Nostro decreto 3 maggio 1928, n. 1043, che stabi-

liace le competenze dovute ai testimoni, periti, gigrati e
ninciali giudiziari e le indennità spettanti ai magistrati e
cancellieri :
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Guardasigilli, Ministro Segretario di

State per la gitistizia efgli affari di culto, di concerto col

Ministro por lë finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Al tribunale di Reggio Einilia sono assegnati cinque giu-
dici, rimanendo così modidenta la tabella C' annessa al No-
stro decreto 3 maggio. 1923, 11. 1161
Alla pretura urbana di Bologlia è soppresso.il posto di

giudice pretore oltre il titolare e sono invece assegnati due
uditori vice pietori; i due posti di tiditofe vice pretore asse-
gnati. uno alla pretura. di Oristaño e l'altro a. quella di

. Quartu S. Elena sono soppressi, rimanendo in tali sensi
modificata la tabella 9, annessa al predetto Ñostro decreto.

Ärt. 2.

Art. 1
Il presente decreto entra is vigore dal giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Jei territori annessi- al Regno in virtù delle leggi 26 set-
tembre 1920. m 1322 e 19 dicembre 1920. n. 1778, oltre le

disposizioni contenute negli articoli t a 26 del II. .decreto
3 maggio 1923. n. 1043 e concernenti le tariffe giudiziarie in
'materin penale, si: aýpifeano, Jul giorno dell'entrata in vi-

gore dà þresente.decreto, anche quelle racchiuse nell'arti-
colo 27 del decreto medesimo e riguardanti le indennitA ai

mngistrati e ai funzionari di cancelleria per le trasferte in

mnterin ri'vile e gli onorari et le indennith spettanti di pe-
riti. agli interpreti, ai tenduttori. ni dep6sitati di doen
menti e di testilnoni nelle cause evili.

Ordinianio che il presente decreto, muliite del sigiño deRo
Stato, sia.. insierto pe]Ia, raccolta utliciale deUe leggi e dei

decreti del Regno d'Itana, mandando a. chiunque spetti al
qsaervarlo e di. farlo osserfare

Dato a Remas:addì 10 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

1ÍUSSOLINI - OVIepto.
Visto, it .Gupplasigitu. .OylGIJO.
Tiegisinto una Cort dei conti addi 31 dicembre 1923.
Atti del Governo, registro $19; fag¾o 255. - Gamata.
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REGIO DECRETÖ 30.dicembro 1923, n. 2781.

Proroga-del termine stabilito dall'art. 3 del R. decreto 24 set·
tembre 1923, n. 2100, per la sistemazione in servizio del fun.
zionari delle cancellerie e degli utlici giudiziari della cessata
Amministrazione austriaca, assunti provvisoriamente in servizio
presso l'Amministrazione italiana.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO D PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In forza dei poteri conferiti al Governo del Re con la leg-
ge 3 dicembre 1922, n. 1001;
Visti i Regi decreti 18 febbraio 1923, n. 440 e 7 giugno

1923, n. 1230 ;
Visto il R. decreto 6 settembre 1923, n. 1907, col quale

fu prorogato fino a tutto il 31 dicembre 1923 il termine con-
eernente la sistemazione giuridica del personale della ces-

sata Amministrazione austriaca provvisoriamente assunto in
servizio presso l'Amministrazione italiana;
Vistò l'art. 3 del R. decreto 24 settembre 1923, n. 2160,

concernente la sistemazione del personale in servizio nelle
cancellerie e negli uinci giudiziari delle nuove Provincie;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Guardasigilli, 3Iinistro Segretario di

Stato per la giustizia e gli affari di culto. di concerto col
Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il termine stabilito nell'art. 3 del R. decreto 24 settem-
bre 1923, n. 2100, per la sistemazione in servizio dei funzio-
nari delle cancellerie e degli uinci giudiziari della cessata
Amministrazione austriaca assunti provvisoriamente in ser-

visio presso l'Amministrazione italiana e per i quali la
Commissione di cui all'art. 4 del detto decreto abbia ante-

riormente alla data del presente decreto espresso il suo
parere, è prorogato a tutto il 31 marzo 1924.

Art. 2.

I funzionari di cui al precedente articolo, qualora riten-
gano di non avere potuto sufficientemente esporre le pro-
prie discolpe, potranno presentare al Ministro per la giusti-
zia le loro deduzioni, corredandole dei documenti che riter-
ranno opportuni.
Le deduzioni dovranno essere trasmesse in via gerarchica

entro 10 giorni da quello in cui verrà data comunicazione
agli interessati dei motivi in base ai quali fu proposta la
loro dispensa dal servizio.
I capi gerarchici, nel trasmettere le deduzioni, le accom-

pagneranno con rapporto informativo.

Art. 3.

Il Ministro per la giustizia, sentita nuovamente, ove lo
ritenga necessario, la Commissione indicata nell'art. 4 del
R. decreto 24 settembre 1923, n. 2100, deciderà definitiva-
mente sulla dispensa dal servizio.
Contro la decisione del Ministro non è ammesso alcun

gravame nè in via amministrativa, nè in via giurisdizio-
nale.

Art. 4.

Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua pub-
blicazione nella Gazzetta UfßeirJe del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MussouNr .- Ovretto -- DE' STEEAbTI.

Visto, il Guardasipilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addì 31 dicembre 1923.
Atti del Governo, registro 219, foglio 256. - GRANATA,

REGIO DECRETO 30 dicembre 1923, n. 2783.

Disposizioni circa la nomina dei custodi delle carceri man.
damentall.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo del Re con la

legge 3 dicembre 1922, n. 1001;
Visti gli articoli 126 e 237 del regolamento per l'esecu-

zione della legge comunale e provinciale, approvato con

R. decreto 12 febbraio 1911, n. 297 e l'art. 266 del regola-
mento per il Corpo degli agenti di custodia delle careeri,
approvato con R: decreto 23 dicembre 1920, n. 1921;
Visto il R. decreto 28 giugno 1923, n. 1890;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Guardasigilli, Ministro Segretario di

Stato per la giustizia e gli affari di culto, di concerto col
Ministro Segretario di Stato per gli affari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. 1.

I custodi delle carceri mandamentali sono nominati su
proposta della Giunta municipale del capoluogo del manda-
mento, dal Procuratore del Re, il quale provvede altres),
quando occorra, alla loro sospensione o rimozione.
Il presente decreto andrà in vigore il giorno della pubbli-

cozione nella Garretta Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella mecolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI - ÛVIGNO.
Visto. il Guardasigilli: OVIGLIO,
Jtegistrato all« Corte dei conti, addì 31 dicembre 1923.
Atti del Governo, 70Bistro 219, foglio 258. - GRANATA.

REGIO DECRETO 30 dicembre 1923, n. 2782.
Estensione al personale degli Economati generali, del bene.

fici vacanti delle disposizioni contenute nel R. decreto 11 novem•
bre 1923. n. 2395, sull'ordinamento gerarchico delle Amminigtra.
zioni dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PElt VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù della delegazione di poteri conferita al Gove
con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Visto il R. decreto-legge 20 febbraio 1920, n. 235;
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Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395 b) ove non vi siano o non siano ritenuti proinovibili
Udito il Consiglio dei Ministri; funzionari aventi i requisiti di cui alla lettera a) ai funzio.
Sulla proposta del Alinistro per la giustizia e gli afari nari che, dopo Pupplicazione dei ruoli aperti, hanno con-

di culto di concerto col Ministro per le finanze; servato il titolo di primo segretario.
*Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Ferme restando le disposizioni vigenti per quanto riguarda
la nomina al posto di economo generale anche tra funzionari
estranei alPAmministrazione economale, gli impiegati degli
Econoinati generali dei benefici vacanti, agli efetti dello stato
giuridico ed economico e per il trattamento di pensione, sono
equiparati agli impiegati dello Stato:

Art. 2.

Il personale degli Economati generali dei benefici vacanti,
ai fini delParticolo precedente, à distinto in tre gruppi: A,
B, C. oltre il personale subalterno, e classificato in otto
gradi, in relazione alle norme stabillite dal R. decreto 11 no-
vembre 1923, n. 2395.
La classificazione in gruppi e in :gradi del personale pre-

detto è stabilita in conformità delt'allegato 1° al presente
deerdto.

Art. 3.

11 personale degli Economati gemdali è asslinto in ruolo
secondo le norme stabilite per i gruppi corrispondenti di
impiegati dello Stato.

Art. 4.

Gli stipendi del personale di cui all'allegato 1°, squo sta.
hiliti in conformità dell'allegato 2°, ed in relazione a quelli
assegnati al personale dei gradi carrispondenti nell'Ammi-
nistrazione dello Stato.

Art. 8.

Ai posti del grado settimo sono collocati i funzionari che
dopo l'applicazione dei ruoli aperti hanno conservato il ti-
tolo di vice economo generale e che, ai termini de1Particolo
precedente, non siano stati collocati nel grado sesto; i posti
eventualmente rimanenti sono donferiti in seguito a promo-
zione per merito comparativo, su designazione del Consiglio
d'amministrazione :

a) ai funzionari che dopo l'attuazione dei ruoli aperti
hanno conservato il titolo di capo sezione o di primo se-

gretario;
b) ove non vi siano o non siano ritenuti promovibili fun-

zionari aventi i requisiti di cui alla lettera a) ai segretari
con non meno di 15 anni di servizio.

Art. 9.

Ai posti del grado ottavo sono collocati i funzionari che
dopo l'attuazione del ruoli aperti hanno conservato il titolo
di capo sezione e che non abbiano ottenuta la promozione al
grado settimo ai, termini dell'articolo precedente. I posti
eventnalmente rimanenti sono conferiti in seguito a promo-
zione per merito comparativo su designazione del Consiglio
di amministrazione:

at ai funzionari che dopo Pattuazione dei ruoli aperti
hanno conservato il grado di primo segretario e che ai ter-
mini dell'articolo precedente non abbiano ottenuta la pro.
mozione al grado settimo;

b) ove non vi siano o non siano ritenuti promovibili fun-
zionari aventi i requisiti di cui alla lettera a) ai segretari
con non meno di 12 anni di servizio s

Art. 5.

Còn Itegio decreto da omanarsi su proposta del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto sarà provveduto alla for-
mazione delle tabelle dei ruoli organici del personale di cia-
scuno degli Economati generali.

Disposicioni transitorie.

Art. G.

Nella prima attuazione del pres(•ote decreto ed entro tre
anni dalla sua entrata in vigore il collocamento nel nuovi
ruoli del personale attualmente in .servizio e l'assunzione di
nuovo personale sarà fatta secondo le norme degli articoli
seguenti e, per quanto non fosse in questi disposto, secondo
le norme stabilite per gli impiegati dello !Àtato.

Art. 7.

Il conferimento dei posti nel personale del gruppo X, viene
eseguito con le norme seguenti:

Ai posti del grado sesto sono collocati in ordine di an-
zianità gli attuali economi generali. I posti eventualmente
rimanenti. fatto salvo il disposto delPart. 1, sono conferiti
in seguito a promozione per merito compamtivo, su desi-
gaasione del Consiglio di amministrazione:

a) ai funzionari che dopo l'applicazione dei ruoli aperti
hanno conwrvato il titolo di vice economo generale o di
capo sezione:

Art. 10.

I posti del grado nono sono conferiti, alternando una pro-
mozione per merito comparativo con due per anzianità con-

giunta al merito, ai segretari con non meno di 10 anni di
servizio designati con apposita graduatoria dal Consiglio di
amministrazione.

Art. 11.

I posti del grado decimo sono conferiti per anzianità con-
giunta al merito su parere del Consiglio di amministrazione
ai segretari con non meno di 5 anni di servizio.

Art. 12.

Il conferimento dei posti al personale del gruppo B, viene
eseguito con le norme seguenti:
I posti del grado settimo sono conferiti per meritö

comparativo, su designaziene del Consiglio di amministra-
zione, agli attuali ragionieri capi.

Art. .13.

Ai posti del grado ottavo sono collocati i ragionieri capi
che non abbiano trovato collocamento nel grado settimo ai
termini dell'articolo precedente.
I posti eventualmente rimanenti sono conferiti in seguito

a promozione ,per merito comparativo su designazione del

Consiglio di amministrazione:
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ó) ai funzionari che dopo l'attuazione dei ruoli aperti
hanno .donsertato il titolo di primo ragion iere ;

b) ove non vi siano o non Biano ritenuti promovibili fru-
zionari aventi i requisiti di cùi alla lettera a) ai ragionieri
con non meno di 15 anni di servizio.

Art. 14.

Art. 21.

« Quando per lo scrutinio, dei funzionari, ,agli eñetti della
promozione, è richiesta, EBOORdO ÀO Iloeme degli art,icoli pre
cedenti, un'anzianità de terminata, il calcolo di questa deve
essere fatto al giorno in cui 11 Consiglio d'amministrazione
delibera circa la promoylhilità dei funzionari medesimi.

Ai þosti del grado nono sono collocati gli attuali cassieri Art. 22.

con-non melio di 15 anni di servizio.
I poéti rimanenti sono conferiti, alternando una promo·

zione per merito comparativo con dud per anzianità congiun-
ta al meritó, ni ragionieri ed ni causieri con non meno di 10
anni di servizio designati con appoeite graduatorie dal Con-
siglio di amministrazione.

Ige disposizioni del prea:ente decreto, per le quali non sia
stabilita diversa. deconenza, hanna vigore dal 1• dicem-
brg 1923.

Ordiniamo che il presente decreto, niunito del sigillo.deno
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, manda11do a chiunque spetti di

Årt. 15. osservarlo e di farlo osservare.

I posti del grado decimo sono conferiti per anzianità con-

giunta al merito su parere del Consiglio di amministrazione,
ai cassieri con non meno di tre anni di servizio ed ai ragio-
nieri con non meno di sette anni di servizio.

Art. 10.

Il conferimento dei posti al personale del gruppo C, viene
eseguito con le norme seguenti:

Ai posti del grado nono sono collocati in ordine di anzia.
nità i funzionari che dopo l'attuazione dei ruoli aperti hanno
conservato il titolo di archivista capo.
I posti eventuglaiente rimanenti saranno conferiti per me-

rito comparativo, su designazione del Consiglio di ammi-
nistrazione, ai funzionari attualmente rivestiti del grado di
archivista da non meno di otto anni.

Dato a Roma, addi 30.dícembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛVIGLIO- DIa' Stersste
Visto. fl Guardasigilli: OVIGLIO.
Ile0fstrato «Ma Corte det' cMuti, addi 31 dicemðre 1928.
Atti del Governo, regigtro 319, foglio 257. -- GRANATA

ALLEGATO 1.

' Ruoli organici provtisorit del personale degli Economati gene=
rali dei benefici vaceati dei gruppi A, Bece -dek perso-
nale subalterno,

carriera ammintstrativa.

(Gruppo A).

Grado N. dei posti

Art. 17.

I posti del grado decimo sono conferiti per merito com-

parativo, su designazione del Consiglio di amministrazione,
ai funzionari attualmente rivestiti del grado di archivista
da non meno di tre anni.

60 Ecour generali . . . .
7

To Capi one . . . . . . . 7

So Cons en........ 3

90 Prim segretari. . . . . . 16

100 Segre-ari. . . .. . . . . .
21

11 Vice-segretari . . .a . . 7

Art. 18. Totato . .
61

Ai posti del grado undecimo sopo collocati secondo Por-
dine di anzianità i funzionari attuglmente rivestiti del grado
di archivista che inn abbiano trovÑt' collocamento nel grado
decimo ai termini delParticolo precedente.

Art. 19.

Ai posti del grado dodicesimo sono collocati secondo l'or-
dine di anzinnità i funzionari attualmente rivestiti del grado
di applicato,
I posti rimanenti, fatte salve le disposizioni vigenti a fa-

vore dei sottulliciali,, dei mutilati e degli invalidi di guer-
ra, potranno essere conferiti agli uscieti ed agli avventizi,
che siano niuniti dei prescritto titolo di studío, e che siano
riconosciuti idonei oon apposita graduatofia dal Consiglio
di amministrazione.

Art. 20.

I posti vaenuti nel ruolo del personale subalterno, fatte
salve le disposizioni vigenti a favore dei sottufliciali, dei mu-
tilati e- degli invalidi di guerra. possono essere conferiti
agli avventizi che siano riconosciuti idonei con apposita
graduatoria dal Consig;1io d'amininistrazione.

Carriera di ragioneria.

(G po B).

Grado N. del posti

'¡o Ragionieri capi di la classe
8 Id. id. 2* id.

90 Primi ragionieri . . . . .

100 Ragionieri . . . . . . , .

116 Vice-ragionieri . . . . .
.

3

4

di eui, con le funzioni-

19
di eassiere 2 a quali
sarit corr sposta una
indernità. di. L. 500
annue.

11

Totale . . 50

Carriera d'ordine.

(Gruppa CL

Grado N. del postL

0° Archivis+i capi. . ., . . .. 2

10,0 Primi archavisti . . ,, , ,
2

11e Archivisti . . . . . . . . 11

12° Applicata . . . . . . . .
23

13° Alulun d'ortlive . . . 7

Totale . . 50
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Personale tuoalterno.

N. dei posti

Ueiorimapi........... 3

Usoieri............. 10

Inservienti . . . . . . . . . . . 7

Totale . . 20

Visto, d'bidine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per la giustizia e gli affar¿ di culto:

OVIGLIO.

ALLEGATO 2.

Tabella degli stipendi e dei supplementi di servizio attivo per
îl personale degli Economati generali dei beneñei vacanti
det. gruppi. A, BeCe del personale subalterno,

Stípelidi e supplementi 'uni tietiesti

di servizio attivo aumenti periodici
Ordine o o o o

.Personale det gruppi A. Be C.

17, $00 19 000 20, 500 4 4
--

0
1, 500 1, 500 1, 400

10 000 16, 800 17, 800 4 À -
1, 200 1, 200 1 200

13, 70s 14 300 15, 100 10, 000 4 4 4

1,000 1,000 ).000 1,000

11, 600 12, 200 12. 900 13, 700 4 4,4,5 4,5,5
0

( 800 800 800 800

9, 500 10, 100 10 800 11, 600 3,3,4 4,4,5 4,5,5 .

10 / 000 600 600 600

7, 000 7, 600 8, 200 8, 800 9, 500 2,2 3,3 2,3,4,4 4
11

500 500 500 300 500

5 ,600 5, 900 0, 200 6, 000 7, 000 2 2 3
12

400 400 400 400 400

4, 200 4, 500 4, 800 5, 20e 5, 600 - 2 2
18

300 300 300 300 300

Personaic subaiterno.

6, 100 6 400 6, 800 7, 200 7, 000 4 -- -.

Uscieri capi' 400 400 400 400 400

4, 700 4 900
. 5, 30 5. 700 0. 100 4 - -

Uscieri . . . 300 300 30 300 300

3, 000 3, 900 4, 2 4, 000 4,.100 2 - -

Insekvienti .

( 200 200 20 200 Ë00

N. R.,- I secondo dei numeri seguati sotto quelli dello stipendio
per ciascuh grado od aumento periodale indtra i supplementi di
servizio attivo.

Visto, d'ordlhe di Gua Maestà 11 Re:

Ji Miniatro .pets la gittstitta e gli affari di cullot
Oviduð, '

REGIO DEURETO 80 dicembre 1923, n. 2784
Semplificazioni nelig procedura del. concorsi per la prov•

vista del posti notarill.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONS

RE D'11'ALIA

In virtù della delegazione di poteri
del ße con la legge 8 dicembre 1922, n.
Vista la legge Iti febbraio 1913, n. 89,

notariato e degli awhivi notarili ed il
10 settembre 1914, n. 1326;
Visto il decreto-legge 29 aprile 1920,

modificazioni alle norme della legge e
zidetti circa la procedura dei concorsi
posti notarili;

conferiti al Governo
1601;
sull'ordinamento del
relativo regolamento

n. 544, che apportò
del regolamento an-

per la provvista del

Ritenuta la opportunità di addivenire ad ulteriori sem-
plificazioni nella procedura dei concorsi suindicati, sia nel-
Pinteresse del pubblico servizio che degli stessi aspiranti;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Scaduto il termine di legge per la presentazione delle do.
mande di ammissione ai copcorsi per la provvista dei posti
nota1•ili, 11'procuratore del Re trasmette senz'altro le do-
mande raccolte al Ministro per la glastizia e gli affari di
culto per le sue definitive decisioni.

Art. 2.

E' in facoltà del Ministro per la giustizia. ove se ne rico-
nosca l'opportunità, di sentire i pareri del Consiglio nota·
r11e e della Corte d'appello.

Art. 3.

Il beneficio della regolarizzazione, concesso dal decreto-
legge 29 aprile 1920, n. MA, ò ,consentito anche per i docu-
menti omessi; ma non oltre, in nessun caso, i termini pre-
fissi dallo stesso decreto-legge.

Nel catso di concorsi pubblicati con lo stesso bando, an-
che se per posti vacanti in distretti diversi. Paspirante po-
trà limitarsi a documentµe unn sola delle domailde, facen-
dp nelle altre opportuno richiamo.

Art. 5.

Il presente decreto andrà in vigore dal giorno della sus

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Reguo.
Sarà tuttavia applicabile ai concorsi già pubblicati, pei

quali non sia ancora scaduto il termine utile per la. presen-
tosione delle domande, e, per quanto rignarda 11 b nefibio
del completamento della documentazione, anche a tutti gli

.
altri concorsi non ancora definiti.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

.

Dato a Roma, addì 80 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

Mussotivt - Ovrotro.
Visto. il Guardasiggli: Oviouo.
liepistrato alla Corte del conti, addì 31 dicomf>re 1923.
Atti del Governo, registro 219, foglio 259. -- GRANATA.
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REGIO DECREI'O'.80,dicembre 1923,.n 2786.
Testo' unico, delle disposizioni sull'ordinamento degli utilei

giudiziati e del personale della magistratura.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù del poteri conferiti al Governo del Re dalla legge
3 dicembre 1922, n. 1601;
Visto l'art. 80 del R. decreto 14 settembre 1923, n. 1921;
Ritenuta la necessit.¥ di coordinare le disposizioni dell'or-

diinamento giudiziario concernenti l'ordinarnento degli ut
fici giudiziari e del personale della magistratura, con oppor-
tuni adattamenti e con le modificazioni che l'esperiena di-
mostra convenienti;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Guardanigilli, Ministro Segre.

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto, di con.
certo col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretlamo:

Articolo snico.

E' approvato l'unito ordinamento degli ufflei giudizidri e
del personale della magistratura, firmato, d'ordme Nostro,
del Ministro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei de-
creti del Regtio d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛVIGLIO - DI STEFAst.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Alegistrato alla Corte dei conti, addi 31 dicembre 1923.
.4844 del Governo, registro 319, foglio 261. - GMN.tTA.

Ordinamento- degli ufüci indiziari e del personale
della ma stratura.

TIToID I.

DISPOSIZIONI PRELIMINARI E GENERALI.

C.4PO I.

Degic attforità alle quali è affidata l'amministrazione della giusitzia.

Art. 1.

La giustizia, nelle materie civui e penali, è amministrata:

dá concillatori;
da pretorl;
da tribunali civili e penall;
da corti d'appello;
da corti d'assise:
dalla corte di cassazione.

'L'ordinamento giudiziario delle Colonie A regom Ra disposi-
zioni particolari; o per le giurisdizioni amndnistrative e gli organi
delle giurisdizioni speciali, si osservano le norme rispettivamente
in vigore.

La giurisdizione pei reat.i militari e marittimi è regolata da leggi
speciali.

Art. 2.

Presso 16 Corti ed i Tribunali civili e penali è stabilito un uf-
fleio del pubblico ministero.

Le funzioni di pubblico ministero presso i pretori sono esercitate
nei modi e nei casi determinati dalla legge.

Art. 3.

Presso ogni Corte, Tribunale e Pratum vi è un cancelliere e VI
possono essere anche altri funzionari di cancelleria.

Presso ogni ufficio del pubblico ministero vi è un segretatto.
Vi possono essere anche altri funzionari di segreterla.

Art. 4

Agli uffici di conciliazione sono addetti uscieri di conciliazione,
ed alle altre autorità giudiziarie indidate nell'art. 1 sono addetti
ufficiali giudiziari nel numero richiesto dai bisogni del servizio.

Art. 5.

.Alle autorità giudiziarie possono essere applicati gli uditori a
norma della presente legge.

Art. 6.

Sono funzionari dell'ordine giudiziario gli uditori, i conciliatori,
i Vice conciliatori, i pretori, i Vico pretori anche se onorari, i giu-
dici d'ogni grado dei Tribunali e delle Corti, i membri del pub-
blico ministero ed i fun21onari di ogni grado delle cancellerie e

segreterio giudizia11e.
Sono fun2ionari addetti all'ordirle giudiziario gli ufßciau giudi-

ziarl.

Art. 7.

Il numero, le residenze e le circoscrizioni territoriali delle au-
torità giudiziaric indicate nell'art. 1, salvo quanto ò stabilito per i
conciliatori nell'art. 1 della legge 18 giugno 1892, n. 261, come pure
il numero e i gradi del personale della magistratura e di quello
delle cancellerie e delle segreterie giudiziarie sono determinati dalle
tabello annesse al R decreto 24 marzo 1923, n. 001 e al Regio
decreto 3 maggio 1923, n 1185. ¡
Il termine per gli eventuali spostamenti delle dette tabelle auto-

rizzati dall'art. 6 del R. decreto 24 marzo 1923, n. 601, è protratto a
tutto 11 31 dicembre 1924. Posteriormente a tale data le tabelle non

potranna mutarsi che per legge
La ripartizione dei magistrati e dei funzionari di cancelleria e

segreteria tra i vari uff)ci giudiziari è stabilita nello stesso decreto
Reale 3 maggio 1923, n 1165, e può successivamente essero modifl-
cata con decreto Reale, sentito il Consiglio superiore della magistra-
tura per quanto riguarda la ripartizione dei tmagistrati.

Art. 8.

Salvo le disposizioni contenute nel presente titolo sono rðgolati
da loggi speciali:

i conciliatori e il loro funzionamento;
i giurati;
le cancellerie e le segreterie giudiziarie;
gli ufficiali giudiziari;
gli uscieri.

Art. 9.

I funzionari dell'ordine giudiziario sono nominati dal Re, sulla
proposta del Ministro iper la giustizia, salvo 11 disposto degli arti-
coli 105, 139 e 142 e le disposizioni speciali stabilite per il personale
deale cancellerie e segreterie.

Art. 30.

Por essere ammesso a funzioni od uffizi giudiziari è necessario:
1e essere cittadini dcì ilegno;
2• avere l'esercizio dei diritti elvili:
3· non trovarsi in alcuno dei casi d'incapacità contemplati

negli articoli 5, n. 2 e 3, Se 7, n. 23 e 4 della legge 8 giugno 1879,
n. 1937, modificata dal R. decreto lo dicembre 1889, n. 8509;

4• riunire le altre condizioni richieste dalla legge per le varie
funzioni e per i diversi uffici.

Art. 11.

I funzionari dell'ordine giudiziario o gli ufficiali giudiziari, prima
di assumere l'esercizio delle loro funzioni, prestano giuramento col
rito prescritto dai regolamenti e con la formola seguente: « Giuro
di essere fedele al Re, di osservare lealmente lo Statuto e tutte le
leggi del Regno e di adempiere da uomo d'onore e di coscienza le
funzioni che mi sono affidate ».
Il giornmento non è necessario nei casi di tramutameato con

lo stesse grado e con le stesse funzioni.
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Art. 12.

I imizionari giudiziari debbono assumero l'esercizio dello loro

funzient nel termine di giorni trenta dalla data della registrazione
alla Corte del conti del decreto di nomina o destinazione.
Il Ministro per la giustizia può abbreviare per giusto cause 11 ter-

mine anzidetto, che, per nessuna ragione, può essere prorogato.
.

11 Ministro per la giustizia puo anche ordinare, per gravi ra-
gloni di servizio, che il funzionario tramutato o promosso continui
ad esercitare il precedente suo Ufficio per un periodo di tempo non
superioro .a giorni trenta. In questo caso 11 termine etàbilito nel
primo coinma del presente articolo decorre dal giorno in cui cessi
tale esercizio e può essere abbreviato per disposizione del Ministro.

Nel tasl di urgente necessità di servizio 11 Ministro può pure
disporre che i funzionari dell'ordine giudiziario promossi o tramutati
raggiungano la nuova destinazione anche prima della registrazione
del relativo decreto alla Corte dei conti. Nel caso di revoca del de-

creto per mancata registrazione, 11 funzionario sarà considerato
come in missione, ed avrò diritto alla corrispondente indennità per
il tempo in cui avrà prestato servizio in esecuzione del decreto stesso.

Art. 13.

Il funzionario che contravviene al disposto dell'articolo prece-
dente, non assumendo l'esercizio delle suo funzioni nel termine sta-
bilito dalla legge o in quello che gli sia stato assegnato con dispo-
sizione del Ministro, s'intende avere rinunziato all'impiego, ma
può essere riammesso nella carriera medianto un nuovo decreto,
con lo stesso grado, c ricongtunge 11 servizio anteriore at fini del-
1 anzianità.

Art. 14.

Ogni funzionario dell'ordine giudiziario ed ufficiale giudižiario
dcVe dimorare nel comune ove ha sede la Pretura, il Tribunale o
la Corte presso cui esercita le sue funzioni; e non può assentarsen
senza una licenza ottenuto ai termini dei regolamenti.

Non sono sottoposti a quest'obbligo i vice pretori onorari.
I contravventori alle disposizioni di quest'articolo sono sog-

gett i a provvedimenti disciplinari, e possono essere privati pure
dello stipendio, con decreto ininisteriale, per un tempo corrispon.
dente alla assenza illecita.

CAPO II.

Delle incorapatibilitù e delle esenzioni.

Art. 15.

I funzionari de31°ordine giudiziarlo e gli ufficiali giudi2tari non
possono essere sindaci, assessori o segretari comunali, nè occupare
altri pubblici impieghi od uffici amministrativi, gd eccezione di

quelli di senatore e deputato, di consigliere comunale o provinciale,
di amministratore gratuito di istituzioni pubblidhe di beneficenza
o di enti di pubblica utilità legalmente riconosciuti. Non possono
nemmeno esercitare la mercatura od altra professione qualunque.

I magistrati non possono inoltre accettare incarichi di qualsiasi
specie, senza l'assenso dei capi gerarchiel e non possono assumere

le funzioni di arbitro se non nel casi previsti da legge o da re-

golumenti e in quelli in cui siano interessato pubbliche ammial-

strazioni. Quando lá designazione dell'arbitro non derivi diretta
mente dalla legge o dal regolamento, accorro l'assenso dèi capi ge-
rarchief.
I vice pretori onorari possono esercitare la professione di av-

vocato, procuratore, o notaio, ed essere ancho segretari del comuut
o di altre «pubbliche amministrazioni, e ad essi non sono applica-
bili le disposizioni contenute nel capoverso precedente.

Oltre a quanto ë stabilito nella prima parto del presente arti-

colo, sono applicabili ai funzionari Qi enneelleria e segreteria le di-
sposizioni generali relative ai funzionari civili dello Stato.

Art. 16.

Lë disposizioni dell'articolo precedenté non tono applicabili
i conciliatori e ai vice conciliatori.
L'avvocato od il procuratorc osercente, rivestiti della qualiflca

di conciliatore o vice conciliatore, nop possono prestare assistenza

alle parti o rappresentaric davanti all'ufficio- di conciliazione del

quale sono titolari.

Art 17.

I capi delle Corti e delle procure generali non possono assu-

mero alcun incarico fuori della residenza, tranne ((nelli cui fos-
sero chiamati in virtù di leggi o regolamenti e quelli che fossero

conferiti con decreto Reale sentito 11 Consiglio dei Ministri.

Quando l'incarico fuori residenza debba durare per tempo non

breve, 11 Ministro per la giustizia dà i provvedimenti opportuni per
assicurare la regolarità del servizio.

Art. 18. *

I magistrati giudicanti c requirenti delle Corti di appello, dei
Tribunali e delle Preture non possono appartenere ad uffici giudi.
ziari avanti i quali i loro parenti fino al secondo grado o i loro
atilni di primo grado esercitino abitualmente le professioni di
procuratore o di avvocato.

Art. 19.

I magistrati che hanno tra loro vincoli di parentela o di aillnitA
flno ,al terzo grado non possono far iparte dello stesso collegio
o corpo giudiziario.

Questa disposiziono non si applica, quando, per il numero dei
componenti il collegio o il corpo giudiziario, sia da escludere qual-
siasi intralcio al regolare andamento del servizio.

Non possono far parte contemporaneamente come giudici della
stessa sezione nelle Corti e nei Tribunali i parenti e gli affim sino
al quarto grado inclusivamente. Sono nulli gli atti che avessero

luogo col loro concorso.

Art. 20.

I funzionari dell'ordine giudiziario e gli ufficiali giudiziari sono
esenti da qualunque pubblico servizio estraneo alle loro funzioni,
eccettuato il servizio militare.

TIToth II.

DELLE AUTORITA' GIUDICANTI.

CAPO I.

Det pretori e det vice pretori.

Art. 21.

In ogni mandamento #1 0 un pretore.
11 numero, la sede c la circoscrizione di tutte le Preture del

Regno sono determinate dalle tabelle indicate nella prima parte
dell'art. 7.

Nelle città la cui popolazione non sia minore di quarantamila
abitanti, o dove siano stabilite più Preture, possono, con Regio
decreto da inserirsi negli atti del Governo, e sopra domanda dei

Consigli comunnli, essere istituito Preture urbane per giudizi penali.
Nelle città in cui sono più Preture urbane, queste potranno

essere ridotte ad una sola.
L'attuale circoscrizione delle Preture urbano è determinata

dalle tabelle indicate nell'art. 7.

Art. 22.

Alle Preture possono essere addetti uno o più vice pretori.

Art. 23.

Nelle tabelle me11zionate nell'art. 7 sono indicate le Protuto
alle quali saranno destinati in qualità di vice pretori i giudici
uggiunti o giudici o quelle dove saranno destinati nella medesima

qualità gli uditori a norma dell'art. 107.
Possono inoltre essere nominati vice pretori onorari i laureati

in legge che abbiano compiuto l'età di anni 21, i notai ed i pro-
curatori esercenti. La loro nomina* ë fatta per un triennio salvo

riconferma. al termine del triennio cessano dalla.carica astche.quelli
che ottennero la nomina nel corso del medesimo. Di regola non pos-
sono essere nominati p1ù di due vice pl'etori onorari per una stessa
Pretura, salvo particolari esigenze di servizio.

Nel caso che manchino gli uditori giudiziari, nelle Preture

più importanti, nellç quali secondo le piante organtehe dovrebbero

esservi uditori giudiziari in qualità di vice pretori, possono 08-

sete destinati in loro vece, se il bisogno del servizio lo richieda,
vice pretori onorari, i quall non esercitino la professione forenge.
In questo caso al vice pretore onorario, fino a che dura l'incarico

speciale, sono corrisposto le indennità spettanti all'uditore vice

pretore che.cgli sostituisce. L'incarico può essere sempre revocato
e non potrà mal eccedere i tre anni, salvo conferma. Il numero det
vice pretori onorari ai quali può essere conferito tale incarico spe.
ciale non potrù essere superiore a venti in tutto il Regno,
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Art. 24.

I pretori compiono, nel limiti assegnati dalle leggi, le funzioni:
16 di giudici in materia etvile e commerciale;
26 di giudici in materia penale.
Esercitano inoltre, nei modi stabiliti dalle leggi, la giurisdi-

zione volontaria e le altre attribuzioni loro deferite.
.I pretori -urbani, nelle città dove siano istituiti, esercitano le

funzioni di giudicí in materia penale entro i limiti della compe-
tenza e del teiritorio dei pretori delle stesse città, secondo le di-
sposizidni del Codice di procedura penale,

Art. 23.

In caso di mancanza del pretore può essere destinato in sup-
plenza nella Pretura, con decreto Reale. un giudice o un giudice ag-
glimfo ovvero un uditore dopo tre mesi di esercizio nelle funziöni di
Vice pretore, giusta il disposto dell'art. 107.

Con decreto del primo presidente della Corte di appello può
essere

_

chiamato altresi a compiere temporaneamante le funzioni
del pretore mancante o impeditog.un pretore di altro mandamento
del distretto o un giudice di uno det Tribunali, del distretto me-

desimo.
1 provvedimenti indicati nel due comIni precedenti possono es-

sere adottati ancorché nella pretura non manchi il vice pretore.

Art 26.

I vice pretori coadiuvano il pretore nel compimento delle sue

funzioni.
Net ensi 'll mancanza o d'impedimento del pretore, quando non

sia provveduto a nortna dall'articolo precedente, ne esercita le
funzioni 11 più elevato in grado o 11 pin anziano dei magistrati di

carriera che hanno funzioni di vice pretori e, in mancanza, il più
anziano dei vice pretori onorari.

I vire pretori onorari mandamentall non possono tenere

udienze se non nei casi di maricanza o di legittimo impedimento
del titolare della pretura e dei vice pretori al carriera.

Art. 27.

In mancanza od impedimento del pretore e dei vice pretort,
salvo i provvedimenti di cui all'art. 25, il presidente del Tribunalq,
sulla richiesta del procuratore del Re, può destinare a supplire teri-
poraneamente 11 pretore o vice pretore mancante od latpedito, un
giudice del tribimale ovvero un pretore o un vice pretore di altre
pretura nel territorio dipendente dalla sua giurisdizione.

Nei ersi di urgenza, anche senza provvedimento del presidente
del Tribunale, supplisce temporaneamente, 11 pretore o vice pretore
del mandamento più vicino nella circoscrizione territoriale del Tri.
bunale.

Art 28.

Mancando od essendo impediti i pretorio Vice pretori urbani,
salvo il disposto dell'art. 25, ne esercitano le funzioni gli altri pre.
tori o vice pretors residenti nello stesso Comune, per turno e se-

condo le norme contenute n.el regolamento.
II disposto del capoverso dell'articolo precedente è pure ap-

plicabile alla supplenza delle Preture urbane.

Art. 29.

Il Governo del Re è autorizzato a designare, con decreto Reale;
i Comuni nel quali il pretore del mandamento si recherà per com-

piervi atti d1 istruzione e per tenervi udienze civili e penali nel-
Pufficio del giudice conciliatore o in altro lobale all'uopo destinato

dal comune, qualora gli affari siano in quantità da giustificare le

spese di missione.
I segretari e vice segretari comunali possono ivi fare le veci

del cancelliere. Gli usclert di conciliazione fanno le voci dell'uf-
ficiale giudiziario.

CAPo II.

Dei Tribunali civili c venali.

Art. 30.

Vi ha un Tribunale civile e penale in ciascuno dei Comuni

designati nella tabella.

Art. 31.

At Tribunali oivili e penali appartiene:
lo giudicare in materia civile e commerciale, in prima istanza

ed in appello, di tutte le cause loro deterite dalle leggi;

26 giudicare in materia penale, in prima istanza ed in appello,
dei reati loro deteriti dalle leggi;

So esercitare tutte le altre attribuzioni che -ad essi sono dalle
leggi assegnate.

Art. 32.

In ogni Tribunale uno dei giudici incaricato per ciageun armo,
con decreto Reale, delristruzione delle cause penali, salvo 11 dgspo,
sto dell'art. 99. ln caso di bisogno possono, piire per decreto Reale,
eWèM apþliefsti all'uffleio d'istruzione anche altri giudjoi del Ïri-
buriale medesimo.

Le
_

funzioni degli istruttori, quand'anchè esercitate da giudici
inänlovibili, sono seinpre revocabili.

Art. 33.

I Tribunali civili e penali possono por decreto Reale, ove la
necessità del servizio 10 richieda e lo consenta il numero del per-
sonale, essere divisi in piu seziom.

Nei Tribunali diyrsi in più sezioni sono in ogni anno designati,
per Reale denreto, i giudici che debbono comporre ciascuna sezione.

Lo stesso decreto designa le sezioni alle quali sono devoluti gli
affari civili, gli altari penali e gli appelli in matseria penale, ovvero
gli uni e gli 41tri promisenamente.

Art. 34.

Nei Tribunali divisi in più sezioni il presidente del Tribunalé
presiede la sezione prima. Le altre sezioni sono presiedute da pre-
sidenti di sezione.

Art. 35.

I Tribunali civili e penali gitidteano col fiumero invakiabile
di tre votanti.

Art. 36.

Mancando od essendo impedito il presidente di una sezione, ne
fa le vecí il giudice anziano della sezione stessa.
Il presidente del Tribunale nelle funzioni

,

che gli sono spe-
einlmerite attribuite è supplito dai presidenti di sezione secondo
l'ordine di anzianità ed in mancanza di ensi dal giudicë arižìano
del Tribunale, salvo che col Reale decreto menzionato nell'art 31
non sia stato all'uopo destihatd altro presidente di sezione o altro
giudice.

Art. 37.

Quando, per mancanza o legittilno impedimento dei magistrati,
una delle sezioni dol Tribynale non si trovi ui numero legale per
giudicare, il presidente del Tribunale può iritervenire egli stesso,
ovvero destinare un giudice di altra sezione. Questa facoltit può
essere esercitata dal presidente del Tribunale anche nei casi di

speciali esigenze di servizio, la valutaziòno delle quali
.

rientra
nei poteri discrezionali del presidente medesimo. Qualora poi tutti
questi funzionari siano mancanti od ifnpediti, il presidente, o chi

ne fa le veci, richiederà per sedere nel Tribunale un pretore dello
tesso Comune, secondo l'ordine. delle Preture, e qualora questi pure
sia iriipedito, assente o mancante, un vice pretore di alcuno . dei
mandamenti del Comune ed, in suo difetto, 11 pretore più vicino
noti impedito.

Rimane serrspre vietato l'intervento in ciascuna sezione di più
di un supplente estraneo al Tribunale.

Art. 38.

Qualora eccezionali esigenze lo ric11iedano e flon si possa- prév-
vedere altrimenti al regolare svolgimento del servizio, nei · Tri-
bunali ai quali la planta organica assegna non .più di sei giu-
dici, il primo presidente della corte di appello, sentito il procu-
ratore generale. avrà facoltà di applicarvi temporaneamente, con

suo decreto, un giudice di altro Tribunale o di una delle Pretore
del distretto, informandone immediatamente 11 Ministro della giu-
stizia

L'applicazlone non puù durarc oltre due mesi, esclusa qµalsiasi
proroga, né Fapplicazione può essefe rinnovata nel riguardi del
medestmo Itingistrato se non sia decorso un anno dalla fitte della
precedente applicazione.
Il magistrato rosi applicato non si considera õome suppferite

estraneo al Tribunale, agli effetti, dell'articolo precedente.

Art. 39.

Essendo mancante un giudice istruttore, il presidente delega
uno dei giudici del Tribunale a farne le veci.
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CAPo III- Art. 48.

Delle Gort.i 4¿ appello.

Art. 40.

Vi ha una Corte di appella nei luoghi designati nella relativa
tabella, la quale indica anche 1 Comuni nei quali sono sezioni d -

stacqate ,di Corte da appello.

Art. 41.

In ogni Corte di appello vi è un primo presidente che presiede
la prima sezione.

Cláscuna' delle altre à presieduta da un présidente di sezione.
I giudici delle Corti di appello 1:anno il titolo di consiglieri.
Nelle sezioni distaccate di Corte di appello ti é un presidente

di sezione, oltre i consiglieri nel numero determinato nella tabella
organica.

Art. 42.

Le Corti di appello conoscono:
10 In materia civile:
a) delle cause giudicate in pyima istanza dai Tribuilali ci-

vili e ipenali, ovvero dagli arbitri nel limiti della comgetenza di
essi Tribunali;

b) degli affari di vo10ntarla giurisdizione loro deferiti dalle
leggi;

2e In matefia penale:
a) degli appelli dalle sentenze proferite dai tribtmali civili

e penali;
b) del, giudizio di accusa e della chiusura della istruzione;
c) degli altri casi deferiti al loro giudizio dalle leggi di

procedura penale.
Esercitano inoltre lo altre attribuzioni loto dàllá legge as.

segnate.

Art. 43.

Le Corti d'appello giudicano .igvariabilmente, col, numero di
cinque votanti nelle cause civili, con quello di <Inattro nello çause
penali.

Art. 45.

Le sezioni di accate dello Corti di appello hanno 10 Atesse at-
tribuzioni che.eserciÏano 10 Corti di appello e sono considerate colue
Corti di appello autonome. anche per tutto ciò che rigttarda gli 'af-
fari di carattere amministrativo. Il presidente della sezione diciac-
cata e l'avvocato generale esercitatto rispettivamente, in questa tua-
teria. tute le attribtizioni dei primi presidenti e dei procuratori ge-
nerali delle Corti tli àppallor salvo per quanto concerne i rapporti
discip!inari. Rimarigotto-lñ 'ogni cd§o salti: i poterl di sorveglitmza
dei pritnt presidatiti e,dei proct1ratori gerierali sugli ultict e-sal.per-
sonale giudiziarlo compresi siella alteoscriziono della gezicne di-
staccata e restano: salve 19 uttribu ioni di carattere smuilnistrativo
delegate ai primi presidenti e ni procuratorlagenerali in materia di
culto e di stato-civile.

CAPO IV.

Delle Cotti di assise.

Art. 49.

Le Corti d'assise siedono nei Comuni designati tiella tabèlft.
Ogni distretto di Corte d'appeÍlo comprvade titio o pit circoli di

Corte d'assise.
Si pub ordinare con decreto Reale la formazione di due o pt(x

Corti d'assise in un medesimo citoo10, anche 111 Comune che non
sia capoluogo, se 11 bisogho lo richieda.

Art. 50.

Le Corti d'assise conoscono e giudicano, con ylntervento dei
giurati, del reati assegnati alla loro competenza dal Codice di pro-
cedura penale, nel modi e ilmlti da questo stabiliti.

Art. 51.

In principio d'ogni an o giudiziario sono con Regio decreto de.
signati i presidenti, dqlle assise.
Il primo presidente della.Corte d'appello ha tonipre Itacoltó>di

. presiedere la Corte d'assise.

Art. 52.

La Corte d'assirÑ ð corttposta del presidente e dei dieci gÌurati
costituenti la giuria del- dibattimento.

La sezione di accusa 4, in ciascuna corte, composta di clit-
<Jue membri, oltre ad uno o più supplenti, ove -il bisogno 16 "1-
chieda. I membri ed i supplenti della sezione d'accusa possona
anche far parte delle altre sezioni.

La sezione d'accusa giudica col numero invariabile dt tre Yo-
tanti.

Art. 45.

Iii bgni anno un decreto Reale designa i presidenti ed I con-
siglieri che fanno parte di ciascuna se2ione, come ptite il pio-
sidente ed i membri che compongono la sezione di accusa edd i
suppletili.

E' applicabile alle Corti di appello il disposto dell'art. 33.

Art. 33,

Nelle Corti,di appello spet.ialmerite Indicate nella tabella, uno
dei presidenti di sezionè ð adibito alle funziorii di presideilte della
Corte di assise.

Gli altri presidenti delle Corti di assise sono scelti fra i cousi-
glieri della Corte di appello.

Così il presidente di seziorie, come i consiglieri delle Còrti di
appnilo che sinco norpinati pres1derttf della Corte di assiso. potrarmo
anche esercitare le funzioni del propi'io grado Dresse la rprte di
appello nelle sezioni civiu o penali,. 411e quali sono assegnati in
base al decreti di conqposgzlone delle sezioni.

Att. 54.

Art. 46.

Mancando od essendo impedito 11 presidente di una sezione,
ne fa le veci il consigliere anziano della medesima

.

Il primo presidente nelle funzioni che gli sono spécialmente
attribuite, è supplito dai presidenti di sezione. secondó I'ordine di

anzian,ità, og in mancanza di questi. dal consigliere anziano della
Corte, salvo che nel decreto Reale di cui all'articolo probedente-non
sia stato alruopo clestinato un altro presidente di sezione o tm altro.
consigliero della Corte.

Art. 47.

Quando in una sezione manca, per legittimo im.pedimento, 11 00·
mero det

.magistratt necessart per giudicare, il primo presidente,
quando non creda d'interventro egli étesso, lo completa coi congi•
glieri applicati ad altre sezi0DL

,

In mancanza di essi è chiamato a suppÌire, 11 .presidente del
Tribunnla eiv11e e penale, ovvero 11 pitt aristano det presidenti yli
eftone ReT Trittmale, rimbendo per sempre Vietato I'interven‡o
in Mascuna sezione di ptû di un supplento estraneo al corpo della -

Corte.

.

Nel cIrcoli di .assiso, dove por l'abbondanza dn11e ,cause le sos-
sioni si debbono protrarre per più quindicine, possono esser# desi-
gnati due presidenti. Ciascuno di esst terrà altern9tivamente i di·
battlinenti, secondo Tordine che sarà determiriato dal primo presi-
dente della Corte d'apþello nel ruolo da esso formato d'accordo col
procuratore generalo. per le cause da spedire nel periodo di ogni
turno, tilmestrale.

Vuori della sede della Corte' di appello l'utilclo di presidenza
dolla Corte di assise può essere aftMato al presidente o ad un pre-
sidente di sezione del Tribunale locale ,

Nel dibattimenti che prevedonal di lunga durata, il primo pre-
sidente della Corte d'appello ha facolto di destinare un Ptesidente
aggiunto, meno anziano di quello ordinario, il quale assista al di-
hattimento, per continuario in caso di legittimo impedimento che
sopravvenga al presidente ordinarios

Art. lib.

Per giudicare le cause -coritumAnialt e promínciare gli altri prov-
vedimenti menzionati nel Corlice .11 procerinra spanale la Corty a
cAmpostn d i presidente e di due, giudici designati dal presidente
del Tribunale.
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Art. 56.

II magistrato che abbia ,atteso all'istruzlone del processo, o che
abbia concorso a pronunciare la sentenza di rinvio, non può far
parte della Corte d'assise.

Art. 57.

Mancando od essendo impedito 11 presidente o i presidenti delle
assise, essi vengono surrogati dai consiglieri designati dal primo
presidente della Corte d'appello, inteso il procuratore generale.

Se la mancanza del presidente o dei presidenti derivi da morto
o da collocamento a riposo od in aspettativa, si provvede alla loro
surrogazione per decreto Reale.

Fino a che questo non intervenga, si provvpde temporariamento
nel modo indicato nella prima parte di questo articolo.

Art. 58.

Il pubblico ministero presso le Corti di assise è rappr¢sentato
dal procuratore generale personalmente o dall'avvocato generale o

da uno dei sostituti.
Il procuratoro generale puó eziandio commettere tali funzioni

all'ufficio del pubblico minir*•ro presso il Tribunale nella cui- giu-
risdizione sono convocate le assise. Può anche delegare personal-
mente 11 procuratore del Ro od un dl lui sostituto.

Art. 59.

Le funzioni di cancelliere della.Corte d'assise sono esercitate, nei
Comuni ove ha sede mia Corte d'appellö, dal cancelliere o da altri
funzionari di cancelleria della medesima, e negli attri Gomuni dal
cancelliere o da altri funzionari di cancelleria del Tribunale.

Art. 60.

Le assise al tengono, ordinariamente ogni trimestre nei Comuni
capoluogo di circolo; possono pero essere straordinariamente con-

vocate in ogni tempo, con decreto -del primo presidente della Corte
d'appello, sia not capoluogo, sia. in qualunque Comune del circolo.

CAPO V.

DeMa'Corte di cassazione.

Art. 61.

La Corte di cassazione ò Istituita per mantenerc l'esatta osser-
Venza delle leggi ed è unica per tutto il Regno, con sede in Roma.

Art. 62.

La Corto di cassazione del Regno:
a) regola la competenza fra l'autorità giudiziaria e l'autorità

amministrativa e giudica dei conflitti di giurisdizione positivi o
negativi fra,i Tribunteli ordinari ed altre giurisdizioni speciali, non-
chè delle riullità delle sentenze di queste giurisdizioni per incom-
petenza e eccesso di potere;

b) congsce,.in materia civile e commerciale, dei ricorsi per an-
nullamento delle senten2e prommciate in grado di appello;

c) conosco, in materia penale, del casi di annullamento delle
sentenze inappellabili o in grado di appello, proferite dallo Corti,
dai Tribunali e dai pretori e degli altri provvedimenti per i quall
e ammesso 11 ricorso a norma del Codice di procedura penale.

Pronunzia inoltre negli-altri casi che le sono deferiti dalle leggi.

Art. 63.

Le regole speciali sulla competenza e le altre attribuzioni della
Corte di Cassazione sono determinato dalle leggi di procedura,
dalle leggi particollari e dai regolamenti che la riguardano.

Art. 61.

La Corte di cassazione del Regno è composta di un primo pre-
sidente, di presidenti di sezione e di consiglieri.

Essa ù composta di due sezioni per le materie civili e di due
sezioni per le materie penali. Vi ò inoltre, temporaneamente, una
sezinne speciale per l'esercizio della competenza giurisdizionale ad
essa attribuita dell'art 1 del decreto-legge 4 novembre 1919, n. 2079,
in relazione.ai territori annessi al Regno.
Il primo presidente presiede la prima sezione ed anche le altre,

ove lo stimi conveniente, le adunanzo solenni, e le udienzo a sezioni
unite.

La composizione annuale delle sezioni è stabilita con decreto

Reale al principio dell'anno giudiziario. A ciascuna delle sezioni ci-
Vili possono essere assegnati uno 'o piÌL presidenti di sezione. Essi
presiedèranno alternativamente lo udienze secondo che sará stabl·
llth in ogni mese dal primo presidente della Corte.

Art. 65.

La Corte di cassazione in ciascuna sezione giudica col numero
invariabile di sette membri.

Mancando in una sezione il numero .dei votanti, viene comple-
tato con consigIfert di altra sezione.

Per le deliberazioni a sezioni unite la votazione lia luogo col
numero invariabile di quindici membri.

Per comporre le sezioni unite, quando si tratti di cause civili,
si uniscono de due sezioni civili, e, quando si tratti di cause penali,
si unissono le due sezioni penali. Per i giudizi contemplati nell'ar-
ticolo 2 del decreto-legge 4 novembre 1919, n. 2079, si uniscono i ma-
gistrati della sezione temporanca con quelli della prima sezione

civile

CAPO VI.

Disposizioni comuni at Tribtmali e alle Corti.

SEZIONE I. - Dell€ GSSemblc6 geR€Tuli d6llo COTlf ß dei TTibtmalf.

Art. 60.

Le Corti ed i Tribunali si riuniscono in assemblea generale
ogni volta che si tratti:

1• Di deliberazioni sovra materie d'ordine e di servizio in-

terno e che interessino l'intiero compo della Corte e del Tribunale;
2 Di dare al Governo pareri richiesti sopra disegni di leggi

od altri oggetti di pubblico interesse.
Le Corti si riuniscono inoltro in assemblea generale per inten-

dere la relazione di cui all'art. 95.

Art. 67.

Le assemblee generali sono convocate dal presidente della

Corte o del Tribunale o da chi ne fa le Veci.

Art. 68.

Il pubblico ministero puð richiederne la convocazione con re•

,quisitoria motivata a tenore dell'ätt. 94.
La convocazione ha luogo eziandio sulla proposta d'tma sezione

della Corte o del Tribunale

Art. 69.

L'assemblea generale è formata dalla riunione di tutte le se-

zioni della Corte o del Tribunale, o non è legittimamente costituita
se non intervengono i due terzi dei membri.

Nel 'tempo delle feric, divenendo urgento la convocazione di

un'assemblea generale, basta
.

a formarla l'intervento di tutti i

membri presenti al servizio.

Art. '70.

Il pubblico ministero interviene alle assembloo generali per
mezzo del suo capo o di chi ne la le veci. Nelle funzioni solenni
intervengono tutti i membri che compongono l'ufficio.
Il pubblico ministero assiste alle deliberazioni

.

Ha Voto deliberativo ed individuale nel caso previsto dal n. 2

dell'art. 66.

Art. '11.

E' disteso in apposito registro 11 processo verbald di ogni deli-
herazione delle assemblee generali.
Il primo presidente' della Corte trasmette copia del processo

verbale al Ministro per la giustizia, o per lo stesso flee i presidenti
dei Tribunali Ia trasmettono al primo presidente della Corte, ed

il procuratore del Re al procuratore generale.

SEZIONE II. - DCild (CTid C dCll'ini ¿0 40$l'URRO ÛÍUdíZißflO.

Art. 72.

Le Corti e i Tribunali hanno un periodo annuale di ferie di
giorni sessanta, dei quali i primi quindict giorni servono per ulti-
mare gli affari e i procedimenti in.corso. .

Il periodo è fissato per la Corte di cassazione e pei singoli di-
stretti delle Corti di appello al principlo dell'anno gitidiziario, me-
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diante decreto ministeriale, tenuto conto delle speciali ragioni to-
pografiche, climatiche e delle consuetudini locali,. non che dei
pareri dei rispettivi presidenti di Corte e procuratori generali e del
presidenti dei consigli degli ordini professionali.
I magistrati che prestano servizio durante le ferie, fruispono

in'altra epoca dell'aimo del periodo di riposo di quarantacinque
giorni.

Art. 73.

Durante le ferie giudiziario delle Corti di appello e dei Tribu-
nali non si trattano che le cause penali, nelle quali siano imputati
detenutt o l'azione penale possa prescriversi.

Art. 74.

Nelle udienze civili dei Tribunali e delle Corti d'appello non

possono essere trattate, durante 11 periodo feriale, altre cause che
quello per provvedimenti conservativi e interinali, per alimenti,
per stratto, per pagamento di indennità in seguito ad infortuni

degli operai sul lavoro, per incanti, per opposizioni a procedure
esecutive, per dichiarazioni e revoche di fallimenti, per inibitorie
e le altre che presentino carattere di urgenza tale che dalla ritar-
data soluzione delle medesime potrebbe derivare grave pregiudizio
alle parti interessato. In quest'ultimo caso la dichiarazione di

urgenza o fatta dal capo del collegio a pie' della citazione o del ri-
corso con decreto motivato non soggetto a opposizione o reclamo,
e per le cause già iniziate, con ordinanza del collegio. egualmente
non sog_getta a opposizione o reclamo da emettersi nell'udienza.

Art. 75.

Durante le ferie si provvede al servizio, come à prescritto nel
2 ego lamento.

Art. 76.

stero non interviene alle udienze, sebbene debitamente avvisato,
,
il -pretore assumerà, por esercitarne provvisorinmente le funzioni,
un avvocato, un notaio od un procuratore residente nel mandamento.

Art. 81.

In mancanza od impedimento del procuratore generale, regge
l'uffizio l'avvocato generale o il sostituto anziano, quando 11 Mini-
stro per la giustizia non abbia delegato un altro.
In mancanza ed impedimento del procuratore del Re, regge

l'ufficio il procuratore del Re aggiunto, e in assenza o impedi-
mento di questo, il sostituto anziano quando il Ministro per la
giustizia non abbia delegato un altro.

In mancanza od Impedimento di alcuno dei membri del pub-
blico ministero, ne esercita temporaneamente le funzioni davanti
le Corti il consigliere meno anziano non impedito: davanti ai
Tribunali civili e penali, il giudice meno anziano del Tribunale, o
quello che venga destinato dal prestdente di concerto col procura-
tore del Re, salvo che il Ministro per la giustizia non abbia al-
l'uopo destinato altro consigliere o giudice.

CAPO II.

Delle attribuzioni del ministero pttbbitco.

Art. 82.

11 ipubblico ministero veglia all'ossmanza delle leggi, alla
pronta e regolare amministrazione della giustizia, alla tutela det
diritti dello Stato, dei corpi morali e delle persone che non abbiano
la piena capacità giuridica, provocando a quest'uopo, nei casi di
urgenza, quei provvedimenti conservatorii che siano necessari:

promuove la repressione dei reati;
la eseguire i giudicati in conformità dell'art. 89;
ha pure azione diretta per far eseguire ed osservare le leggi

d'ordine pubblico e che interessano i diritti dello Stato, sempreché
tale azione non sia ad altri pubblici ufficiali attribuita.

L'anno giudiziario comincia al 16 gennaio.
Nella prima udienza del mese di gennaio tutti i membri delle

Corti si uniscono in assemblea generale e pubblica per udire la
lettura del Regio decreto che compone le sezioni e della relazione
di cui all'art. 95 del presente decreto.

L'assemblea generale non ha luogo nelle sezioni distaccate
delle Corti di appello.

Art. 83.

In materia penale 11 ministero pubblico procede per via di
azione.

Un ufficiale del ministero pubblico assiste a tutte le udienze

per le cause penali .delle Corti e dei Tribunali. In mancanza del
suo intervento, l'udienza non à legittlma.

TITOLo III. at, gg.

DEL MINISTERO PUBBLICO.

CAPo I.

Della costituzione del ministero pubblico.

Art. 77.

11 pubblico ministero è il rappresentante del potere esecutivo

presso l'autorità giudiziaria, ed è posto sotto la direzione del Mi-
niëtro della giustizia.

Nelle materie civili il pubblico ministero dà 11 suo parere, e

procede anche per via di azione nei casi rispettivamente determi-
nati dalle leggi.
Il ministero pubblico presso le Corti di appello ed i Tribunali

nei giudizi civili ha obbligo di concludere solo nelle cause matri-
moniali e nei casi.in cui. a termini di legge, procede per via di
azione o nei quali il suo intervento sia riebiesto da leggi speciali.
E' tenuto ad assistere alle udienze civili unicamente quando si
tratti di cause, nelle quali deve concludere. La trattazione di queste
senza 11 suo intervento non .ë legittima.

Art. 78. Art. 85.

Le funzioni di pubblico ministero presso la Corte di cassazione
e presso le Corti di appello sono esercitate da procuratori gene-
rali. presso i Tribunah civili - e penali da procuratori del Re
I procuratori generali compiono le loro funzioni personalmente,

o per mezzo di avvocati generali, o di sostituti procuratorl génerali.
I procuratori del Ro le compiono personalmente e per mezzo

del procuratore del Re aggiunto dove questo esista, o di sostituti.

Art. 79.

Le funzioni di pubblico ministero presso le Corti di assise sono
esercitate nel modo stabilito dall'art. 58 del presente decreto.

Art. 80.

Le funzioni del pubblico ministero presso le Preture sono

esercitate da uditort, da vice pretori. da vice commissari di pub-
blica sicurezza, specialmente designati dat loro capi, ed in loro
mancan2n o impedimento, dal sindaco del Comune, il quale può
surrogarvi un membro del Consiglio comunale da lui destinato,
ovvero anche il _segretario o il vice segretario comunale.

Se il funzionario incaricato di raippresentare 11 pubblico mini-

Fuori dei casi preveduti nell'articolo precedente, il ministero
pubblico può chiedere di .parlare e conchiudere in tutti gli altri
affari civili che si trattano nelle pubbliche udienze, ogni qualvolta
lo ravvisi conveniente nell'interesse della giustizia.

Rimane inoltre salva la facoltà concessa dall'ultima parte del-
l'art. 346 del Codice di procedura civile.

Avvenendo un reato in una udtenza, nella quale non sia pre·
sente o non si ýossa immediatamente avere un ufflziale del mini-
stero pubblico, sarà disteso processo verbale del fatto e lo si tra-
sm<tterà all'uflicto del ministero pubblico, affinché proceda nelle
forme più spedite.

' Art. 86.

11 ministero pubblico fa le opportune requisitorie per l'ordine
delle udlenze.

Art. 87.

Il ministero pubblico presso la Corte di cassazione interviene
e conclude in tutte le udienze civili e penali, e assiste alle delibera•
zioni per le decisioni delle cause civili,
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Art. 88.

Presso le Corti d'appello ed i Tribunali il ministero pubb1too
non può assistere alla votazione nelle cause civili e penal1.

Deve peraltro intervenire a quelle deliberazioni che riguardano
l'ordine ed 11 servizio interno.

Art. 89.

La esecuzione delle .sentenze e degli altri provvedimenti in ma-
teria penale à promossa dal pubblico ministero, secondo le didpo-
siziom del Codice di procedura. penale.

Nelle cause civill il pubblico ministero fa eseguire d'uffizio le
sentenze, in quanto interessino l'ordine pubblico.

Art. 90.

Il Inmistero pubblico interviene alle assemblee generali delle
Corti e dei Tribunali nel modo indicato all'art. 70.

Esercita poi in materia disciplinare quelle attribuzioni che
gli sono deteritè dalla legge.

Art. 91.

Il procuratore generale presso la Corte di appello esercita nel
distre"o di essa un'azione direttiva ed una superiore vigilanza sugli
uffizi del pubblico ministero, su quelli delle preture come pure sulla
polizia giudiziaria e sugli uftiziali della medesima.

La direzione della polizia giudiziaria in ciascun circondario viene
anche esercitata dal procuratore del IIc.

Art. 95.

Il ministero pubblico sopraintende,alla polizia delle carceri gig.
diziarie e .degli stabilimenti penali, in conformità deHe leggi.

Art. 93.

11 procuratore generale presso la Corte di cassazione richiede
nell'interesse della legge l'annullamento delle sentenze, nei casi e
nei modi stabiliti dalle leggidi procedura.

Art. 94.

Occorrendo di far rappresentanze sia per l'osservanza delle leggi
e del regolamenti, sia per oggetti relativi al servizio e alla di-
sciplina, il procuratore generale o 11 procuratore del Re richiede,
ed 11 presidente della Corte o del Tribunale convoca un'assemblea
generale; questa delibera sulle requisitoric che le sono presentate.

Ark -95.

Nella prima udienza del mese di gennaio, 11 procuratore gene-
7810 -rende conto, nella. pubblica assemblea generale della Corte
alla quale è addetto, del tuodo con cui la giustizia fu ammi-
nistrata in tutta la circoscrizione territoriale della Corte. Nota
quindt in Camera di consiglio gli abusi che rossero invalst e fa
le requisitorie che giudica convenienti pel bene del servizio, sulle
quali la Corte devo deliberare.

Art. 96.

I membri del pubblico ministero lianno, nell esercizio delle loro
funzioni, 11 diritto di richiedere direttamente la forza armata.

TrioLO IV.

DELLA CARRIERA DEI MAGISTRATI.

Det gradi e delle ftazioni del magistrati.

Art. 97.

I gradt della magistratura sono:

10 Uditore;
2 Giudico aggiunto;
3• Giudice e sostituto procuratore del Re;
/• Consigliere e sostituto procuratore generale di Corte di ap-

pello:
P Consigliere e sostituto procuratore generale di Corte di cas-

sazione;
en Procuratore generale della Corte di cassazione;
P Primo presidente della Corte di cassazione.

Art. 98.

I ghtdici aggiunti esercitano nelle Preture lá funzioni di pretore
o di vice pretoie, assumendo ne) secondo caso ictitolo di pretore
aggiunto.

Lo stesse funzioni possono essere esercitate anche dai giudici,
però la loro destinazione alle Preture in qualità di vice pretown, col
titolo di pretore aggiunto, può aver luogo soltanto nel caso chë il
titolare abbia il grado di giudice e sia più anziano.

Art. 99.

I consiglieri e i sostituti procuratori generali di Corte d' llo
esercitano rispettivamente anche le funzioni di presidente o di
sidente di sezione e di procuratore del Re nei Tribunali, ovverc

quelle di procuratore del Re aggiunto in quei Tribunali in cui

l'ufficio di procuratore del .Re é coperto da magistrati di grado su-

periore giusta la disposizione dell'articolo seguente. I presidenti di
sezione nei Tribunali devono ešsere normalmente meno anziani
del presidente del Tribunale Nei Tribunali più importanti indicati
nella tabella, le funzioni di capo dell'ufficio di istruzionc sono
esercitate da magistrati aventi grado di consigliere di Corte d'ap-
pello.

Art. 100.

I consiglieri e i sostituti procuratori generali di Corte di cas-
sezione csercitano anche, nel Tribunali più importanti indicali nella
tabella, le funzioni di presidente e di procuratore del Re, e nello
Corti di alppello, le funzioni di presidente di sezione o di avvocato
generale. Possono inoltre essere loro conferiti il titolo e le funzioni
di primo ipresidente di Corte di appello o di presidente di sezione
di Corte di cassazione o di procuratore generale di Corte di appe)]o
o di avvocato generale di Corte di cassazione secondo le glisposi-
zioni dell'art. 139.

CAPO II.

Dell'ammissione in magistratura.
e del tiroctnio deue funziont giudiziarie.

Art. 101.

Nesyno può essere ammesso a funzioni giudiziarie nella magi-
stratura giudicante o nel pubblico ministero, se non ha compinto
un tirocinio in qualità di uditore, salvo quanto é disposto dell'ar.
ticolo 155.

Art. 102.

Per essere nominato uditore, oltre le condizioni generali pre-
scritte nell'art. 10, è necessario aver Vinto la prova di un concorso

per esame.

Art. 103.

Al concorso per i posti di uditore giudiziario sono angnessi i

laureati in legge di età non inferiore ai 21 anni e non superiore at
30 anni nel giorno in cui incominciano le prove scritte, che abbiano
gli altri requisiti richiesti dalle leggi Vigenti.

Non sono ammessi coloro che, per le informazioni fornite, non
risultino al Ministero della giustizia di moralità e condotta incen-

surabili.

Art. 100

11 concorso ha luogo in Roma, di regola, una volta all'anno.
La Coramissione esaminatride è nominata dal Ministro Guarda-

sigilli e composta di nove menibri scelti tra magistrati. in nurnero
non minore di cinque, professori della facoltà di giurisprudenza
e avvocati eseroenti.

Ne fa parte, con voto consultivo, il capo del personale della ma•

gistratura, o chi ne fa le veci, che dirige le operazioni del concorso.
L esame consiste:
1• In una prova scritta su ciascuna delle seguenti materie:

a) diritto civile e comnierciale;
b) diritto amministrativo;
c) diritto penale;
in una prova orale su ciascuna delle materie indicate, ed

inoltre sulla procedura civile, sulla procedura penale, sul cliritto co-
stituzionnie e sul diritto romano.

Per essere ammessi alla prova orale i concorrenti devono avera

riportato non meno di sei dechni dei voti m ciascuna prova.
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, Son.os dicirlaratt idonei coloro che abbiano riportato nort meno
di setto decimi nell'insieme delle prove scritte e orali e non meno

di sei depimi, in ciascuna prova.
C.oloro che in due concorsi sono dichiarati non idonei non sono

ammessi ad altri concorsi

Art. 105.

Ì concorrenti dichiarati idonei sono classificati secorido 11 nu-
mero totale dei voti riportati.

In cast di parità di voti è preferito chi, avendo prestato ser-
vizio in guerra, sia mutilato, insignito di una decorazione al va-
lore di gpetra e, in via sussidiaria, della croce di guerra.. Quando
messuno' di questi requisiti sussista, la preferenza è data al più an-
klano di età.

Sono nominati, con decreto ministeriale, uditori giudiziarl i primi
lassincati entro il limite dei posti messi a conedrso. -

Lo ulteriori norme per lo svolgimento del concorso e per la re-
Visione del lavori sono date con Regio decreto.

Art. 106.

Gli uditori sono destinati con decreto ministeriale, alle Neturg
per cornplervi un tirocinio per un tempo non minore di 601 mgSI.
Essi assistono alle udienze civili e penali e attendono agli studi ed
ai lavori che siano loro affidati.

Le altre norme per 11 tirocinio degli uditori soná determinate
C4xi regolamento.

Art. 10"/.

. Dopo sei mesi di tirocinio ettettivo gli uditori giudiziari.possono,
prevlo parere favolevole dei capi del Tribunale da cui dipende la
Pretura dove hanno fatto 11 tirocinio. essere nominati vice pretori.

Gli uditori possono anche essere destinati a supplire i pretori
mancanti o imipediti, quando abbiano esercitate le funzioni di vic¢
pretore per almeno tre mesi.

CAPO III.

Dell'esame pratico per la nomina a giudice aggiunto.

Art. 108.

I uditore giudiziario che abbia compiuto almeno due anni di
tirocinio effettivo, può conseguire la nomina a giudice aggiunto,
quando superi con buon esito la prova di un esame, al quale puð
presentarsi dopo almeno diciotto mesi di tirocinio.

Agli aspiranti dichiarati idonei sono rimborsate le spese di
viaggio e di soggiorno secondo le norme fissate per gli Impiegati
in missione.

ssi saranno nominati giudici aggiunti, a misura che vi siano
posti vacanti, nell'ordine della loro classificazione. I giudici ag.
.glunti prendono posto nel ruolo det giudici, rimanende ferm¢ 11
numero complessivo stabilito nella tabella n 15 allegato II al flegio
decreto 11 novembre 1923, n. 993.

L'uditore che, nel termine di quattro anni dalla nomina, non
si sia presentato all'esame e quello che, presentatosi all'esame, sia
stato dichiarato per due volte non idonco, è dispensato dal servizio.

Art. 111.

I giudici aggiunti, all'atto della loro nornina, devono essëre de-
stinati nelle Preture ad esercitarvi le funzioni di pretorë o di pro-
tore aggiunto.

Per coloro che mell'esame pratico. ottennero la speelale dichia-
razione di meritor si terrà conto, nell'assegnazione älld Pretut'a,
della designazione della regione in cui preferiscono essere de-
stinati.

CAPO IV.

Delle promozioni a giudice,

Art. 112.

I giudici aggiunti potramto essere nominati giudici o dostituti
procuratori del Re dopo tre anni di effettivo servigo nell flinki
suindicate, in base a giudf2io di prortovibilita dato dal öhè
giudiziario presso la Corte di appello. All'atto della nómitid sé
destinati nei Tribunali o nelle Preture, secondo le vacanze itël hti
e le esigenze del servizio.
Il Consiglio giudizierto emettera la sua dellberažioile thoti-

Vata. sulle informazioni fornite dai capi gerarchici, circa 16 ta-
paeltà cultura, operosità e condotta, e in genere circa l'opeia>del
inagistrato, gþecificando se questi sia promóvibile nella carriera giu-
dicante o nellà requirente o ih eptrambe le carriere.

€ontro la deliberazione di impromovibilità è consentito al-
l'iriteressato, entro trenta giorni dalla comtinicazlöne ricevutane,
di presentare ricorso al Consiglio superiore della magistratura a
sezione semplice.

E' riservata in ogni caso al Ministro la facoltà di provocare,
entro lo stesso termine, la re¶lsione della deliberazione del Con-
siglio giudiziario damparte, del Consiglio superiore della. rpagistra-
tura, sempre a sezione semplice
Il magistrato che sia stato dichiarato impromovibile con 41eli-

berazione definitiva, ð dispensato dal servizio,

Art. 109. CAPO V.

L'esame ha luogo in lloma, di regola ogni atmo, dinangi. uha
ommissione, nomiriata di volta in volta dal Miliistro della glu-
glizig e composta di sette membri scelti fra i magistrati della Cotte
di cassazione e delle Corti di appello. Si applica 11 terzo colama del-
l'art. 104.

Le prove di esame sono scritte e orali.
Le prove scritte consistono nello svolgimento in forma di sen.

tenzu di quattro tesi rispettivamente di diritto e procedura ei-.
Tilo, di diritto e procedura penale, di diritto commerciale e di-
diritto amministrativo.

La prova orale è specialmente diretta ad accertare la cógnix
elonë dèl diritto positivo nelle materíe sulle quali versano le prove
scritte.

Art. 110.

Com:piuto l'esame, la Commissione procede alla classifleazione
degli aspiranti che abbiano riportato in ciascuna prova almeno sei
doenni e non meno.di sette decimi nell'insieme di esse, secondo
un criterio complessivo desunto:

a) dai voti coviseguiti nell'esame;
b) dalla classificazione ottenuta nel concorso per uditore giu-

di%lario;
c) dai titoli presentati (esclusa Id. tesi di laurea) e ßalle infor-

mazioni raceone, giusta le norme da stabilirsi con llegio decreto
intorno alle attitudini alle funzioni giudiziarie ed alla capaciti e
condotta del candidato durante il tirocinio. .

A coloro che abbiario conseguito non 111000 di ·nove decimi
nell'tnsieme delle prove e siano stati clas4tficati fru ,i þrtmi diech
la ßonrtoissione ,pun a<Igdurere una sperinte dichturuzione di me
rito, della quale sara fatta menzione nel verbaler

.

DeRo promozioni in Corte di- appeMo.

Art. 113.

Le promozioni al grado di i consigliere di Corte di appello e

parificato sono fatte in seguito a scrutinio con le norme seguenti.

Art. 114.

Il Ministro della giustizia, tenuto conto delle probabilità di Va-
canze; richiede 11 Consiglio sup¼rlore della magistratura di pro-
cedere allo scrutinio a turno di anzianità del giudicile sostituti
procuratori del Re compresi entro un determinato numero della
graduatoria.

La richiesta .del Ministro è fatta di regola una volta l'anno. Una
seconda richiesta nel corso del inedesimo ampo. può essere fatta
solo nel caso che 11 numero det i magistrati già scrutinati, tenuto
conto. delle classifleazioni gik ottenute, non ,rlsulti sufficiente. per
le promozioni da conferire.

Ogni richiesta deve comprendere non meno di cinquanta ma-

gistrati e non più di cento, oltre quelli che'sono fuori del ruolo
organico. i.quali sono sottopoètl a scrutinfo insieme at loro collegt11
che occupano in graduatoria 11 posto di ruolo immediatamente pre-
cedente.

Art. 1Ï5.

La rientesta del Ministro sper .la giustizia, con le indicazioni
del numero dei magistrati da scrutinare a turno di anzianità, del
termin entno iLquale gli interessati devono invinre i Javori e i
titoli per. Io scrutinlo e del period al quale devono riferirsi i la-
vori giudiziari da presentary .ghbligatoriamente, ð pubblicata nel
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Boßeltino (11/teiale del Ministero, con l'avvertenza che allo scru-
tinio possono presentarsi, oltre 1 magistrati a cui la richiesta si
riferisce, anche coloro che si trovino nelle condizioni indicate
nello articolo seguente.
Il termine per la presentazione dei lavori ed il periodo al quale

questi devono riferirsi sono determinati dal presidente del Consiglio
superiore della magistratura

Art. 110.

Possono chiedere di essere scrutinati prima del proprio turno
di anzianitå i giudici e is sostituti procuratori del Re .cho siano
compresi entro 11 seicentesimo numero di graduatoria dopo quello
dell'ultimo al quale si riferisce la. richiesta di scrutinio a turno,
se per capacitå e cultura-giuridica non comune e ottima condottà
siano dichiarati, con deliberazione motivata del Consiglio giudi-
ziarid presso la Corte di appello, meritevoli di essere ammessi allo
scrutinio con antlcipazione. Il Consiglio giudiziarlo, nel prendero
la decisione, dëVe avere prevalentemente riguatylo all'attività pre-
stata dal magistrato in relazione alle funzioni che esercita.

.
Contro la deliberazione del Consiglio giudiziario che ritengå

11 magistrato non meritevole dell'ammissione allo scrutinio anti-
cipato l'interessato può ricorrere, entro 11 termine di 15 giorni, al
Consiglio superiore della magistratura. Una Giunta speciale compo-
sta di tre membri del Consiglio, scelti dal presidente, uno fra gli
effettivi e due fra i supplenti, delibera definitivamente sulla am-

missione. Se questa sia deliberata dalla Giunta, 11 Consiglio, proro.
gato, quando occorra, a favoro del magistrato ammesso tardiva-
mente allo scrutinio, 11 fermine per la presentazione dei titoli e

del documenti, procede allo scrutinio medesimo. I membri del Con.
Biglio che deliberarOBO 6Ull'ammiBSIOBO, Ì10n intervengono alla de-
liberazione-sullo scrutinio; ma possono far parte dell'adunanza ple-
naria, se questa debba procedere alla revisione dello scrutinio me-

desimo.
Coloro che in occasione di precedenti scrutini con anticipazione,

siano stati ritenuti per due volte non meritevoli dell'ammissione
agli scrutini stessi, non potranno successivamente essere ammessi
allo 'scrutinio prima del loro turno di anzianitå.
La deliberazione del Consiglio giudtziario non Occorre per co-

Ioro che nell'esame pratico abbiano ottenµta la speciale dichiara-
zione di merito a norma dell'art. 110.

Non sono ammessi in ogni caso allo scrutinio, prima del loro
turno, coloro al quali in seguito a giudizto disciplinare sia stato
inflitto un provvedimento superiore all'ammonizione.

Art. 117.

La. domanda di scrutinio indicata nell'articolo precedente, in.
sleme ai lavori, titoli e documenti, deve essere inviata al Ministro
entrö 11 termine stabilito nell'avvi:Io pubblicato nel Bollettino Uf-
ficiale.

Qualsiasi domanda inviata prima della pubblicazione dell'av-

viso o dopo la scadenza del, termine Ivi fissato, à senza effetto.
Qualora occorra la dichiarazione del Consiglio giudiziario ri-

chlasta nell'articolo precedente, la domanda deve essere corredata

della detta dichiarazione.
Per i magistrati che prestino servizio da oltre un biennio presso

ufjlci non, dipendenti dalla Corte di appello, la dichiarazione puó
estiere fatta dal capi dell'ufficio ai quali sono addetti, e, per coloro
che prestino servizio como applicati o trattenuti presso il Ministero
della giustizia, sarå fatta dal.Ministro guardasigilli, sentito il Con-
siglio di amminisitrazione del' Ministero.

In ogni caso, copia della domanda, quando questa sia diretta
mente inviata al Mimstero, dovrå essere dall'interessato presentata
al suoi capi gerarchici, i quali provvederanno ad inviare al Mini-
stero le informazioni necessarie per lo scrutinio.

Art. 118.

Lo scrutinio a turno dei magistrati che abbiano presentato i
loro titoli entro il termine stabilito e quello di coloro che ne ab-

biano fatta domanda entro 11 termine medesimo a' sensi det due
articoli precedenti, devono essere eseguiti dal Consiglio superiore
in una medesima sessione di lavoro.

Coloro che, compresi nella richiesta di scrutinio a turno, non
inviano i lavori nel termine prefisso, pure non perdendo 11 diritto

allo scrutinio in epoca successiva, non possono pretendere di es-

sere scrutinati durante la sessione in corso.

Prima che siano ultimati tutti gli scrutini indicati nella prima
parte del presente articolo non possono esoere iniziati nuovi scru-

tini derivanti da richieste successive.

Art. 119.

Nello scrtitinfo dovronno essere tenutt pre enti a preferenza i

lavori giudiziari designati secondo le norme che saranno dettate

con Regio decreto e l'opera del magistrato.

Per coloro che appartengono al pubblico ministero, si terranno
in particolare conto le in'ormazioni sulle speciali attitudini alle
funzioni requirenti e sul modo col quale , queste sono state eser-
citate.

Per i magistrati residenti all'estero o nelle colonic per ragioni
di ufficio o applicati o trattenugt ad uffici non giudiziari si terrà
conto preferibilmente dei lavori del loro ufficio, di carattere giudi-
zlario o affini alle materie giuridiche, e dell'attività del magistrato
in, relazioni alle funzioni da lui esercitate, oltre che dagli altri ti-
toll e documenti presentati.

Art. 120.

I singistrati ritenutt meritevoli di promozione sono classificati
in promovibili semplicemente, in promovibili a scelta e in promo-
vibili per merito distinto.

La classificazione di .promovibile per merito distinto è attr:-
buita a quei magistrati dei quali il grado di merito sia ritenuto
notevolmente superiore a quello medio dei colleghi classiflicati
promovibili a scelta.

La detta classiflcazione deve raccogliere almeno quattro quinti
del voti.
Il Consiglio superiore indicherà ,inoltre se 11 magistrato sia

egualmente idoneo alle funzioni giudicanti e alle requirenti.ovvero
alle une a preferenza delle altre. Qualora l'idoneità del magistrato
all'una o all'altra funzione sia da escludere in modo assoluto, 11
Corisiglio ne farà espressa menzione.

La deliberazione relativa allo scrutinio sarà comunicata all'in-
teressato. Di essa put• essera richiesta la revisione allo stesso Con-
siglio superiore in assemblea plenaria, così dall'interessato come

dal Ministro.
La revisione deve essere richiesta dall'interessato non oltre

trenta giorni dalla comunicazione su indicata. Il hiinistro può chie-
dorla in ogni tempo. Da chiunque la revisione sla chiesta, 11 Con-

siglio superiore in adtmanza plenariä rinnova lo scrutinio e non è

vincolato dalla precedente deliberazione a sezione semplice, che

può essere modificata in qualsiasi senso.

Art. 121.

Ultimati gli scrutini, saranno formati, in base ai risultati di

essi, tre elenchi di promovibili, secondo le rispettive classificazioni.

Negli elenchi dei promovibili per merito distinto e dei promo.
vibili a scelta prenderanno posto, secondo la classificazione otte-
nuta, tutti 1 magistrati che sono stati scrutinati in una stessa 608•

sione, osservato l'ordine della rispettiva anzianità. Ma quelli scru-
tinati prima del loro turno hanno diritto di prendere posto nel-
l'elenco dei promovibili a scelta solo se abbiano conseguito tale
classificazione a vott unaniini e in ogni caso, di seguito a quelli
scrutinati a turno di anzianità anche se classificati promovibili a
scelta a semplice maggioranza. Qualora gli scrutmati cón antici.
pazione abbiano invece conseguito la classificazione di promovibill
a scelta a maggioranza essi saranno successivamente collocati ne·

gli elenchi che verranno formati in seguito V 'l scrutini a turno

dei loro colleghi di pari anzianità, salva la disposizione del primo
comma dell'art. 125.

I detti elenchi, una volta formati, diventano irrevocabili salvo
gli eventuali spostamenti in seguito a deliberazioni del Consiglio
superiore a norma dell'art. 120 ultimo comma, ferme tuttavia, ad orni
effetto, le promozioni disposte anteriortnente. I magistrati scrutinati
posteriormente per qualsiasi ragione, anche se più anzioni, dovranno
prendere posto negli elenchi che sararmo formati successivamente.

L'elenco dei magistrati dichiarati promovibili semplicemente
è unico. In esso ciascun magistrato prenderá posto secondo la pro-
pria anzianità, qualunque sia 11 tempo in cui venga scrutinato.

Art. 122.

I magistrati classificati promoiribili per merito distinto sono

promossi con preferenza su. tutti gli altri, anche se quesfi -siano
stati scrutinati in epoca anteriore, ma non oltre il limite di due
quinti delle promorloni.
Le altre promozioni sono oonferite þer quattro quinti al pro-

movibili a scelta e per un quirtto ai promovibili semplicemente.
Tra i magistrati egualmente classificati l'ordine della promozio-

ne è determinato <1alle seguenti regole.
Tra i promovibili per merito distinto l'ordine è datormins.to da

quello di iscrizione nell'elenco. Coloro che hanno Ottenuta tale

classificazione a voti unanimi sono pero preferiti a quelli chp cop·
sem:1rono la stessa classificazione con quattro quinti dei voti: ina
se si tratti di scrutinati con anticipazione, la preferenza spetta sol•
tanto in confronto dei colleghi parimenti scrutinati prima del loro
turno di anzianità. Gli Iseritti in elenchi di surressivt formazione
non possono, in nessun caso, essere preferiti a quelli collocati nel
l'elenco precedente.
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Tra 1 promovibili a sceltŒ l'ordine ò egualmente determinato
da quetto delriscrizione nelvelenco, e gli inacritti in elenchi di suc-
cessiva Tormazione sono promossi successivamente. Ma i promovi
bili a scelta, che abbiano ottenuto almeno due vot! pot la promovi-
bilità þer merito distinto, sono promossi con l'anticipazione di posti
dodici sul loro collegl11.

L'ordine di promozione tra i promovibili semplicemente à deters
minato ðall'anzlanità di graduatoria.

'siano stati classificati promovibili ,per merito distinto a voti una.
nimi. Questa disposizione non si applica quando 11 magistrato sia
preceduto in graduatoria da colleghi egualmente classificati a voti
unanimi cho non abbiano la detta anzianità di carriera.

L'anzianità di grado si computa dal giorno in cui il magistrato
consegul la promozione, salvo 11 caso di spostamento in graduatorla
per effetto di passaggio dalla requirente alla giudicante, osservata
la disposizione dell'articolo 8 del Regio decreto 7 giugno 1923, n. 1253.

Art. 1ß3.

L'ordine stabilito nell'articolo precedente deve essere osservato
distintamente per le promozioni disposte nella gladicante e per
quello nella requirente, e ciascun magistrato ha diritto alla promo-
ziòne esclusivamente con quelle funzioni per le quali fu designato
eqpressamente come idoneo dal Consiglio superiore. Nondimeno
per i magistrati classificati promovibili per merito distinto o a

scelta, è in facoltà del Ministro, qualora le esigenze del servizio
lo richiedano, di discostarsi dalle designazioni del -Consiglio su-

periore, quando, a suo giudizio insindacabile, possano aderuplere
totivenientemente le funzioni che loro vengono affidate, esclusi
peraltro quellt dei quali la idoneità alle dette funzioni sia stata
espressamente negata dal Consiglio superiore.
I magistrati dichiarati promovibili semplicemente non possono

essere promossi che con le funzioni per le quali farollo empressa-
mente designati dal Consiglio superiore.

Art. 124.

Le proporzioni stabilite nell'art. 122 devono essere osservate nel
complesso delle promozioni disposte nel corso di un anno.

L'ordine delle promozioni nelle singole categorie del promovi
bili, quale à determinato nei due articoli precedenti, non puó es-
sere spostato, salvo che il magistrato rinunzi al proprio turno di
pi'omozione o non accetti la sede offertagli, e salvo il giudizio del
Ministro sulla idoneità del magistrato in relazione al pömto da co-

prire, quando per necessità di servizio sia urgente di provvedervi.
In questo ultimo caso però le promozioni che venimero disposte

sono fatto con rl.serva di anzianità e il magistrato, del quale sin
stata ritardata la promozione, dovrà ottenerla nel plu breve rempo
POS6ibile e non oltre un anno, riprendendo in confronto del suoi
colleghi 11 posto cui ha diritto in conformità dei due articoli pre-
cedenti.

Rimane sempre salva la facoltà del Ministro, stabilita nell'ultimo
comma dell'art. 120. In tal caso tuttavia, qualora la deliberazione
sullo scrutinio sia confermata, si osserva la disposizione del capo-
verso precedente, pel caso che nel frattempo siano state disposto
altre promozioni.

Art. 125.

Il magistrato che por qualsiasi ragione non sia promosso gntro
i tre armi successivi a quello in cui ebbe luogo lo scrutinio, non
potrà ottenere la promozione se non si sottoponga a nuovo scrutinio.
Qualora in questo sia confermata la precedente classificazlone, 11
magistrato conserva il proprio posto nell'elenco m cui fu Iscritto

Devo essere sottoposto a nuovo scrutinio, dopo 11 derorso di
dúe anni, il magistrato dichiarato impromovibile -Qualora tale di-
chiarazione sia confermata, egli è dispensato dal servizlo.

Art. 128.

Coloro che siano stati ammessi in magistratura col grado di
consigliere di Corte d'appello o partficato, senza che sia stata ad
essi attribuita qualsiasi classillcazione, per prendere parte el con-
corso prima del compimento del settimo anno di grado, dovranno
sottoporsi a speciale scrutinlo nel quale 11 Consiglio superiore, in
base al precedenti di carriera e al titoli di merito, determinerà
presuntivamente quale classiflcazione ciascuno di essi avrebbe po-
tutó conseguire se a suo tempo fosse stató sottoposto a normale
scrutinio per la promozione al grado attuale. La classificazione così
attribuita dal Consiglio superiore vale esclusivamente ai fini della
partecipazione al concorso per la promozione al grado superiore a
norma delle disposizioni del precedente articolo. salvo in ogni caso
11 minimo di quattro anni di anzianità nel grado attuale.

Art. 129.

I concorrenti devono trasmettere per via gerarchica al Ministero
della giustizia, non più tardi di due mesi dalla data della pubblica.
zione nel Bollettino Ufficiale del decreto che indice il concorso, la
domanda, i lavori giudiziari e gli altri tifoli e documenti che cia-
souno creda di aggiungere.
I lavori giudiziari (sentenze, ordinanze, requisitorie, ecc.), de-

vono riferirsi ad un determinato periodo di tempo non superiore
ad un anno, che sarà indicato nell'avviso di concorso Essi devono
essere m numero di dieci. A questi 11 concorrente può aggiungere
altri a sua scelta, relativi anche a periodi diversi, in numero non

superiore.
Se durante il periodo indicato il concorrente non abbla redatto

attatto lavori giudiziari o ne abbia redatto in numero minore di
quello richiesto, deve far cið constatare con un certiticato del can-
celliere competente, vistato per conferma dal capo dell'uilleio. e 11
numero dei lavori stessi sarà formato e completato con quePi fatti
nel corso dell'anno precedente, ovvero, quando anche questo sia
impossibile, in un altro periodo, la Indicazione del quale sarà fatta,
su richiesta del concorrente, dal presidente della Commissione in-
dicata nell'art. 131.

Art. 130.

I capi delle Corti di appello trasmetteranno al Ministero moti-
vate informazioni sulla capacità, dottrina, operosità, curaltere e
condotta di ciascun concorrente, esprimendo parere sulla maggiore
idoneità del magistrato per la carriera giudicante o per quella re•

quirente.
Per i magistrati residenti all'estero o nelle colouie per ragioni

di ufficio o applicati o trattenuti ad uffici,non giudiziari, le infor-
mazioni sono fornite dal capo dell'ufficio da cui dipendono 0, trat•
tandosi di magistrati trattenuti o applicati al Ministero, dal Mini-
stro della giustizia, sentito 11 Consiglio di amministrazione.

CAPo VI. Art. 131.

Delle promozioni in Corte di cassazione.

Art. 126.

Le promozioni al gradi di consigliere di Corte di enssazione e

parificati sono fatte esclusivamente per merito in seguito a raccorso

Annualmente il Ministro per la giustizia. tenuto conto delle pro,
babilità delle vacanze per l'anno successivo, determina 11 numero dei
posti da mettere a concorso.

Il decreto del Ministro della giustizia Viene pubblicato nel' Bol-
lettino Uffletale del Ministero.

Art. 127.

Il concorso ha luogo davanti una Commissione nominata dal Mi-
nistro guardasigilli e composta di cinque magistrati, dei quali tre
sono scelti fra coloro che hanno titolo non inferiore a primo presi-
dento di Corte di appello o parfilcato e due fra i consiglieri di Corte
di cassazione o magistrati con grado e funzioni, equiparati Il più
elevato in grado, o 11 più anziano fra i magistrati che hanno titolo
di primo presidente o parificato presiede la Commissione. .Saranno
nominati due supplenti scelti fra i magistrati che esercitano fun-
ztoni di conslgliere di Corte di cassuzione o equiparate e dhe miano
addetti agli ufflei giudiziari di Roma.

Le funzioni di segreteria sono esercitate - dalla segreteria del
Consiglio superiore.

.Al concorso indicato nell'articolo precedente possono orendere
þatte i consiglieri di Corte di appello o i inagistrati di g:mto pari-
ficato i quali abbiano almeno sette anni effettivi di grado, Possono
altrpst prendervi parte quelli che ne abiano almeno quattro, se con
seguirono, nello scrutinio per la promozione, una classificazi me non
inferior a quella di promovibile a scelta a voti wtavimi.
.Possono inoltre prendere parte al concorso, quando abbiano con-

negult,o il grado da almeno due anni o contmo compteulvamente
uunieffettiva anzinnitù di corriera non minore di.25,anni. Compreso,
11 periodo di uditorato, coloro che nello scrutinio per la promozione

Ar,t. 132.
Il segretario della Commissione, ricevuti la domanda e i titoli

del concorrente e le informazioni che lo riguardano, stende un rias·
sunto . dell'incartamento personale del concorrente medesimo, tra-
smessogli dalla competente divisione del Ministero. I lavori e i
titoli presentati da ciascun concorrente saranno distribuiti tra i

componenti della Commissione in coriformità delle disposizioni del
presidente. Il rinssunto dell'incartamento e le informazioni dei capi
di Görto saranno esaminati dal relatore che verta nominato per
ciascuno dal presidente.
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Art. 133.

I..a Commissione procede all'esame dei lavori, del titcli e do-
enmenti .presentati da ciascun concorrente, dei precedenti di car.
riera del medesimo e delle classificazioni da lui ottenuto nel grado
precedente e dichiara con dellberazione motivata se per dottrina,
capacità ed operosità e condotta, egli sia meritevole di essere as-

synto al grado- superiore, specificando, se del caso, la maggiore
attitudine alla funzione giudicante o alla requirente.

Coloro che non siano dichiarati meritevoli possono prender parte
84, un nuovo concorso, dopo almeno tre anni dal precedente.

rettive in rapporto specialmente alla gatura dell'ufficlo da ,coprire,
purché in ogni caso abblano conseguito il grado attühle ,almeno da
tre anni.

Le ftmzioni di primo presidente e di procuratore genérale di
Corte di appello possono essere conferite a magistrati anche mena
anziani' dei presidenti di sezione e rispettivamente dell'avvocato
generale di Corte di appello; ed egualmente le funzioni di presidente
di sezione e di avvocato generale di Corte di cassazione possono
essere conferite a magistrati anche meno anzkini dei consiglieri ad-
detti alle sezioni medesimo e rispettivamente dei sostituti procu-
Intori generali.

Art. 134. Art. 140.

Nell'esame del lavori e dei titoli si dovrà tener conto, a prefe-
renza, dei lavori giudiziari del candidato e dell'opera da lui pro-
Stata nell'esercizio delle funzioni di magistrato.

Per i magistrati indicati nel capoverso dell'art. 130 si terrà pre-
feribilmente conto dei lavori amministrativi di carattere alune alle
materie giudiziarie e della attività del concorrente in relazione alle
funzioni da lui esercitate, oltre che degli altri titoli e documenti
presentatt

.

dal candidato.

Art. 135.

La Commissione procede quindi all'esame comparativo lei can-
didati dichiarati meritevoli di promozione,

,
graduandoli per ordine

di merito cón Passegnaziòne di un numero di punti à ciascunö ilei
detti candidato.

. A qilesto scollo ciascun componente della commissione dispone
did0 ptmti.

Art. 136.

In base ai risultati della votazione si forma la graduatoria dei
cotícorienti. Nel cáso di parità di voti, ha là precedenza 11 più an-

ziano nel grédo.
I primi iscritti nella graduatoria, fino alla concorrenza del nu-

2nefo-dei posti messi a concorso, conseguono la prothozione al grado
superlóré secondo l'ordine della iscrizione, salvo la preferenza de-
rivante dolla maggiore o minore attithdine del magistrato per ¾
carrierá giudicante o per la requirente e salvo il g1ûdizio del Mini-
stro sulla maggiore idoneità dell'uno o dell'altro magistrato in re-

latione al posto vacante.
In ogni caso le promozioni che venissero disposte modificandosi

Tordine della graduatoria, si intendono fatte con riserva di anzia-
nitA, e nel complesso delle promozioni disposte nel corso di un
anno l'ordine della graduatoria del concorso deve risultare osservato
rigorosamente, salvo 11 caso di rinunzia o di non accettazione della
sede da parte del magistrato.

Art 137.

Coloro che risultano iscritti nella graduatoria oltre il numero
deÏ posti messi.a concorso non conseguono alcun diritto alla pro-
mozione. Essi possono prendere parte al concorso sucaossivo senza

bisogno di presentare titoli o documenti diversi, o, a parità di voti,
hanno preferenza su gli altri che partecipano al concorso medesimo.

Art. 138.

Ltt' Cominiesione nel corso dei propri lavori è chiamata anche
a dare parete sulle etentuali domande di ammissione in magistrti-
turascol grado.di consigliorodi Corte di cassazione o parificato,
degli avvocatt esercenti e det professori di università che abbiano
i requisiti richiesti dall'art. 155.

C.tPo VII.

Degli tt/fini direttivi delle Corti di appello e purifleati e della no.

ràìna fel primo presidente e .del procuratore generale defia
Corte .di cassazione.

Il conferimento del titolo e delle funzioni indicati nell'articolo
precedente attribuisce al magistrato. che ne è investito, tutte le pre-
rogative e le dignità connesse ai corrispondenti giatii gerarchict
soppressi col Reglo decreto 14 settembre 1923, n. 1921

La garanzia della inamovibilità copre i magistrati al.guali siano
conferite le funzioni di primo presidente di Corte di appelio o di
presidente di sezione di Corte di cassazione, anche nel riguardo
dell'incarico ad essi attribuito, il quale o a tempo indeterminato,
ma può cessare a domanda del magistrato.e può casere revocato
soltanto su conforme parere del Gonsiglio superiore della magistra-
tura in seduta plenaria.
I maggiori assegni inerenti alle funzioni di primo presidente di

Corte d'appello o parificate spettano esclusivameilte ai maglatrati
investiti di tali funzioni e fino a che duri l'incarico relativo.

Art. 141.

Il magistrato al quale venga offerto uno degli inea(Ic?d indi-
cati nell'art. 139, quatora lo declini, non potrà ottenei'e gltio in-
carico analogo prima del decarso di tin triennio.

Art. 142.

Il primo presidente e il procuratore generale della Corte di cus-
sazione del Regno sono nominati, previa deliberazione del Consiglio
et Ministri su proposta del Ministro della giustizia, tra i magh
strati i quali abbiano titolo e funzioni di primo presidente di Cörte
di appello o parificati.

CAPO VIII.

Delle funzioni giudicanti e requirenti, dell'assegnazione délio sedO

e det tramutamenti. '

s

Art. 143.

Le .carriere della magistratura giudicante e del ministero pub-
blico, pure essendo unificate nella graduatoria, rimangono distinte
quanto alle funzioni; e sarà formata una graduatoria. unica, anche
per quei magistrati che sono tuttora collocati m, graduatorie se.

parate, nelia quale ciascuno prenderà
.
posto .con l'enzianità de-

terminata dalla data di nomma al grado attuale,
passaggio dei magistrati dalle funzioni requirenti alle giu-

dicanti o da queste a quelle durante la permanenza, nel meþesirno
grado non può essere disposto che quando vi sia la proposta del
primo presidente, sentito il procuratore generale, .previo parere
del Cousiglio superiore della magistrattira

Nondimeno il passaggio dalle funzioni requirenti alle giudi-
canti non sarà conserttito che pet ragioni di salute debitamente ar-
certate o in via eccezionale per gravi giustifleati niotivi; ed il

passaggio dalla glutlicante alla requilente non sarù consentito so

tion a favore di chi abbia speciali attitudini alle funzioni del
pubblico ministero.

Íl.parere del Consíglio superiore non occorre quando. si tratta
del trasferitnento dei. giudici dalle Preture ai Tribunali in qualità
di sostituti procuratori del fle, nè per i magistrati che abbiano
grado non inferiore a quello di consigliere o Ai sostituto árocu-
ratore gefierale di Corte dÏ bastiazione.

Art. 139. Art. 1M. .

Il titolo e le funzioni di primo presidente e di procuratore ge-
merale xil Corte d'apilello, di presidente di sezione e di avvocato ge-
gerale. della Corte di cassazione del Regno sono conferiti. prevh
dellberazione del Consiglio dei ministri, a magistrati aventi grado
di consigliere di Corte di cassazione o pariñeato, scelti fra coloro
che per i precedenti di carriera, per le classificazioni ottenute nelle
prontoziant,sper il modo col quale hanno esercitato 11 loro uff1cto

I magistrati che, per la speciale loro idolleità allerfúnzfoni re-
quirenti, ottengano la promozione nel pubblico ministero con anti
cipazione sui loro colleght con pari'elassificazione proin sii nella
giudicante, se successivamente facciano þassaggio alle fumiónf
giudicanti, perdono l'anzianità. derivante dalla promö21one aritit
cipata ed è ad essi attribuita quella che sarebbe spettata 'lord se
fossero stati promossi nella giudicante. Se non At gititito- if mo-

nel grado attuale, risultino non solo distinti per cultura e dottrina mento per tale promozione, essi non possono ottenere the 11 richta;
giuridies ma anche forniti di particolari attitudini a funzioni di- mo alle funzioni e al grado anteriori alla promozione.
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- Pet.] magistrati promossi anteriormente alla entrata in: Vigore
def 11 decreto 7 giugno 1933, n. 1253, la disposizlone precedpnte si
applica' soltanto a coloro che furono promossi a seguito di scrutinto
speciale per 11 pubblico ministero sta.ht)!ta dagli articoli 4 del R. de-

creto-legge 12 ottobre 1919, n. 1901, e 12 del R. decreto 15 settem-
bré 1922 ni 1284, salvo quanto è disposto nell'art. 8 del R. decreto
7 giugno 1923, n. 1253.

Art. 145.

Qualora nella Corte di appello vi sia un solo presidente di
sezione 11 quale debba far parte del Consiglio giudiziario in so-
Stituzione del primo pr.esidente, completerà 11 numero dei compo-
genti del Consiglio il consigliere più anziano della Corte di appello.
Il Consiglio giudiziario è costituito presso la Corte di appello

anche per i magistrati appartenenti alla circoscrizione delle se•
zioni distaccate. Quando 11 Consiglio giudiziario debba occuparsi
di tali magistrati, fa parte di esso 11 presidente della sezione di-
staccata in luogo di altro presidente di sezione della Corte.

Nella assegnazione delle sedi, così in via di promozione come

di tramutamento, si avrà riguardo al grado di merito, desunto sia
dalla, classificazione ottenuta dal magistrato negli scrutinti, sin
dal modo col quale egli abbia esercitato le suo fungioni per il
tempo posteriore allo scrutinio, con riguardo alle attitudini da

lui dimostrate in relazione al posto da occupare.
Per i giudici e i .4ostituti procuratori del Re l'inclusione negli

elerichi dei promovibili a scelta, a voti unanimi, per la promo-
zione al grado superiore è titolo di prevalenza, in confronto dei col.
leght, per 11 trasferimento, salvo gtavi ragioni di servizio.

Nel caso di parità di meríto fra spiù magistrati si avrà riguardo
alÍn maggiore anzianità.

La condizione di mutilati di guerra o di decorati di medaglia
al Valore costituisce ragione di preferenza al requisito dell'an21a.
nità inel caso di iparità di merito.

Art. 146.

11 flni dell'assegnazione della sede in via di tramutatuento si

ossekvano le norme seguenti:
I posti che si rendono vacanti sono pubblicati nel Hollettino

Ufficiale del Ministero della giustizia e degli affari di culto.
Possono aspirarvi i magistrati che hanno 11 grado corrispon-

-dento o parificato alla data in cui ipresentano la domanda. Essi
devono farne domúnda ál Ministro erftro 11 termine di 10 giorni
dalla pubblicazione suddetta. Il Ministero non ò tenuto a prendere
in considerazione domande di trasferimento che importino pas-
saggio d,alle funzioni giutlicanti alle requirenti o Viceversa. salvo
che por tale passaggio esista già 11 parere favorevole del Consiglio
suljetiore.

. Timscorsq questo . termine, si provvede all'assegnazione dell4 -
sede iecondo I critéri indicati nell'articolo precedente.

La presente disposizione non
.

è applicabile nei casi di urgenti
ed eccezionali esigenzo di servizio.

Art. 10.

Quande 11 ningiàtrato così in via di tramutamento come in via
.

di promozione sia destinato ad una sede da lui chiestti od accet-

Lata, egli non potrà essere trasferito in altre sedi prima di 2 anni

tal giorno in cui abbia preso effettivo possesso dell'ufficio, tranne
che .por comprovato ragioni di salute ovvero iper gravi ragioni di
servizio.

Art, 148.

Í,4 disposizioni dei tre articoli iprecedenti non si applicano ai

pdsti di napi di Corte o equiparati.

Art. 149.

.1 magistrat,i .non possono essere appiicati nemmeno tempora-
naamepto da uno ad altro utTicio giudiziarig, salvo che nel casi

esprossampute proveduti nel presente decreto.
Ñondímeno 6 iii tacoltà del procuratore ,generálc di disporre
ly oni deroporanee.di sostituti procuratori gol.Re da utio ad

e Iq.dél distgetto, qualora improscindibili esigenze, del sér-
o Ichiódtino, mformandóne immediatamente il Ministro per

la giustizin. L'applieuzione non potre durare oltre un mese e.

questo termine con può essere prorogato per nessuna ragione, nè
l'aþllcazlone nel riguarûi dello stesso magistrato può essere rin-
nöWtà ae n À sid tÍecorso un anno dalla ilne dena pr cedente

appliedzione.
CAPo IX.

Art. 151.

11 Consiglio superiore della magistratura ipresso il Ministoro
,
della giustizia e degli affari di culto è composto di cinque membri
effettivi nominati con decreto Reale, sentito 11 Consiglio dei mini-
stri, fra i magistrati aventi funtioni di primo presidente - o di

procuratore generale di Corte di appello, o equiparate, ovvero
quelle di consigliere di Corte di cassazione o equiparate. Il più
anziano dei magistrati con funzioni più elevate ò nominato pre-
sidente del Consiglio superiore.

Fanno altresi parte del Consiglio superiore della magistratura
binque membri supplenti, scelti fra i magistrati residenti in Roma,
aventi grado di c9nsigliero di cassazipne o equiparato. Uno almeno
dei membri ettettivt ed urto dei supplenti devono appartenere al
pubblico ministero.
I membri del Consiglio superiore della magistratura durano

in carica tre anni, allo scadere dei quali cessand dall'uf0cio, contem.
peraneamente, ancho quelli che abbiano ottemita la nomina, in sogtt,
tut.ione di altri, da meno di tre armi. Non possono essere rinominati,
se non dopo un biermió dalla saadenza del loro ufficio. Il divleto
non si applica agli attuali componenti del Consiglio superiore della
magistratura.

Al Consiglio superiore sono addetti due magistrati che eser-

citano funzioni amministrative presso il Ministoro della. giustizia;
l'uno, di grado nog inferiore a consigliero di Corte di appello o
parificato, esercita le funzioni di segretarlo; l'altro, di grado non
inferiore a giudice o párificato, ademple le funzioni di Vice 80-
gretario

a nomina è fatta per entrambi con gecreto ministeriale al
principio di ogni triennlo; puð essere rinnovata ed è sexíþre re-

vocabile.

Art. 152.

Il Consiglio superiore della magistratura delibera a sezione

semplico e in adunanza plonario, salvo quanto è stabilito nel -se-
condo comma dell'art. 116.

Per la validità delle deliberazioni a seziono semplice occorre

l'in‡ervento di cinque membri. In ,caso di impedimento, assenza

o mancanza di membri effettivi paranpo chian;att a sostiguirli i
membri supplenti, 'ad invito del presidente o del membro effettivo,
più elevato in grado o più anziano, che ne fa lo veci.

In adunanza plenaria il Consiglio superioro delibera con l'in-
tervento di tutti i suoi componenti, membri ettettivi e supplent1.
Per la validità delle deliberazioni à sufficiente l'intervento di otto
membri; nelle votazioni, in caso di parità, prevale 11 voto del

presidente.
Art. 153.

11 Consiglio superiore della magistratura, a sezione semplico,
procede alla classifleazione dei giudici e dei sostituti procuratori
del Re agli effetti della promozione al grado superioro secondo le
norme contpnute nel presente decreto.

Inoltre dà parere sui sagtienti argomenti:
'16) Passaggio dei magistrati dalle funzioni giudicanti a quelle

(lel pubblico ministero e viceversa;
26) Tramutamento di ufficio dei magistrati inamovibili a nor.

Ina dell'art. 4 della legge 24 luglio 1908, n. 438;
3•) A11ri provvedimenti per i quali il Ministro per IEL giBS112.iß

tichieda 11 parere.

Art. 1K

ITei Consigli. giudiziari presso le Corti di appello In adunanza plenaria il Consiglio superiore della magistratura
e del ConsigHo superiore della magistratura. procede alla revisione degli scrutini, su ricorso degli interessati

o su richiesta del Ministro per la giustizia. Quando,l'adunanza ple-
Art. D0. naria sia composta di otta membri, per la validitã della'classifica-

gione di merito distinto occorrono almeno sette voti; se il numero
Presso ogni Corte di appello ù cost iuito un €onsiglio . giudi- dei componenti sia maggiore, occotrono otto voti.

ziario con pgo del þr;pio presidente e ciel procuratore generale
' Inoltre dá parere sulle nomine di avvocati esercenti e di pro-

dellá Cort di appello, o di coloro clie rie fanno le vect, di up pre fessori. di Università a funzioni gigdi2iarie di grado non supo-
si<gofe di eziano e <l un ennueliete dena Corte medesirna, lical ridre a quello di, consigliere sostituto procuratpre generale dL

gn,yl úny igierite dal priino pre. Là ute, e del presidente del Tribu Corte di appelló o su tutu gli altri argonienti sui quali il.Ninistro
naTe lokalé .

.

Chièda Pavviso 11) adunanza genaria.
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TrmLO V.

DISPOSIZIONI SPECIALI.

Art. 155.

Gli avvocati esercenti avanti le Corti e i professori ordinarl
e straordinari di materie giuridiche nelle R. un :ersità dello Stato
possono essere ammessi in magistratura col grado di consigliere
di Corte di appello o parificato, dopo dieci anni di esercizio delle
rispettive professioni e, col grado di consigliere di Corte di cassa-
zione o parificato, dopo dodici anni di esercizio delle professioni
medesime.

La nomina deve essere preceduta nel primo caso dal parere
del Consiglio superiore della magistratura e nel secondo dal pa-
rere della Commissione indicata nell'art. 138.

Per la nomina non conforme a tali pareri occorre la delibe-
razione del Consiglio dei ministri.

Art. 156.

I magistrati possono essere chiamati a coprire, con funzioni
ammintstrative, posti di ruolo nel Ministero per la giustizia e de-
gli affari di culto, in conformità delle norme speciali contenute
nell'ordinamento del detto Ministero.

In questo caso sono collocati temporaneamente fuori del ruolo
organico della magistratura e il loro stipendio passa a carico del
corrispondente capitolo del bilancio del Ministerg della giustizia.

Art. 157.

Le norme speciali contenute nell'ordinamento del Ministero
determinano 11 numero dei magistrati dei vari gradi che prestano
servizio nel Ministero medesimo e la durata del detto servizio che
è, ad ogni effetto, pariflcato a quello prestato negli uffici giudiziari.

Nel tempo in cui prestano servizio nel Ministero, tranne per
quanto riguarda le condizioni di carriera e le promozioni, si ap-
plicheranno le disposizioni generali relative agli impiegati di car-
riera amministrativa.

Art. 158.

Salvo quanto è disposto nell'art. 17, I magistrati al quali col
consenso del Alinistro per la giustizia siano conferiti incarichi non
previsti tassativamente da leggi o da regolamenti, se per tali in-
carichi debbano sospendere il servizio giudiziario per un periodo
maggiore di due mesi, sono, per motivi di servizio, posti fuori
organico.
Al magistrato posto fuori del ruolo organico verrà corrisponto

tui assegno pari allo stipendio integrale da lui goduto, compreso
11 supplemento di servizio attivo e 11 caroviveri.
I magistrati posti fuori del ruolo organico in forza della pre-

sente disposizione non devono in ogni caso superare il numero
di trenta.
Al cessare dell'incarico il magistrato ë richiamato nel ruolo or-

ganico ed è destinato ad una delle sedi disponibili, a giudizio del
Ministro, tenendosi conto, tuttavia, compatibilmente con le esigenze
del servizio, delle aspirazioni del magistrato

Gli incarichi conferiti direttamente dal Alinistro Guardasigilli
per affari dipendenti dall'Amministrazione della giustizia e degli
affari Ili culto non sono compresi nella presente disposizione.

Art. 159.

Il magistrato che Volontariamente abbia cessato di far partei
dell'ordine giudiziario, anche se sia entrato in altra carriera di
Stato, non potrà essere riammesso in magistratura, salva l'appli-
cazione dell'art. 155 quando abbia i requisiti ivi richiesti e salvo il
disposto dell'art. 223.

TIToto VI.

DÉLL'ANZIANITA E DELLE ASPETTATIVE.

Art. 180.

L'anzianità det funzionarl si computa dalla data del decreto di
nomina in ciascun grado In caso di nomina contemporenea l'an
zianità è determinata dall'ordine nel quale te promozioni devono
essere fatte secondo le disposizioni contenute nel titolo IV.

I?anzianità degli uditori si computa secondo l'ordine della gram
duatoria formata a norma delfart. 105.

Art. 161.

Il tempo passato dai magistrati in aspettativa per servizio mi-
litare o per motivi di salute o di famigha o in disponibi,lità non
importa interruzione di servizio, nè pregiudizio all'anzianità, salvo
le disposizioni vigenti in ordine al tempo utile per la pensione.
Il servizio militare non importa nemmeno interruzione del ti-

rocinio necessario per l'ammissione all'esame per la nomina a giu-
dice aggiunto.

Nel caso di sospensione dall'ufficio ai deduce dal servizio 11
tempo trascorso in tale stato.

Art. 162.

Il magistrato in aspettativa è posto immediatamente fuori del
ruolo organico se l'aspettativa fu concessa per motivi di famiglia,
e dopo due mesi, se fu concessa per motivi di salute o per ser-
vizio militare.
I relativi posti sono dichiarati vacantie l'assegno che può spet-

tare al magistrato va a carico dei fondi disponibili in bilancio per
vacanze di posti.

Al ‡ermine dell'aspettativa, il magistrato ha diritto di occupare
11 posto che aveva nella graduatoria di anzianità, salvo le disposi-
zioni vigenti in ordine al tempo utile per la pensione. Egli è desti-
nato ad una delle sedi disponibili, a giudizio del Ministro, previa
interpellanza, se trattasi di magistrato inamovibile. Se il magistrato
non accetta la sede offertagli, sarà confermato in aspettativa, ma
questa non potrà durare oltre 11 termine di legge.

Triot.o VII.

DEGLI STIPENDI E DELLE INDENNITA.

Art. 163.

Gli stipendi spettanti ai magistrati di ciascun grado e i relativi
aumenti periodici e supplementi di servizio attivo sono determinati
dal R decreto 11 novembre 1923, n. 2395, 11 quale determina anche
gli assegni per spese di rappresentanza spettanti ai magistrati ivi
indicati.

Art. 164.

A quellí che ottengono la prima nomina o la promozione ad un
determinato grado non può essere assegnato che lo stipendio minimo
stabilito per il grado stesso, salvo quel migliore trattamento cui pos-
sano avere diritto per benefici militari.

Art. 165.

Ai magistrati delegati a prestare servizio nelle Corti di assise
fuori della città di residenza della Corte di appello spettano le in-
dennità stabilite dalle disposizioni vigenti per le missioni.

L'indennità giornaliera (diaria) deve essere ridotta a due terzi
dopo 11 primo mese quando fra una quindician e l'altra non si Ve-
rifica la interruzione di almeno quindici giorni.

Art. 166.

Ai consiglieri e ai presidenti di sezione di Corte di appello in-
caricati delle funzioni di presidente di assise può essere assegnata
un'indennità in ragione di L. 1000 annue in conformità dell'art. 9
della legge 18 luglio 1904, n. 402.

Con decreto Realo sono determinate le Corti di assise, ai presi-
denti delle quali verrà assegnata la detta indennità, tenuto conto
del numero e della importanza dei processi secondo la media del-
l'ultimo qumquennio.

L'ammontare complessivo delle indennità non potra essere su-

periore all'attuale spesa di L. 40,000 annuc, salvo revisione ai sensi
dell'art. 189 comma terzo del R. decreto 11 novembre 1923. n. 2395.

Fino a che non sia provveduto alla emanazione del decreto
Reale indicato nel secondo comma del presente articolo, l'indennità
annua di lire mille continuerà ad essere corrisposta ai presidenti
di quelle Corti di assise ai quali l'indennità medesima era asse-
gnata secondo le norme preesistenti.

Art. 167.

Ai magistrati incaricati dell'uffleto di istruzione od applicati al-
I'ufficio medesimo è assegnata una indennità annua, nella misura
stabilita dalle disposizioni vigenti, di L. 700 per coloro che sono
addetti ai Tribunali nei quali l'ufficio d'istruzione comprende tre
giudicanti e di L. 400 per tutti gli altri, sempre salvo revisione ai
sensi dell'art. 189 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395.
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Art. 168.

I vice pretori onorari che suppliscono il pretore mancante, han-
no diritto, pel tempo in cui lo stipendio è disponibile, ad un terzo
o alla metà dello stipendio fissato per l'ultima categoria dei giudici.

Se la mancanza dipende da aspettativa per informità, è dovuta
al supplenti la sola parte dello stipendio che rimane diaponibile non
oltre la metà, anzidetta.

-Se dipende da sospensione per procedimento penale o discip11-
nare, l'indennità non può concedersi fiilo a che dall'esito del giudi-
210 risulti se lo stipendio potesse considerarsi disponibile.

Art. 169.

Le indennità pei pretori e vice pretori viciniori chiamati a

teniporanee supplenze a norma degli articoli 27 e 37 .e per gli altri
funzionari destinati a missioni temporanee fuori del luogd di loro
residenza, sono regolate dalle norme speciah vigenti per gli impie-
gati dello Stato in missione in quanto non siano modificate da

norme particolari circa le trasferte giudiziarie, e possono anche de-

terminarsi nel decreto di nomina o destinazione, a norma delle cir•
costanze, in misura però non maggiore di quella stabilita per la

missione.

TITOLO VIII.

DELL'INAMOVIBILITA E DELLE GUARENTIGIE

DELLA MAGISTRATURA.

Art. 170.

I magistrati che hanno conseguito il grado di giudice, e ne ab-

biano esercitato per tre anni le funzioni, sono inamovibill
- I magistrati inamovibili non possono essere privati della loro
carica e del loro stipendio, nè senza il loro consenso posti in dispo-
níbilità, in aspettativa o a riposo, oppure tramutati in altra sede,
tralme che nei casi previsti dalla legge e secondo le forme ,dalla
niedesima prescritte.

Art. 171.

Venendo
,

ridotto 11 numero dei membri d'una Corte o di un
Tribunale, la riduzione fra quelli inamovibili cade, in ciascun

grado, sui membri meno anziani, i quali restano in disponi-
bilità per essere riammessi in uffizio alla prima vacanza, salvo per
essi e.per ogni altro funzionario l'osservanza delle leggi relative alle
pensioni, allo aspettative ed alle disponibilità.

In caso di soppressione di una Corte o di un Tribunale riman-
geno in disponibilitA i membri che ne facevano parte, sotto le av-

Vertenze preaccennate.

Art. 172.

I magistrati inamovibili che si trovino in uno dei casi di incom-

patibilità previsti dagli articoli 18 e 19 nonchè quelli che per qual-
plasi gauba, anche indipendente da loro colpa, non possano, nella
sede che occupano, amministrare giustizia nelle condizioni ri-
chieste dal prestigio dell'ordine giudiziario, sono tramutati, anche
senza loro consenso, ad altra sede, sentito il parere del Consiglio
superiore della magistratura.

Art. 173.

Se per intermitä o debolezza di mente, giudicata permanente,
c'per acdertata inettitudine o per qualsiasi altro motivo un magi-
strato" inámoviblio non può adeinpiere convenientemente ed effica-

cemente i doveri del proprio ufficio, ù dispensato dall'impiego con

decreto Reale, previa decintoria conforme della Corte suprema di-

sciplinare'di cui all'art. 190 e secondo le norme di procedura fissate
tlal regolamento.

Se la infermith o debolezza di mente ha carattere temporaneo,
11 magl¶rato può essere collocato in aspettativa, con le stesse forme.

pár uri periodo di tempo non superiore al termine massimo consen-

tito dalla legge,
la dispensa dal servizio di un magistrato inamovihile può es

sere luottre otdinata in seguito alla proposta del Tribunale disci

pilúare, a norma dell'art. 199 e nel caso indicato dall'art. 125.

Art. 174.

Th'dispensa dal servizio del magistrati amovibili e dei funzio-
harl del pubblico ministero è ordinata con decreto Reale, su pro-
póbt't del Ministro per la giustizia sentito il parere dela Corte Rupre-
ma disciplinare costituita secondo le norme dell'art. 206, salvo
quanto é ilisposto negli articoli 110, 112.

Art. 175.

I procuratori generali presso le Corti di appello possono esserŽl
ec11ocati a disposizione del Ministro della giustizia, quando ciò sia
richiesto da bisogni del servizio, previa deliberazione ,del Consiglio
dei Ministri e per un termine non eccedente i sei mesi.

Quando nel termine per cui furono collocati a disposizione non
sono stati richiamati alle loro funzioni, essi sono collocati in aspet.
tativa per motivi di servizio per un termine non eccedente due anni.

Se non vengono richiamati alle loro funzioni nappure nel termino
dell'aspettativa, essi sono dispensati dal servizio ed ammessi a far

valere 11 loro diritto a pensione a norma di legge.

Art. 176.

Durante la disposizione e l'aspettativa per motivi di servizio, i
procuratori generali sqno dollocati fuori ruolo ed à loro conceduto
sul fondo disponibile in bilancio per vacanze di posti un assegno
che è uguale allo stipendio durante la disposizione, e non maggiore
di due terzi, nè minore della metà durante l'aspettativa.

Al termine della disposizione o dell'aspettativa hanno diritto di

riprendere il posto che avevano nella graduatoria di anzianità.
11 tempo passato a disposizione o in aspettativa per motivi di

servizië. è valutato per intero agli effetti della pensione di riposo.
I procuratori generalipposti a disposizione o in aspettativa per,

motivi di servizio non possono eccedere fra tutti, nello stesso tempo,
il ntunero quattro.

- Art. 177.

Sono collocati a riposo, salvo ogni diritto alla pensione o inden.
nità a termine di legge, i giudici e i sostituti procuratori del Re che
abbiano coinpiuto l'età di 65 anni e tutti gli altri magistrati che
abbiano compiuto l'età di 70 anni.

TITOLO IX.

DELLA DISCIPLINA DELLA MAGISTRATURA.

CAPO I.

Disciplina deMa magistratura gittdicanta

SEZIONE I. -- Della SOft10glianga.

Art. 178.

Ü Ministro della giustizia esercita l'alta sorveglianza su tutte
le Corti, i Tribunali e i giudici dello Stato, e può ammontrli.

Egli puo chiamare a se.ogni giudice, affinche.ripponda sui
fatti ad esso imputati.. Il giudice deve comparire nel termine che
gli viene prefisso.

Art. 179.

La Corte di cassazione ha il diritto di sorveglianza su tutte
le Corti d'appello e tu tutti i Tribunali e le Preture.

Ogni Corte di appello ha lo stesso diritto sul Tribunali e sulle
Preture del suo distretto.

Ogni Tribunale civile e penale ha parimenti lo stesso diritto
sulle Preture .o sui concillatori compresi nella sua circoscrialone
territoriale.

Art. 180.

11 primo presidente della Corte di cassazione ha la sorve-

glianza sp tutti i giudici che la compongono.
Il prtmo presidente d'ogni corte d'appello ha la sorWglianza

sui ¼iudici della Corte, dei Tribunali e delle Preture del suo di•

stretto.
Il presidente di sezione distaccata di Corte di appello ha -la

sorveglianza sui giudici delle Corti, dei Tribunali e delle Preture
che sono comprest nella circoscrizione territoriale della sezione.
Il presidente d'ogni Tribunale civile e penale ha la sorve•

glianza su tutti i ghidici del Tribu.nale e delle Preture, colupresi
nella circoscrizione del Tribunale stesso.

Art. 181.

In ogni seziotte delle Corti e dei Tribunnli il giudice che pre-
siede, ha la morvre'l nza, duren+e l'udienza e le deliberazioni, su
tutti i giudici che la compongono.
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SEZIONE II. - Dei pf0titledim¢ftli df3Ciplittari.

Art. 182.

I magistrati che mancano ai loro doveri o tengono in ufficio
o fuori una condctta tale che 11 renda immeritevoli della fiducia
e considerazione di cui devono godere o che com.prometta il pre-
stigio dell'ordine giudiziario, sono soggetti a provvedimenti di-
Sciplinari secondo le disposizioni seguenti.

Art. 183.

I provvedimenti disciplinarl sono:
1• L'ainmonimento;
20 La censura;
3" La perdita dell'anzianità:
4• La perdita del diritto di promozione;
5· La rimozione;
6• La destituzione.

Art. 184.

L'ammonimento è applicabile in caso di lievi mancanze. dopo
aYer, favitato 11 magistrato a discolparsene.

Esso viene applicato, g>er ordine del Ministro o dei capi dei
c'ällegi investiti del diritto di sorvegilanza, dal capo del collegio
af ptmle 11 Iñagistrato appartiene, e per 11 personale delle Preture
dal presidente del Tribunale del

.
circondario.

In ogni caso deve compilarsene verbale.
Il magistrato cui fu appHQato l'ammonimento può chiedere

che sia aperto contro di lui un procedimento disciplinare.

Art. 185.

La censura consiste in un biasimo formale registrató in ap-
posito verbale con indicazione della mancanza commessu.

La perdita dell'anzianità pug estendersi da un mese a due anni
La perdita del diritto alla promozione può essere revocata

dalla medesima autorità chy .la inflisse .dopo almeno cinque anni
di todevole condotta, nel qual caso perà s'intenderà commutata
nella perdita dell'anzionità per tre anni.

Al suddetti provvedimenti può 'essere agg:unto il tramuta-
mento. Il magistrato_rimosso o destituito non può essere riammesso
in servizio.

Alla destituzione può essere aggiunta, con la stessa decisione,
la perdita totale o purziale del diritto a conseguire la pensione.

SEZIO.NE IV. - Det fribitreali disciplirtari.

Art. 186.

. LL giurisdizione disciplinare, sugli uditori, i giudici aggiunti
ed I gÌudici compete al Consiglio disciplinare costituito presso la
Corte di appello del distretto in cui 11 niagistrato esercitava il suo
ufficio quando commise 11 fatto per il quale si debba procedere.

Art. 187.

.

II Consiglio disetplinare, 61 cui nell'articolo precedente, è
c§niposto dèl primo presiderite o di chi ne fa le Ýèci, di due
presidenti di sezione, del presidente del Tribunale locale e di un
c6risigilere della Corte di ap¡iello Il primo presidente designá-an-
nhãhnente i due presidenti di sezione e il consigliebe che etcvono
far parte del Consiglio. In mancanza di uno o di entramtil i -pre-
sidenti di sezione entrano a comporre il Consiglio disciplinare al-
trettanti consiglieri di Corte di appello.

Quando il Consiglio disciplinare debha occuparsi di magistrati
appartenenti alla circoscrizione di sezioni distaccate della C6rte
di appello, il presidente della sezione distaccata fa parte del Con-
sig)]o disciplinare in luogo di altro presidente di sezione.

Le funzioni del pubblico mittistero presso il Consiglio disch
plinare sono esercitate dal procuratore generale presso la Corte
d'appello ova il Consiglio è costituito.

Art. 188.

La giurisdizione disciplinare sui magistrati di grado superiore
a giudice compete alla suprema Corte .disciplinare .costituita se-
condo le disposizioni degli articoli seguenti.

La giurisdizione di detta -iuprema Corte si estende anche ai
magistrati di grado inferiore, quando siano imputati di colpe een-
nesse con quelle imputate a magistrati di grado superiore

La Suprema Corte pun. inoltre su richiesta fattr. dal pubblico
aninistero þer ordine del Ministro per la giustizia, e su istanza

del magistrato incolpato, avocáre a se o rimettere ad altro Con•
siglio la istruzione o la decisione di un procedimento disciplinare
di ermpetenza di un Consiglio giudiziario, quando gravi motivi
10 richiedano.

Art. 189.

La SuprEma Corte disciplinare siede presso il Ministero della
giustizia ed è composta di sei magistrati e di sei senatori del
Regno.
I senatori. sono udminati .con decreto Reale dietro delibera-

zione del Consiglio dei Ministri, sû propostä del Ministro per la
giustizia. Non possono essere nominati i membri del Senato che
Esercitano l'aviocatura o che .facciano o abbiano fatto parte del-
l'ordine giudiziario.
I membri dell'ordine giudiziario nella Suprema Corte disti-

plinare sono il .presidente della Corte di cassazione del Regno, 11
presidente e il più anziano dei componenti del Consiglio superiore
della magistratura e tre magistrati scelti fra i primi presidenti
delle Corti di appello e i presidenti di sezione della Corte di cas-
sazione e nominati ogni biennio con decreto Reale.

La Suprema €orte e presieduta dal presidente della Corte di
enssazione del Regno,. il quale è supplito, in caso di mancanza
o impedimento, dal presidente del Consiglio superiore della ma-

gistratura.
I membri del\a Suprema Cortè, salvo il presidente della Corte

dï cassazione e i componenti.. del Consiglio Superiore, durano in
carica un biemito e non apossono essere rinominati se non dopo
un biennio dalla scadenza.

Art.: 100.

La Suprema Corte disciplinare giudica con l'intervento di sétto

membri, tre senatori e quattro 'magistrati compreso 11 presidente.
Tenuto conto degli .impedimenti per giustificati motivi e delle

eventuali astensioni e ricuse, la costituzione del collegio giudi-
ennte vien fatta preferendo, quanto ai membri senatori, .coloro
che..da maggior. tempo formano parte della Suprema Corte dieci-
plinare, o, a parità di tempo, i più anziani di eth; e quanto ai
niagistrati, coloro che hanno funzioni più elevate o. a parità di fun-
zioni, maggiore anzianità.

Le funzioni del pubblico ministero presso la Suprema Corte
disciplinare sono esercitato dal procuratore generale presso la
Corte di cdssazione di Roma.

SEZIONE V. - D€ll'G¾iOne e d€l procedim€nlO disciplinare.

Art. 191.

I 'azione disciplinare si esercita indipendentemente da,ogni aziond
civile o penale clie proceda dal medesimo fatto, anelle pendente il
prceedimento civile o penale e qualunque ne sia il risultato, salvo
le disposizioni seguenti.

Art. 192.

Il magistrato sottopostó a .procedimento penale, à sospeso.di di-
ritto .dalle funzioni e dallo stipendio dal giorno in cui sia stato
emesso contro di itii 11 m:widato di cattura o di comparizione.
Il Ministro per la giustizia può tuttavia concedere al. magistrata

sospeso o alla moglie od al figli minorenni di lui un assegno alimen-
tare non eccedente il terzo dello stipendio.
In caso di assoluzione o di tion luogo a procedere, gli arretrati

dello stipendio saranno restituiti, detratta la somma percetta por as-
segno allinentare, šàlvo che, essendo aperto o ágirendosi il pro-
cepimento distiplinäre per il medesimo fatto, il .Tribunale disci-
plinare disponga altrimenti.

Art. 193.

L'azione disciplinare à promossa dal pubblico ministero per or-
dine del 311nistro per 10 gíastizia.
Il president dei Cónsiglio diseiþ1inare o ËeÜa Supremit Corie

disciplinare, ricevuta la richtesta del pubblico ministéro, conváca n
rispettivo consesso affinchè decida con sua ordinan2:a se 11 tuagi-
strato contro.11 quale fu promossa l'aztyne diselpUnate debim es-
sere sospeso dalle ste.futizioni e, in. tgtta o triparte,)a119 stipendio,
e se occorra tma isfrtizfóne' ipreventiva o si possa flásare il dibatti-
mento disciplinare

Nel caso che un'istruzione occorrti, si provvede con l'ordinanza
medesima alla noinina dell'istruttore. scelto fra i membri del col-
legin.

La ordinunza di uf sopra àpreflysa II) .caIneth (Ìi olisiglio sulle
cewansoni scritto del pubblico m†ntsterb.

Se l'ordinanzú fu einessa da tm Úo11siglio disciplittarË e in essä
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si neghi la sospensione dall'uffic,i,o ighlesta dal pubblico ministero,
questi può ricorrere per tale päFte alla Suprema Corte disciplinare,
che -doeide, definitivamente. nelle ..stesse:forgia.

.Art. dSI

La istruzione occorrente nelle procedure disciplinari è compiuta
con il concorso del pubblico miJifistefo seguendo le norme stabilite
dal Ocdice di procedura iponale per gli atti di istruzione, in quanto
stario applicabili ~i

Devonsi did€gola,tas tilhetèriidèrrágate¥id del mag strato lii-
colpato e le discolpe da lui presentate.

11 toi11mi séri istrtrttdrel iRr riehiedere per gli eftNdi istrtizione
ddesegulisi ftfori della oita reeftdén2e hit"tilttgistPato de¥ luogo.
Otestiie i-periti ediinsentiti een giuräniento.:Si úþplícario ad

eastole.411sposizioni klegli artiedli 210 GT!», 215, 24G e-217 def éodice
penale ed a chi.li-subofni o tèliti di subontarli.st apþll año ledi-
sposizioni degli articoli 218, 219, 220 dello stesso codice.

Arf. 10'

Il conimiÑario isiintiore,wilorbl:Ñriië)ga la ist Iziòn c61rip ta,
comnition gli alli rarvoip nl glihblico rhinistero per le sue richleà.e
definifiYe, e rilitelle quilidi"gn atil stesdi e'te richiesfe'fÏel..lpubblico
niinistéro .al Trilnhiale disbipi no.ie.

* Il Tribunaló disciplinai IPóŸuíÌ. gli Àtti le 11ehiesfe, se ri

tetiga LÏw dune p¾ve' racobit fitÏln A eseTase 1 Ëd}pó Omiufite,
ed 11 pubblico minisiero enneluda por non farsi luogo a ulteriore pro-
veditnento, plonunzin ordinanza conforrae. Altrinten1i fissa il giorno
del dibattimento e decide se i testi e i periti sentiti nell'istruzione o

alcuno <ii.essi debbano essere nuovanielity.asstnti ne3,:dthitttimento
stesso

Pu anche, d'ufheil. O Su stipiligla eb pg})bli o ministe¢o or

dinare up suppleniento d istrprione.

Non vi è tuttavia, diritto di appello contro le decisioni sul ri.
qatsi di cui all'art, 184, capoverso ultimo.

L'4ppello ha effetto sospensivo.
Le decisioni della Suprema Corte disciplinare non sono suseetti-

hili di alcun ricorso o gravame.
. E ammesso 11 rimedio della rievocazione nei casi e nelle forme
stgþi 11 nel regolamento.

Art. 201.

Il magi3trato condannato alla pena della reclusione per qualsiasi
tempo o alla pena della deten2ione per an tempo superiore a ·:ei
mesi, è destituito di diritto, salvo al Tribunale disciplinure di sta-
bHire se .alla destitu2ione debba essere aggiunta la perdita totale o
pufziale dellä pensione.

In caso di condanna diversa, il Tribunale disciplinare deve de-
cldere se il magÏstrato debba essere destituito oppure rimosso o.pu-
nito con altra pena disciplinare.

Se il magistrato sia stato assolto per insufficienza di prove o sia
stato dichiarato non luogo a procedere a suo enrico per remissione
di querela o per estinzione dell'azione pennle, dovrà seinpre essere

aperto contro di lut 11 Uracédfrnento disciplinare.

At't. 202.

LIrd>isposiziont.precedenti relative al giudizio discipilnnre e alla
dhgensal daT:servizio non si 'alpplicano af concillatori, al- vice con-
cidatermouai.vice prétori onorari, i quali possono essere in ogni
tentpo sospesi, .dispensati o revocati dal seTvitio Gli uditori giudl.
ziark possona essere• dispensati dal servizio, in qualsinsi caso, curt-
decreta del..Ministro ‡ar la .giustizia, previo parere del- Conoig11e
giudiziario della Corte di appello nella cui circoscrizione l'uditore
risiede per ragioni di ufficio.

Art. 196

L'árdinanza lie fissa H dilfaftidi nt dfgeipihYate OdoŸnù1Ÿiiníd
al pubblico minisiero e al inn istrato incolpato.

11 dihattimento sarà tenuto in co,mera di consiglio.
11 magistrato mcoÌpalo potra Tarsi assistere da un difensore.

Art.> 197.

Inombro del Trilmnale diaciplinare, nominato dal
li olm non ¾nuno preso parte :igli-.atti d'istru-
me della causa.
e si osserstran i noroie del dibalbimenti penati
iciliabiji con la naturµ del procedimento e con je
esente decreto.

assun:e nuove prove, d nfficio o a istanza delle
ove occorrn, in af.liopza.
Ve essere proimuziata linmediatamente dopo ter-

uto, e trasmo sa on i motivi, nel, te(mine di otto
are generale, che no dar I inlinellista comunica-

, ... .a ,,,--s.., per la giustizia e al ntagistrato interessato.

Art. 108.

I i din diseiiplinarl'non sony Íngóttiti dicËnti Tygol at lúde
ndil ippr ýzare le prove i carico n lifesa del niilgistr/tto itirofýalo
e ,\a pi i.tà dalla colpa..Essi si devotio ispirare lillerune g; nella

loro tëeisintie. all'lntimo convincimento sorto néll animo loto dopo
loStaÍ inîcnto delÌa proeddura. e |I 11e p ove ed di doŸère di (U-
101 RíÒptirelité fonore 48 if pregligio dell'a dine ca.udi hirlo.

.ge fi'p!N,iidayyttiryB iina provn suffiriente deltë'ebtþ Jet nid
lAn . Ytin rikiilti.citeiti ogni nióŸ1o 21î há þerrigta netfâpii atte

40 1111. sliinh flihiria cón An innr he 'la stúr rid'Ã
ff TrÍbfikke 'disMOTinarà pi'opon dl MYÀiát o per a hi zla

la sua dispensa dall'inipiego.

Art.-19û.

Tribunale digçiplinare, aidorqua do assqlve finço pato 9 ilo

condagng.ypega--diversa daily riinoziope p .4gsfaugjgn djebiarp

revgíata 14 sqspertstone dall'ufficio o dgUo stip Rdio che sia stata

prg thytepigiggdisposta e.mordiga. che ggslaup restituiti gli arrp;
trati dillo stipendio.

.
CAPO IL

Disciplina del ptibblico ministero.

Art. 203.

II,procuratorergenerale presso la Corte di cassazione ha la sor-
vegliange dei mernbri.del suo uitleio.

I procuratori generali presso le Corti di appello hanno la sorve-
glianza di tutti gli uffiziali del ministero pubblico del distretto della
Corte n cui appartengono.
i Gli avvocat.i generali presso le sezioni distaccate di Corte di ap-

pellositamio.la .sorveglienza di tutti gli ufficiali del ministero pub-
blico compresi 1:ella circoscrizione della sezioné
I procuratori del Re hanno la sorveglianza di tutti gli uffiziali

del pubblico ministero del loro circondario.

Art. 204.

L'autorità .giudicante non può esercitare censura sugli uffiziali
del pubblico ininistero, salvo le attribuzioni dei presidenti per la
polizia delle udienze.

Ogni qualvolta gli uftiziali del pubblico ministero nell'esercizio

eUggloro fppzioni si. dipartapo dai doveri della loro carica o no

poinpromettano l'onore, la delicatezza e.la dignità,.le Corti devono

farne rappresentanza al Ministro per la giustizia. ed i Tribunali al
primo ipposidente e al procuratore generale presso le Corti di ap-

Art. 205.

Gli uffiziali (101 pubblico mialistero possono essere ammoniti

al Ministro per la giustizia o da coloro cui spetta la sorveglianza,
giusta l'art. 203.
Il l\Iinistro per la giustizia può inoltre chiamarli innanzi a

sè 4Ghiõenhé rispondano sui fatti ad essi imputati, e sospenderli
gall'htfirio e; in tutto o in parte, dallo stipendio in pendenza del

préfèrmnentò di ripitanre di cui nei due articoli seguenti. Quanrlo
trálfúñ di ytrocuratori generaH, la sospensione è ordinata con de-
dref6 Rehle
: La sospensione ha luogo di- diritto neí casi inûlcati dall'art. 192.

Art. 206.

Art. 200.
I provvedimenti disciplinari di cui ai nn. 2 e 6 dell'art 183 sono

pplidati con decreto Reald, su proposta del Ministro per la giustizia,

Dalle. decisioni prornuiciate dai Consigli disciplinari 11 magi lirev pareja del Consiglio diccipnnare o rielhi Corte Sunroma rii-

stMtMticofpato ed fEpittblico nuni «Fo pomono appolfúre älla S'u- 9·tptuare erondo che troonsi di sostituti procuratori del ne o di

pretn&Wrt discìýlîn4 e úIttrok'gioinF daHa avvenutä protiuncía funziúndri in.grado superiore.
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Il Consiglio disciplinare è costituito dal primo presidente, dal
procuratore generale presso la Corte d'appello, dal piti anziano dei
sostituti procuratori generali presso la stessa Corte e dal presidente
e dal procuratore del Re del Tribunale della città ove ha sede la
Corte medesima.

Fra i membri dell'ordine giudiziaria che fanno parte della Corte
Suprema, due almeno devono essere appartenenti al pubblico mi-
nistero e sono scelti fra i componenti del Consiglio Superiore della
magistratura qualora non ve ne siano fra quelli che costituiscono
la Corte disciplinare a sensi dell'art. 189.

Art. 207.

Le disposizioni di procedura stabilite nel capo primo per i giu-
dizi contro i magistrati giudicanti saranno anche osservate, per
quanto sia possibile, dinanzi il Consiglio disciplinare e la Corte Su-
prema disciplinare quando siano chiamati a dar sparere nei casi di
cui nell'articolo precedente.

TITOLO X.

DISPOSIZIONI TRANSITORIE.

Art. 208.

Gli attuali uditori giudiziari nominati in seguno a concorsi in-
detti in esecuzione del R. decreto 14 dicembre 1921, n. 1978, possono
essere ammessi all esame pratico indicato nell'art. 108, quando ab
biano compiuto almeno un anno di tirocinio effettivo, e conseguire
la nomina a giudice aggiunto anche prima del compimento di due
anni di tirocinio, qualora le esigenze del servizio lo richiedaan.

Art 809.

Agli effetti dell'ammissione allo scrutinio piima del loro turno a
termini dell'art. 116

, per gli attuali giudici e sostituti procuratori
del Re, si osservano inoltre le norme seguenti:

La deliberazione del Consiglio giudiziario non occorre per co-
loro che abbiano conseguito il grado attuale per marito a r.orma
della legge 14 luglio 1907. n. 511 ovvero in seguito a scrutinio nel
quale siano stati dichiarati promovibili a scelta a voti unanimi.

La deliberazione sarà senza effetto per coloro che non furono
dichiarati promovibili dal Consiglio giudiziario presso la Corte
di appello a norma dell' art. 19 della legge medesima, o che, in.
fine, nello scrutinio per la promozione al grado attuale, secondo
gli ordinamenti del tempo, non conseguirono la classificazione di
giromovibile a scelta.

Art. 210.

I y¾Udici e sostituti procuratori del Re che in occasione degli
scrutini indetti col R. decreto 7 giugno 1923, n. 1253, chiesero di es-
sere scrutinati con anticipazione, ma non ottennero deliberazione
favorevole del Consiglio giudiziario presso la Corte di appello, hanno
facoltà di ricorrere al Consiglio superiore della magistratura entro
30 giorni dalla entrata in vigore del presente decreto.

Si osservano le disposizioni del 26 comma dell'art. 116. I magi-
strati scrutinati in seguito a tale ricorso prenderanno posto negli
elenchi dei promovibill formati in seguito agli scrutini disposti dal
R. decreto 7 giugno 1923. n. 1253. secondo la classificazione ottenuta
e secondo le disposizioni del menzionato decreto: ma la loro inclu
sinne in tali elenchi non avrà alcun effetto in rapporto alle promo-
zioni fatte precedentemente, le quali rimangono terme.

Art. 211.

Gli attuali consiglieri di Corte di appello o partficati che nello
scrutinio per la promozione al grado attuale furono classificati pro.
movibili per merito eccezionale, possono prendere parte al concorso
indicato nell'art. 126, quando abbiano conseguito il grado da almeno
due anni ed abbiano un'anzianità effettiva di carriera non minore di
25 anni, compreso 11 periodo di uditorato.

Art. 212.

Art. 213.

Le operazioni relative al primo döncorso per le promozioni in
Corte di cassazione in attuazione degli articoli 126 e seguenti do-
Vranno aver hi'ogo entro il primo semestre dell'anno 1024.

Art. 214.

Il Consiglio superiore della magistTatura nominato in confor-
mità delle disposizioni del presente decreto entrerà in carica il
1• gennaio 19PA.
I ricorsi pendenti a tale data contro le deliberazioni delle sin-

gole sezioni del precedente Consiglio superiore saranno decisi dal
nuovo Consiglio superiore in assemblea plenaria. Nessun ulteriore
ricorso contro le dette deliberazioni potrò essere proposto trasc0þi
trenta aior dalla pubblicazione del presente decreto,

Art. 215.

Per le promozioni ai gradi di consigliere di Corte di Cassazione
e parifleati, che siano state conferite o siano da conferire fino al
30 giugno 19PA si osservano le disposizioni del R. decreto "I giugno
1923, n. 1253, e si intende sempro salvo íl giudizio del Ministro sulla
promovihilità del magistrato. Il Ministro ha inoltre la facoltà di
derogare alle proporzioni stabilite dall'art. 19 del detto decreto.

Art. 216.

I magistrati che alla data della pubblicazione del R. decreto 14
settembre 1923, n. 1921, erano investiti dei gradi di primo presi-
dente o di procuratore generale di Corte d'appello. di presidente
di sezione o di avvocato generale di Corte di cassazione conservano
il titolo e le funzioni che esercitano e prendono posto nel ruolo,
osservato tra essi l'ordine derivante dalla rispettiva anzianità, con
precedenza su tutti gli altri magistrati che alla data medesima
avevano ern.do di consigliere di Corte di cassazione o parificato.

Art 317.

I giudici che attualmente sono addetti nelle Preture come vice
pretori ai posti che secondo le tabelle organiche dovrebbero essere

coperti con uditori, possono essere mantenuti a prestarvi servizio
fino a che non sia possibile la loro graduale sostituzione con udi-
tori che abbiano i requisiti per coprire l'ufficio di vice pretore ov-

vero fino a che non si renda necessario per esigenze di servizio il
trasferimento a posti vacanti del loro grado nei Tribimali o nelle
Preture In questi casi essi saranno destinati, anche di ufficio, nelle
sedi vacanti.

Art. 218.

I giudici attuali, provenienti dai pretori nominätt in virth del
decreto Luogotenenziale 6 luglio 1919, n 1149, del R decreto 21
settembre 1919, n 1747, dell'art. 4 del R. decreto-legge 21 dicem-
bre 1919, n. 2488, non potranno essere destinati a prestare servizio
nei Tribunali come giudici o sostituti procuratori del Re prima
che siano trascorsi due anni dall'entrata in.vigore del decreto 14
settembre 1923, n. 1921, salvo che la loro destinazione at Tribunali
prima di questo termine sia richiesta da gravi ragioni di servizio.

Nei trasferimenti dei detti magistrati nella prima attuazione delle
nuove tabelle a termini del R. decreto 7 giugno 1923 n. 1253. e fltio
al 30 giugno 1924, è in facoltà del Ministro di derogare al divieto
contenuto nell'art. 7, ultimo comma, del decreto Luogotenenziale
G luglio 1919, n. 1147, con particolare riguardo a soloro che, prima
della nomina a pretore, avessero sospeso l'esercizio della profes
sfone forense a cansa di servizio militare. 11 detto divieto .riprendo
quindi il suo vigore.

Ar t. 219.

I consiglieri di Corte d'appello che erano addetti ai Trtbunali
in qualità di presidente di sezione anteriormente all entrata in vi·
gore del R. decreto 14 settembre 1923, n. 1921, possono continuare
a prestarvi servoin nella detta qualità anche se siario più anziani
del presidente dal Tribunale.

Agli scrutini che saranno fatti, in seguito alla prima richiesta Art. 220.
rlel Ministro in conformità dell'art. 114 del presente decreto, po-
tranno presentarsi prima del loro turno soltanto coloro che si tro- Per gli attuali giu<1ici l'anzianità è determinata dall'ordinë
vino collocati entro il cinquerentesimo numero di graduatoria dopo della loro iormanc nella graduatoria, con riguardo alle disposi-
l'ultimo al quale si riferisce la richiesta medesima. zioni preesistenti.
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Art. 221.

.

Per i giµdici che provéngono dai pretori nominati;in (Virt0. del
decreto-Ingge 6 luglio 1919, n. 1149, del R. decreto»21 settembre 1919.
n. 1747, déll'art. 4 del R. decreto-leárge 21 dicembre 1919. n. 8488, il
triemtio necessario per conseguire l'inamovibilità sarà computato
dal giorno ß aprile 1988, data del decreto con cui Vennero confer-
mati nell'impiego.

Art. 222.

Agli attuali magistrati che prima dell'entrata iri vigore del
It. 4iecreto 14 dicembre 1921, n. 1978, erano investiti di grado supe-
tiore a quello di consigliere o di sostituto iprocuratore generale di

di cassazione, allorchè saranno collocati a riposo þër limite
di età, si applica la disposizione dell'art. 136 del detto decreto.

RELAZIONE e REGIO DEORETO 80 dicembro 1928, n. 2785.
Alodifiche neUe circoscrizioni giudiziarie e istituzione di sedi

distaccate di pictura.

Relazione di S. B. il Ministro Segretario di Stato,per la glu.
stizia e gli afari di culto a S. M. 11 Re, in udienza del 30 di.
cembre 1923, sul decreto concernente le modifiche nelle cir.
coscrizioni giudiziarie e istituzione di sedi distaccate di
pretura.

SIRE,

Art. 223.

Nonostante il disposto dell'art. 159, coloro i quali, a norma delle
10ggi e dei regolamenti attualmente in vigore, abbiano facoltà di
chiedere la riammisione in magistratura, potranno valetsi di tale
facoltà, qualora ne facciano domanda entro tre mesi dalla entrata
in vigore del presente decreto.

11 Corisiglio superiore della magistratura à chiamató a dare
parere sulla riammissione in magistratura e sul grado e posto di
ruolo da assegnare al richiedente.

In nessun caso potrå essere assegnato a chi sia riammesso ins
magistratura un grado o un posto di ruolo più vantaggiosi di
quello che 11 richiedente avrebbe potuto conseguire qualora fosse
rimasto in magistratura.

Trascorso 11 termine indicato nel primo comma del þresente
articolo nessunas domanda di riammissione in magistratura potrà
essere presa in considerazione e si intenderanno abrogate tutte le
disposizioni, in qualsiasi legge o regolamento contenute, che con•
sentano tale riammissione.

Art. 224.

lÏ divieto contenuto nella prima parte dell'art. 149 non riguarda
le applicazioni ad uinci giudizlari delle nuove provincie a norma

del Regio decreto-legge 7 novembre 1920, n. 1615; nè quelli alla
Corte di cassazione di magistrati provenienti dalla cessata Am#
ministrazione austriaca a norma dei Regi decreti-legge 6 ning-
gio 1920, n. 589, e 26 giugno 1921, n. 849.

Art. 225.

Ai magistrati provenienti dalla cessata Amministrazione au•

striaca che non fanno parte del ruolo generale della magistratura
del Regno, 11 presente testo unico è applicabile soltanto per le
materie riguardanti l'ordinamento disciplinare, i limiti di oth, lo
aspettativo e le permissioni di assenza, per le quali fu gi4 estesn
ni inagistrati suddetti l'ordiriamento italiano, nonchè per tutto ciò
che riguarda la estensione dei poteri di vigilanza degli organi del
pubblico ministero sugli uffici inferiori. Nelle altre materie restano
temporaneamente in vigore le disposiz1ont speciali attualmento
vigenti, comprese quelle contenute nel Titolo IV del Regio decr-to
14.settembre 1923,.n. 1921.

Avvenuta la fusione dei ruoli e la pubblicazione della gradua•
toria generale a norma del 3e e 40 comma dell'art. 68 del citato

llegio decreto, s'intendono estesi ai magistrati medesimi tutte le

disposizioni del presente testo unico, salve le necessarie, normo di
adattamento cfle 11 Governo del Re avrà facoltà di emanare.

Art. 226.

Sono abrogate tutte le disposizioni legislative conàernántÏ l'or-
dinamerito giudiziario che siano contrarie al ptesento decreto. Fino

a che nop sia provveduto alla emanazione di nilove norme remo.
Jamentari per la esecuzione delle diverse disposizioni contenuto nel

ytesente decreto, continueranno ad aver Vigore i regolamenti esi•
stenti, in quanto non.siano incompatibili con le dette disþosizioni.

Art. ,227.

Ai funzionari dell'ordine giudiziario sono applicabill le disþo
sizioni geperali agli impiegati civili dello Stato solo in quanto
non siano diverse o contrarie al presente ordinamento e al rela-

tivi regolamenti.

Ñlstö, d'ordine di Sua Maestà il Re:

R Ministro þer la giustizia e Uli affari di culto:
OVIGLIO.

Riordinate le circoscrizioni giudiziarie con la eliminnzione di
ufBci aventi niuna o scarsa utilità sociale, con l'asseguazione a

quelli conservati di una qfera di attività adeguata alle condizioni
haturali del territorio e al caratteri demografici delle siggolo re-

gioni; con il trasferimento di alcuni uffici int sedi importanti e

centrali; con la unificazione di più sedi in altre intermedie e me•

glio rispondenti ai fini- economici della riformå e a quelli della
giustizia; si ravvisa ora necessario provvedere all'assetto definitivo
delle nuove circoscrizioni del Regno, con lievi ritocchi alle deli-
mitazioni territpriali e con la istituzione di sedi distaccato di Fre-
tura, in conformitå alla riserva contenuta nell'art. 5 del R. decreto,
24 marzo 1923, n. GO1.

Rettifiche numerose sono state invocato circa le aggregazioni di
Mandamenti e Comuni. Tuttavia, le istanzo non provengono sol-
tanta-dalle popolazioni interessate; e, anche in tal caso, non risul-
tano sempre ispirate al vantaggio sociale, ma talune Volte a ge-
losie e animosità campanilistiche, o anche ad astratti idettlismi
che si rígnnodano a condizioni di civiltà o di affinità tradizionale
ed etnica superate dalle odierne attinenze della vita sociale, dalle
nuove correnti dogli, affari e del commercio, dallo mutate condi.
zioni della viabilità e dai più iprogrediti mezzi di comunicazione.

Nè sempro 1 deliberati degli organi amministrativi 'dei Comuni
e delle Provincie fedelmente rispecchiano il desiderio e i voti degli
amtninistrati; essendo in qualche caso manifesta la considerazione
di .interessi propri di una classe limitata di individui, se non di

persorialità influenti, del luogo.
Sálve le modificazioni, non numerose, richieste dalle condizioni

di viabilità e dai più facili mezzi di comunicazione, fa maggior
parte delle rettifiche propoiste riguarda casi nel qtmli:

= a) la intensità dei ràpporti di intereS61 à riBUltatû pf0Valent0
o decisiva rispetto all'elemento materiale della minore distanza;

b) in base a nuovi dati, ð riuscito possibilo accertare ano•

malie riguardanti i confini territorioli di alcune circoscrizioni, che
non subirono mutamenti nella ultima riforma.

c) si ò riconosciuta la opporttinità ði eliminare o tidurre le
divergenze fra circoscrizioni giudiziarie e amministrativc, avuto, in
1specie, riguardo ad alcune variazioni recentemeilte decretate in
questo ultime.

Con le
. proposte modificazioni i limiti delle singole circoscri-

ziòni giudiziarie restano definitivamente stabiliti.
itrettamente congessa con l'ordinamento delle circoscrizioni giu-

diziario à la istituziohe di sedi speciali, in cui 11 pretore venga au,
todzato a,trasferirsi in giorni determinati, per tenervi udienze ci•
vili e penali e per compiervi atti d'istruzione.

Tale istituto, già accolto e delineato nel R. (1ecreto 24 mar·
zo3923, n. 601, viene rogolato ora con particolari norme nell'unito
schema di decreto.

Esso nettamente si distingue, per alcuni caratteri salienti, dal·
l'abolita sezione di Pretura, che si riveló, nella pratica attuazione,
non del tutto rispondente alle esigenze sociali e non lievemente di.

spendiosa per l'Erario dello Stato.
Il nuovo istituto contempera tale sistema con qu llo ispirato al

criterio di una assoluta contipgenza delle funzioni di giustizia nella
sede distaccata: criterio che nemmeno potrebbe, per sè stesso, ri-

tapersi plausibile. Qualora, infatti, venisse Miermata la necessità di
contpensare, nei singoli casi, le spese di missione del pretore e, ove

occorresse, del funzionario di cancelleria con le ind unità che do-

Vrebbero corrispondersi a testimoni e periti nelle cause penali, senza
una opportuna latitudine che consentisse tale compensatione per un

certo numero di udienze ed istruttorie, ben rare volte potrebbe es-

sere amministrata la giustizia nel Comtme desi<rnato; ð l'andamento
o il corso delle litt diverrebbe 'perplesso e involuto

Si è, quindi. stabilito che la prefissione dei giorni per le udienze

civili avvenga per un semestre, con provvedimento del primo pre-
sidente della Corte di appello, 11 quale terrà conto dell'affluenza

ordinaria degli affari.
Negli stessi giorni dovranno essere tenute anche le udienze pe-
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nali; ma potranno -stabilirsi udiepe penait straordinarie; quamla
sig notêvole 11 numero del testimoni e periti, e non lieve, quindi, 14
economia delle spese.

Nel corso del semestre, 11 primo presidente della Corte di ap
pello ha facoltà di ridurre 11-numero delle udienze civili, quandd
risulti che in un periodo di tre mesi non siasi verificata la predett
compensazione delle spese giudiziarie

E' istitofta una speelale cfrcosdrfziöhe della sede:distaccataídf
Pretura, con raggregazjoue di Comuni che hanno più facili comu
nicationi, con quello designato.

Non viene, petaltro, stabilita una competenza. territoriale d i
Versa da qùeia deliumelo mandamentate; ma sono unicathent
fissati i limiti della sfera di attività del pretore nella sede .periodieng
per ovvie ragioni che attengono all'ordine e all'andamento del sert
vizio o alla convenienza di garantire le esigenze stesse delle popos
lazioni.

Un criterio di opportunità, desunto da motivi di urgenza e dg
altre circostanze peculiert, essenzialmente predomina nelle scelta
nella determinazione della .sede.

Le parti,:iniatti, possóno chiedere, e il pretore consentire, per i
suddetti motivi, che una data causa venga trattata nel capoluoge; e,

al contrario, 11 pretore, nel Comune designato può compiere, nel
giorni prestabiliti, e per ragioni speciali, tutti quegli atti i qualt rien
'trino nella competenza territoriale della Pretura, eccetto la. tratta
zione in udienza delle cause, che non riguardino aa circoscrizionq
della sede distaccata

Nei dibattimenti penali già assegnati a una udienza in tale sede

anche la mentovata eccezione è stata ritenuta superflua.
Particolari disposizioni intendono ad assicurare il normale, svol

gimento del servizi relle due sedi.
Con gli necennati temperamenti, il nuovo istituto, mentre non

elimina. nè riduce le economie per l'Erario, derivanti dalla riformi
delle circoscrizioni. riuscirà prevedibilmente ad attenuare il djsygior
per alcune popolazioni, determinato, in ispecie, dall'aboliz'one deglii
vinci di Pretura, e a rendere piil agili e praticamente utili, in alcuni
centri, le funzioni di giustizia.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELIsA NAZIÓNE

RE D'ITALIA

In förza del pieni poteri conferiti al Governo del Re con

la legge 3 dicembre 1922, n. 1001;
Visti gli articoli 3 e 5 del R. decreto 24 marzo 1923,

n. 001;
Visti i Regi decreti 28 giugno 1923, n. 1361, e 21 otto-

bre 1923, n. 2340;
Ritenuto che la diiticoltà delle comunicazioni fra Casti-

glione di Sicilia e Linguaglossa, determinata dalla ultima
eruzione dell'Etna, persiste tuttora;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre

taolo di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La nuova circoscrizione giudiziarla del Regno, approvata
con i Regt decreti 24 marzo 1923, n. 601, e 28 giugno 1928,
n. 1361. è parzialmente modificata secondo l'annessa ta
bella A, viste d'ordino Nostro dal Ministro Segretario di
Stato per la giustizia e gli affari di culto.
Le modificazioin indicate nella ûetta tabella avranno vi

gore dal giorno della pubblicazione del presente decreto

nella Gazzetta Ufficiale.
Gli affari in corso di trattazione al 31 dicembre 61923

sariinuo esauriti dagli utlici giudiziari competenti secondo
le circoscrizioni attualmente in vigore, e dovranno at'uopo
osservarsi le norme contenute negli articoli 3, 4. 5 e se

uenti del R. decreto 24 marzo 1923. n. 002 sustitiiiti, ri

spettivamente, i termini, del 30 shi o 10 b · e

30 settembre 1923 con quelli del 31 dicembre 1 23, 1.0 gen
naio 15, 20 e 30 marzo 1924.

Art. 2.

Rifibmiale d¥Tahnezzo, che, secondo le tabelle délle eirco-
serialogi giudiziarie in iigore, è compteso nella giurisdiziotie
delÍa-Coi•te di appello di Veilezia, passerà in quella di Trieste
dopo che..sarà unitiento per tutto il Regno la legislazione
processuale civile.
Relativamente a tale modificazione, sarà applicabile la

disposizione contenuta nel capoverso delPart. I del R. de-

orets 2& marzó 1923, n. 001.

Art. 3.

I termini fissati nel R. decreto 21 ottÍ>bre 1923, n. 2040,
per Fattuazione della nuova circoscrizione giudiziaria della

pretura di Linguaglossa sono prorogati, rispettivamente, al
1 aprifá ed aÏ 1 luglio 1924

Art. 1.

NelPannessa tabella B sono designati i Comuni. nei! quali
11 Pretore del mandamento' pitò trasferii·si, a norma del-
I'art. 5 del 14. decreto 24 márzo 1923, n. 601, per compiervi
atti di istruzione e per ,tenervi udienze civili e penaÏí.
In dette sedi il Pretore è autorizzato a trattare affai•i: ci-

yili e penali riguardanti anche gli altri Comuni per ciascuna
di.esse indicati nella tabella medesima.

Art. 5.

Non sono consentite modificazioni relative alle aggrega-
zioni di Comuni alle sedi .per.udienze periodiche, se non nei
ca.si di riconosciuta. ne.cessità o convenienza; e eatr qllfuopo
provveduto òoy Íebreiopinisteriale, prevíe informaziAiii dei
Capi delledorti di appello.

'

La soppressione o la istituzione di una sede periodina di
giustizia, agli effetti preveduti nell'articolo prece.dente; po-
trà, in casi analoghi, essei•e dispo¶ta mediante Nostio de-
creto, su proposta del Ministro della giu izia e degli affari
di cu to.

Art. 6.

Nei primi cinque giorni del dicembre e dël giugno di ela-
gcun anno il Primo Presidente della Corte d'appello dvÌ di-
«tretto, tenuto confo d ll'ailluenza ordinaria degli affari o

avuto Pavviso del Procuratore:Generale,.dei Capi del Tri-
bunale e del Pretore, stäbihúñ con decreto il ñuniero e Po-
rario delle udienze civili che saranno tenute nei periodi gen-
tiaip-giuggo e luglio-didembre.nella -sede.nistacenta.
Di regola,. dovranno stabilirsi non più di quattro udiente

e alineno una in clasetin niese.
Si potrà inoltre, distforr cÉS'le ixdiëtize sidiio in alcuni

mesi deJI'anno più numerose che in altri, in considerazione
di, una maggriore affluenza di affari, ed anelle che, in taluni
mesi er la ranione o¡igosti o er a iguige;grave disagio
di comynicagioni, non sta . tenuto alegpa udwnza.
Ove alcuna delle udienze preventivamente .indiente ne] de-
efo del I¥imo Presidentemn'da in

.
giorna festivo o non

possa per altra ragfone esser tenuta, l'udielika stessa s'in.
tendern rimandata al prigte giorno successivo che non sin
festivo.

Enn copia del decreto del Primo Presidente delin arte
di appello Frh linriioilinfÑniebf frifim€úsÑ al Pret re. il

gnale disporr't che sia. notificata per posta; intpljoo :acco

mandato, e non più tardi del 10 dicembre e del 10 giugno,
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a ciascuno dei Sindaci dei Comuni compresi - nel manda-

mento, perche curino che resti allissa alht portas della caen
comunale durante i due mesi successivi alPavvenuta notifi.
cazione.

Altre copie del decreto devono rimanere costantemente
allisse nella sala di udienza dell'ufReio di Pretura e in quel-
la destinata alle udienze periodiche nella sede distaccata..

Il Pretore stabilisce ll.-giorno delPudienza con decreto, e
ne trasmette immediatamente copia ai sindaci dei Comanti
indicati nel 16 capoverso del. presente. articolo, perchè ne en-
rino l'affissione nelPalho pretoèlo.
Altre copie dovranno essere affisse nella anla destinata alle

udienze nella .sede.periodica e nella sala di udienza del ca.
poluogo.

Art. 8· Art. 12.

Sono trattate nella sede periodica quelle cause civili che
sarebbero di competenza, secondo legge, di una Pretura la
cui circoscrizione fosse costituita dal territorio della sede
stessa e dei comuni aggregati.
Di regola, le cause civili dovranno,.entro tali limiti, esseye

iniziate e proseguite nel comune designato.
Tuttavia, per ragioni di urgenza o altri speciali motivi, su

istanza dell'attore e nelle forme di cui alPart. 154 del Codice
di procedura civile, il- Pretore può autorizzare la citazione
a una udienza del capoluogo, salvo a rimandare, ove occorra,
la prosecuzione della causa a una udienza nella sede perio-
dica.
Analogo provvedimento può essere emesso dal Pretore dei

,riguardi del convenuto, che chieda di far trattare una caura.
per la quale fu citato a una udienza nella sede distaccata, in
una precedente udienza del capoluogo, o, intenda a sua volta,
citare Pattore.

Art. 9.

La questione se una causa civile debba essere trattata
nella sede periodica, a norma della prima parte e del primo
capoverso dell'articolo precedente, o nell'uincio del enpoluo-
go, dëvá essere proposta prima di ogni altra istanza o difesa
e prima che si proceda a qualsiasî atto d'istruzione, sotto
pena.di decadenza.
Il Pretore decide seduta stante con ordinanza non soggetta

ad alcuna impugnazione.
Art. 10.

le cause non decise nell'udienza periodica potranno, non
'ostante il disposto dell'articolo precedente, su istanza di una
delle parti, essere rinviate, per ragione di opportunità o di

urgenza, dal Pretore, con sua ordinanza, ad una udienza
del 1:apoluogo; ed egualmente quelle iniziate o non decise

in tale sede potranno essere rinviate, su istanza delPattore
o del convenuto, a una udienza periodica.
Gli atti d'istruzione nelle cause civili istituite nella sede

diëtnécatu sono compiuti nella sede medesima.

Tuttavia; il Pretore, udite le parti, può disporre che edsi
vengano esauriti nell'unicio del capoluogo: e del pari, nelle
cause iniziate avanti quest'ultimo ufficio, onò emere dispo-
sto, su istanza di una delle parti, che gli atti d'istruzione
vengano compinti nella sede periodica.

Art. 11.

Ove non concorrano ragioni di urgenza o altri speciëli
motivi, le cause penali verranno trattate nella sede periodica
e negli stessi giorni delle udienze civili, qualora rientrino nei
limiti stabiliti nella prima parte dell'art. 8.
Potranno, inoltre, essere fissate udienze penali straordi-

nade,. qualora si riconosca la convenienza di facilitare a un
gran numero.di parti, testi o periti, dimoranti nel Comune
designato o nei Comuni dipendenti, l'accesso alla sede di giu-
stizia, e gunlora sia notevole In economin delle spese giudi
ziÁrie a enrico dell'Frnrio.

Occorre la preventiva autorizzazione del Procuratore del

Re,

Le causexpenali,..nelle quali.siano imputati detenuti o deb.
bano .sentirsi testimoni detenuti, sono semþre trattate nel

capoluogo sede del mandamento.
Tuttavia, nei giorni in cuiil pretore si trovasnel:Catnlme

distaccato per tenervi udienza penale, potrà gindicare, per ci-
tazione direttissima, ove ne.hitúil caso, i detenuti che fossero
tratti in arresto e non fossero ancora stati tradotti al careere
mandamentale.

Art. 18.

Qualora, in un dibattimento penale assegnato alla mede pe-
riodica, risulti che la dansa edceda dai limiti stabiliti nella

prima parte dell'art. 8, ma non da quelli delra competenza
territoriale delPuflicio giudiziario, il Pretore esaurirtil, di-
battimento ed emettern la sentenza nella sede predetta.
Ove. per altri motivi, debba esser disppsto il rinyio del di-

battimento, potrà essere fissata una udienza anche, ovy oc-
corra, nella sede della pretura.

Art. 14.

Qualora sul territorlo assegnato alla, circostrizione (ella
sede periodica abbiano giurisdizione una Pretura mandamen.
tale e una Pretura urb.ana satranno tenute nella sede stessa
udienze civili e compiuti gli atti d'istruzione civile e pennie
dal Pretore mandarnentale, nei casi e nei lÏmiti iridienti negli
articoli precedenti.
Dal Pretore urbano- potrà,.nella sede periodica, essera te-

nuta, in ciascun mese,-non più di una udienza penale, purchè
ricorrano i motivi indidati nel primo enpoverso delliart. 01.
I,ovranno, in tal caso, essere osservate 'le norme stabilite

nei capoversi 2•, 8• e 4• dello stesso articolo.

Art. 15.

Nella sede distaccata e nei giorni prestabiliti per le udien-
ze civili e penali, il pretore può compiere ogni altro atto
che rientri nella sua

. competenza, sempre. però nei limiti
della giurisdiziope terrjforinle della pretura.
Non bu, peraltro, flicoltà di tenéré udieuze per Ïa tra‡ta.

zione di affari non. periinenti .alla circosci•izione della sede

periodica.

Art. 10.

Alla fine di ciascun triniesti•e, il pretore dovrà trasmettere
al.Procuratore del Re un prospetto.numerico-degli affari
compinti nel Comune desigpitto, dei testimoni e veýiti. ivi
assuuti nei procedimenti pepali e delle indennità di missione
per le trakterto avvendte in ,detta sede, messe in rapporto
con le spese giudiziarie che sarebbero occorne per le inden.
nità a testimoni e periti.
I Procuratori Genernli presso le Corti di appello luvie-

. rannu. -alla fine-di, ogni linno.. al Ministero gloPagivyivia,
una copia:dei prospetti.trimestrali concernepti le-singole
Pi•eture del distretto, unitamente a un rapporto illust;rftivo.
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Art. 17.

Il numero delle udienze civili stabilito con decreto del
Primo Presidente della Corte di appello potrà essere dimi-
nuito nel secondo trimestre di ciascun periodo indicato nel-
Part. 6, qualora risulti che, nel trimestre anteriore, non sia
stato possibile compensare le spese di missione del Pretore
con le indennità che sarebbero spettate a testimoni e periti
nelle cause penali.
La riduzione dovrà riferirsi alle ultime udienze del tri-

mestre, e il provvedimento del Primo Presidente della Corte
di appello dovrà essere emesso e notificato ai sindaci del
mandamento, in conformitA a quanto prescrive l'art. 7, nei
primi 30 giorni dello stesso trimestre.

Art. 18.

Le udienze civili e penali sono tenute e gli atti d'istru-
zione sono compiuti negli uñici del giudice conciliatore del
Comune in cui il pretore deve trasferirsi, od in altri adatti
locali all'uopo destinati dal Comune.

Art. 10.

Le funzioni di cancelliere sono adempinte dal segretario
comunale o da un vice-segretario cpmunale delegato dal sin-
daco.

Qualora ciò non risulti possibile per ragioni d'incompati-
bilità o per altre speciali circostanze, 11 Pretore sarà assi-
etito nella sede periodica per gh a&lri civili e penali da un
funzionario di cancelleria della Pretura.
In tal caso, dovrà esser tenuto conto delle maggiori spese

di missione agli effetti indicati negli articoli 11, 16 e 17 del
presente decreto.

Art. 20.

Le funzioni di umefale giudiziario saranno adempiute dal
messo dell'uincio di conciliazione o dal messo comunale de-
legato dal sindaco del Comune, in cui è la sede periodica di
giustizia; l'uno e l'altro possono avvalersi dei messi al-
l'uopo delegati dai sindaci dei comuni appartenenti alla

' circoscrizione della sede predetta.
Ove concorrano speciali motivi, il messo dell'uŒcio di con-

ciliazione del Comune in cui ò la sede periodien o il messo
comunale verranno sostituiti, con provvedimento del Pretore,
dall'umciale giudiziario della Pretura.

Art. 21.

Per la rappresentanza del pubblico ministero nelle cause

penali si osservano le norme in vigore; ma, allo scopo di
assicurare la regolarità del servizio, il sindaco del Comune
dovrà designare un assessore comunale il quale sia presente
nei giorni prefissi per l'udienza penale per assumere le fun-
zioni di pubblico ministero, ove ciò sia necessario.

Art. 22.

Tutte le spese di arredamento dei locali, illuminazione e

riscaldamento sono a carico del Comune.
Sono pure a carico del Comune le spese dei registri, di cui

alParticolo seguente, e degli oggetti di cancelleria.

Art. 23.

3Tella segreteria di cinacuno dei Comuni designati nel
'l'annessa tabella B, debbono essere tenuti i seguenti re-
gistri: '

1• Foglio di udienza delle cause civili, nel quale debbono
essere iscritte le cause trattate nel Comune e i provvediinenti
relativi;

2° Registro generale delle cause penali, nel quale deb.
bono essere iscritte le cause penali per le,quali l'udienza viene
tenuta nel Comune ed annotato il dispositivo della sentetiza;

3• Registro cronologico degli atti civili;
4• Registro per le spese di trasferta riguardanti testi-

moni e periti.
Tale disposizione non è applicabile nel caso preveduto dal.

l'art. 19, 1° capoverso.

Art. 24.

Le cause civili e quelle penali vengonö, inoltre, iscritte nel
ruolo generale e nel registro generale degli affari penali
della pretura, con annotazione che sono state rimesse per
la trattazione alla segrete ia del Comune all'uopo designato,
o, nel caso preveduto dall'art. 19, 1° capoverso, che sono

state trattate nella sede periodica.

Art. 25.

Dopo che sia intervenuta la decisione definitiva così nelle
cause civili come in quelle penali e dopo che sia stata com-

piuta la istruzione, i relativi fascicoli con i verbali, atti,
documenti e scritti agli stessi ineretiti, sono, dal segretario
o dal vice-segretario del Comune che adempie le funzioni di
cancelliere, trasmessi al cancelliere della pretura per il cor-
so ulteriore.
Il cancelliere della pretura annota nei relativi registri il

ricevimento degli atti ed il tenore di essi.
Nel caso preveduto dalPart. 19, 16 capoverso, il funziona-

rio di cancelleria della pretura provvede direttamente alla
trasmissione degli atti alPUilicÏo di cancelleria e li annota
nei relativi registri.

Art. 26.

La iscrizione degli atti in materia civile soggetti a regi-
strazione viene effettuata dal cancelliere nel repertorio della
pretura.
Il rilascio delle copie, la esecuzione delle sentenze, la

iscrizione nel campione civile e penale sono sempre effet-
tuati dal cancelliere della pretura e rimangono a sua cura.

Art. 27.

Ad eccezione del caso preveduto nel 1° capoverso delPar-
ticolo 19, nei procedimenti penali che siano stati definiti in
udienze tenute nel Comune non capoluogo del mandamento,
le impugnazioni possono essere fatte anche nella segreteria
del Comune.
Il segretario comunale o il vice-segretario comunale, che

adempie le funzioni di cancelliere, redige l'atto di impugna-
zione e lo trasmette immediatamente al cancelliere della
pretura.
Anche i motivi delle impugnazioni, quando sieno presen-

tati posteriormente alla dichiarazione, possono essere depo,
positati nella segreteria, e li trasmette immediatamente al
nel termine di cui all'art. 131 Codice procedura penale. I
motivi aggiunti e quelli che venissero presentati in confor-
mità al disposto degli articoli 486 e 510 del Codice di pro-
eedura penale debbono sempre essere depositati secondo le
norme stabilite dal Codice stesso o dal R. decreto 7 giugno
1923, n. 1244, in quanto siano applicabilis
Il segretario comunale od il vice,segretario comunale,

che adempie le funzioni di cancelliere. certiflea, sottoscri-
vendola. la data del deposito dei motivi quando siano de-
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positati nella segreteria e li trasmette immediatamente al
cancelliere della pretura.
La trasmissione al cancelliere della pretura così della di-

thiarazione come dei motivi di impugnazione deve in, ogni,
caso avvenire, sotto pena di nullità, entro 24 ore dalla sea-
dénza dei relativi termini.
La spedizione è efettuata per posta in plico raccoman-

dato.

Art. 28.

L'attuazione delle norme riguardante le sedi per udienze
periodiche avrà inizio il 16 marzo 1924.
Nei primi cinque giorni del febbraio di tale anno il Primo

Presidente della Corte di appello del distretto adempirà a

quanto è disposto nell'art. 6 del presente decreto, fissando
il numero e l'orario delle udienze che saranno tenute nelle
sedi distaccate nel periodo marzo-giugno 1924.
La notifica prescritta dall'art. 7, prima parte, dovrà es.

sere eseguita non più tardi del 10 marzo.

Il prospetto numerico, di cui all'art. 16, sale per la prl-
ma volta compilato e trasmesso al Procuratore del Re alla
ilne del giugno 1924, e avrà riferimento al periodo marzo-

giugno dell'anno medesimo.
La facoltà attribuita ai Primi Presidenti delle Corti di

appello dall'art. 17 sarà esercitata la prima volta nel trime-
stre ottobre-dicembre 1924.

Art. 29.

Le disposizioni contenute nel presente Decreto circa il
funzionamento del servizio nelle sedi per udienze periodiche
sono applicabili anche nelle nuove provincie per tutto ciò
che riguarda il servizio penale, rimanendo pel resto in vi-

gore le disposizioni colà vigenti circa il funzionamento dei
detti alBei nelle altre materie.
Salvo quanto è disposto nell'art. 5, la tabella delle sedi

per udienze ,periodiche per le nuove provincie sarà opportu-
namente modificata con Nostro decreto, su proposta del Mi-
nistro della giustizia e degli affari del culto, in occasione
della unificazione per tutto il Regno della legislazione pro-
cessuale civile.

Ordiniamo che il presente decretö, munito del sigillo dello .

Stato, sia inserto nella raccolta ufBciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Itoma, addì 30 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MussottNr -- OVIGLIO.

.Visto, il Guardasigilli: OVIGelo.
Registrato alla Corte dei conti, addi 31 dicembre 1923.
Atti del Governo, registro 219, foglio 260. - GMN.W.

TABEI.M A.

Mod18¿he r61ative alle aggregazioni di:

a) Mandamenti :

Aritzo - dal Tribunale di Lanusei al Tribunale di Cagliari.
Bardi- dal Tribunale di Piacenza al Tribunale di Parma.
Bra - dal Tribunale di Cuneo al Tribunale di Torino.
Calitri - dal Tribunale di Melfl al Tribunale di Avellino.
Castel Baronia - dal Tribunale di Benevento al Tribunale di

Avellino.
Centuripe - dal Tribunale di Nicosia al Tribunale di Catania.
Fermo -"dal Tribunale "di Macerata al Tribunale di-Ascoli Piceno.

Laconi - dal Tribunale di Cagliari al Tribunale di Oristano.
Montegiorgio - dal Tribunale di Macerata al Tribunale di Ascoli

Piceno.
Rieti - dal Tribunale di Terni al Tribunale di Roma.
Roccasinibalda - dal Tribunale di Terni al Tribunale di Roma.
Torre dei Passeri - dal Tribunale di Sulmona al Tribunale di To.

ramo.

Trino - dal Tribunale di Casale Monferrato al Tribunale di Novara.
Vigevano - dal Tribunale di Milano al Tribunale di Pavia.
Volosca Abbazia - dal Tribunale di Capodistria al Tribunale di Pola.

b) Comuni:

CORTE DI APPELLO DI ANCONA

Tribunale di Ancona.

Mergo - Rosora -· della Pretura di Fabriano a quelli di Iesi.

Tribunale di Ascoli Picono.

Gualdo - Monte San Martino - Penna San Giovanni - Sarnand -.
dalla Pretura di Amandola a quella di San Ginesio.

Monte Rinaldo - Montelparo - dalla Pretura di Amandola a quella
di Fermo.

Tribunale di Macerata.

Ortezzano - dalla Pretura di Montegiorgio a quella di Fermo
Cessapalombo - dalla Pretura di Tolentino a quella di San Ginesio.

CORTE DI APPELLO DI AQUILA.

Tribunale di CAfétt.

Poggio Fiorito - daHa Prettira di ToHo a quena di Ortona a Mare,

Tribunale di Lanciano.

Colledimacine - dalla Pretara di Lama del Peligni a quélla di Tor•
ricella Peligna.

Tribunale di Sulmona.

Cocuno - dalla Prettya di Sulmona a queHa di Pescina.

CORTE DI APPELLO DI BARI.

Tribunale di Bari.

Cellammare - dalla Pretura di Bari II Mandamento a quella di Ro.
tigliano.

Castellaneta - dalla Pretura di Gioia del Colle a quella di Taranto
I Mandamento.

Palo del Colle - dalla Pretura di Modugno a quena dLBitonto.

Tribunale di Lecce.

SecH - dalla Pretura di Galatina a quella di Nardó.
Minervino di Lecce - dalla Pretura di Maglie a quella di Otranto,
Morcilino di Leuca - Salve - dalla Pretura di Ugento a quella di

Tricase.

Tribunale di Taranto.

Erchie - Torre Santa Susanna - dalla Pretura di Manduria a quella
di Francavilla Fontana.

Afottola - Palagiano - dalla Pretura di Taranto I Mandamento a

quella di Taranto II Mandamento.

Tribunale di Trant.

Giovinazzo - daHa Pretura di Molletta a quella di Bitonto.

CORTE DI APPELLO DI BOLOGNA.

Tribunale di Bologna.
Calderara di Reno dalla Pretura.del III Afandamento di Bologna

a quella di Persiceto.
Anzola dell'Emilia dalla Pretura di Persiceto a quella di Bologna

III Mandamento.
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Tribunale di Ferrara.

La delimitazione del due Mandamenti della città di Ferrara, à
così rettificata.:

I Mandamento:

Zona ovest della città, cioè la .parte p sinistra delle vie Spro-
mello, Sciange, Terranova, Montebello, Vicolo Mozzo delle Vigue
(delegazloni di Pontelagoscuro, Ravalle, Porotto, frazione di Miz-
zana) nonchè i Comuni di Bondeno, Vigarano Alainarda.

II Mandamento 9

Zona est della città, cioè la parte a destra delle vie di cui
sopra (delegazioni di Quacchio, Francolino, Baura, Quartesana,
Denore, Borgo San Giorgio, Borgo San Luca, Marrara, San Barto-
lomeo in Bosco) nonche il Comune di Poggio Renatico.

Tribunale di Modena.

Fanano - Sestola - dalla Pretura di Plevepelago a quella di Pa-
Vallo nel Frignano.

Frassincro - dalla Pyetura di Pievepelago a quella di Sassuolo.

Tribunale di Piacenza.

Pregola - dalla Pretura di Bobbio a quella di Varzi.
Coli - dalla Pretura di Bettola a quella di Bobbio.

Tribunale di Reggio Emilta.

Toano - dalla Pretura di Cas‡elnovo nel Monti a quella di Scan-
diano,

CORTE DI APPELLO DI CAGLIARI.

Tfiktinale di Cagliari.

Tratalias
-
dalla Pretura di Santadi a quella di Sant'Antioco.

Genoni - Nuragus - dalla Pretura di Laconi a quella di Isili.
Ruinas - dalla Pretura di Laconi a quella di Ales.

Tribunale di Lanuset.

Meana Sardo - dalla Pretura di Aritzo a quella di LaconL
Tonara - dalla Pretura di Aritzo a quella di Sorgono.

Tribunale di Nuoro.

Mamoiada - dalla Pretura di Fonni a quella di Nuoro.

Tribunale di Oristano.

Dualchi - Noragugume - dalla Pretura di Ghilarza a quella di Ma-
comer

Sindia - dalla Pretura di Tresnuraghes a quella di Macomer.

CORTE DI APPELLO DI CATANIA.

Tribunale di Callagirone.

Licodia Eubea --- dalla Pretura di Grammichele a quella di Vizzini.

Tribunale di Modica.

Rosolini --.- dalla Pretura di Spaccatorno a quella di Noto.

SEZIONE DI CORTE DI APPELLO DI MESSINA.

Triottnale di Patti.

Flores(a -- dalla Pretura di Tortorici a quella di Randazzo

CORTE DI APPELLO DI -CATANZARO.

Tribunale di CataWzaro.

Sellia - Zagarise - dalla Pretura di Catanzaro a quella di Taverna.
Rocca di heto - dalla Pretura di Cotrone a quella di strungua.
Soverato - dalla Pretura di Gasperina a quella di Chiaravalle Gen-

trale.

Tribunale di Cosenza.

Caccuri - dalla Pretura di San Giovanni in Fiore a quella di Santa
Severina.

Savelli - dalla Pretura di San Giovanni in Flore a quella di Stron-
goli.

Tribunate di Palmt.

Rizziconi - dalla Pretura di Cinqueirondi a quella di Radicena.
Rcharno - dalla Pretura di Laureana di Borelio a quella di Palmi.
Melicuccò - dalla Pretura di Sinopoli a quella dL Palmi.

CORTE DI APPELLO DI FIRENZE.

Tribunale di Arezzo.

Gaiole in Chianti - dalla Pretura di Montevarchi a quella di Siena.
Foiano della Chiana -- dalla Pretura di Cortona a quella di Arezzo.

Tribunate di Grosseto.

Chiusdino - Monticiano - Radicondoli - dalla Pretura di Massa 316-
rittima a quella di Siena.

Tribunale di Lucca.

Barga - dalla Pretura di Borgo a Mozzano a quella di Castelnuovo
di Garfagnana.

La delimitazione dei due Mandamenti della città di Lucca è così
modificata:

Lucca: I Mandamento.

L'intera città di Lucca, nonchè le frazioni Arancio, San Çoncor-
dio, San Donato, San Marco, Sant'Anna.

Lucca: II Mandamento.

Tutte le rimanenti frazioni del Comune di Lucca, nonché i Co-
muni di Capannori, Porcari.

Tribunale di Pisa.

Lorenzana - dalla Pretura di Pontedera a quella di Pisa.

Tribtmale di Siena.

Radda in Chianti - Castellina in Chianti - dalla Pretura di Poggi-
Lonsi a quella di Siena.

CORTE DI APPELLO DT GENOVA.

Tribunale di Genova.

Moconesi - Neirone -.-- dalla Pretura di Chlavari a tynelin di Reeco.
Bonassola - Carrodano - Deiva - Framura - dalla Pretura di Sestri

Levante a quella di Spezia II Mandamento.

Tribunale di San Remo.

Aurigo Conio - dalla Pretura di Preve di Teco a quella di Imperia
I Mandamento.

La denominazione e la enmonettinne dei Mandamenti di Onnella
e Porto Mantizio in «eguito al R. decreto 21 ottobre 1923, n. 2360,
vengono così modificate:
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Imperia• I Mondamento. , Tribunale di Milano

Aurigo - Bestagno • Borgomaro - Candeasco - Caravonica - Cervo -

Chmsanico - Chiusavecchia - Conia - Diano Areritino - Diano Bo-
rello - Diano Calderina • Diano Castella - Diano'Marina-- Diano
San Pietro - Gazzelli - Lucinasco • hiaro Castello - QIivastri -

Pontedessio - San Bartolomeo del Cervo - San Lazzaro Reale -

Sarola - Villa Faraldi , Villa Guardia - Villa Viani - Ville San
'Pietro - Ville San Sebastiano, nonché la parte del Comune di
Irnperia costituita dal t'erritorio dei sopressi Comuni di Onegiia,
Borgo Sant'Agata, Castelvecchio di Santa Maria Maggiore, Co-

sta d'Oneg11a.

Imperia: II Mandamento.

Doscomare - Civezza • Cipressa - Costa Rainera - Dolcedo - Lingue-
glietta - Pantasina - Planavia - Pietrabruna - Prelà - San Lorenzo
al Mare - Tavole - Valloria Marittima - Vasta - Villa Talla nonchè
la parte del Comune di Imperia costituita dal territorio dei sop-

. pressi comuni di Porto Maurizio, Caramagna Ligure, Molledo
Superiore, Montegrazte, Piani Poggi, Torazza.

Bustero - Cassina de' Pecchi - Pioltello - Segrate - dalla Pretura
di Cassano d'Adda a quella di Milano VII Manûainento.

San Giuliano Milanese - dalla Pretura di Lodi a quella di MI-
lano IX.

La circoscrizione del IX Mandamento di Milano à cosi modifi-
cata:

Arese - Assago - Basiglio - Bollate - Bresso - Buccinasco - Cer-
chiate - Cesano Boscone - Cormanno · Corsico - Cusago - Garbas

gnate Milanese - Locate Triulzi - Mazzo Milanese - Mezzate - Novate
Milanese - Opera - Pantigliate - Pero - Peschiera Borromeo - Pleve
Emanuele - Rozzano . San Donato Milanese - San Giuliano Mila•
nese - Senago - Settimo Milanese - Terrazzano - Trezzano sul "a-
viglio, nonche il terrltorio del soppressi comuni di Affori - Bagato

Clitaravalle Milanese -' Crescenzago - Gorla Precotto - Greco Mila-

nese - Lambrate • Niguarda - Musacco - Trenno - Turro Milanese ,
Vigentino.

Busnago - Cornate - Roncello - dalla Pretura dI Cassano d'Adda a
quella di Monza.

Tribunale di Savona· Carate Brianza - Giussano - Verano - dalla Pretura di Monza a

Martina Olha - Olha - Tiglieto - dalla Pretura di Varazze a quella
quella di Deslo,

di Voltri.
Tribunale di Pavia.

Trihanale di Spezia.
Caminata - Ruino - Trebecco - dalla Pretura di Varzi a quella di

Borgonovo Val Tidone.

La ðelimitazione dei due Mandamenti della città di Spezia è così Fortunago - dalla Pretura di Varzi a quella di Casteggio.
rettificata:

Spezia: I Mandamento. SEZIONE DELLA CORTE DI APPELLO DI BRESCIA.

La parte della città di Spezia a sud del viale Garibaldi, le fra. - Tribunale-di Dreacia,
stent di Migliarina a Monte, Migliarina a Mare, Isola, none'.ë 1 Co-
muni di Arcola - Aulla - Calice al Cornoviglio - Follo • Licciana Azzano Mella - Brandico - Capriano del Colle - Mafrano - Monti-
- Podenzana - Tresana - Vezzano LÊgure. rone - Poncarale - dalla Pretura di Verolanuova a quella di

Brescia II Mandamento.

Spezia: II Mandamento.
Tribtmale di Cremona.

La parte della città di Spezia a Nord del viale Garibaldi, tutto 11
rerlato dell'Arsenale, le frazioni di Campigita, Utassa, Cadimare, Ma-
rola, Pegazzano, Marinasco, nonchè i Comuni di Beverino Bonas-
sola - Rorghetto di Vara - Brugnato - Carrodano - Delva Framura .
Levanto - Monterosso al Mare - Pienone .

Porto Venere - Riccó del
Golfo della Spezia - Rio Maggiore - Rocchetta di Vara - Sesta Godano
- Vernazza - Zignano.

Calvatone - Spineda a Tornata - dalla Pretura di Casalmaggiore g

quella di Bozzolo.
Rivolta d'Adda - dalla Pretura di Crema a quella di Cassano

d'Adda.
Soncino - Ticengo -- dalla Pretura di Crema a quella di Sore61RS.
Corte de' Cortesi - dalla Pretura di Soresina a quella di Cremona
I Mandamento.

CORTE DI APPELLO DI MILANO
CORTE DI APPELLO DI NAPOLI.

Tribunale di Bergamo. Tribunale ði Avellino.

Ambivere . Brembate di Sopra - Calusco d'Adda - Carvico - Mozzo -

Ossenesga - Paladina - Scano al Brembo - dalla Pretura di Ber-

gamo I Mandamento a quella del 11 Mandamento.

Múdone - Medolago - Ponte San Pietro - Presezzo - San Gervasto

d'Adda - Suisio - Terno d'Isola - Solza - dalla Pretura di Ber-

gnmo 11 Mandamento a quella del i Mandamento.
Almé - Bruntinn - dalla Pretura di Bergamo I, a quella di Almenno

San Salvatore.
Parzanica . Tavernola Bergamasca · Vigolo - dalla Pretura di Gru.

mello del Monte a quella di Lovere
Pisogne - dalla Preturu di Lovere a quella di Iseo.

ManoenTzati - dalla Pretura di Chiusano di San Domenico a quel•
la di Avellino.

Tribunale di Campobasso.

Rotelle - dalla Pretura di Boneiro a quella di Larino.
Colio d'Anchise - dalla Pretura di Campobasso a quella di Boinno.
Guardialflera - dalla Pretura di Casacalenda a quella di Larino.
Portocannone - dalla Pretura di Gughonest a quella di Termoli.

Castelvetere in Val Fortore - dalla Pretura di Riccia a quella di
Sad Bartolonieò in Galdo.

Tribunale di Cassino.
Tribunale di Busto Arsizio.

Santo Padre - dalla Pretura di Sora a quella di Arce.
Barlassina - Canegrate - Lentate - dalla Pretura di Saronno a quella

di Desio
Tribunale di Napoli.

Tribunale di Como.
Carbonara di Nola - dalla Pretura di Ottalano a quella di Nola.
Monte di Procida - dalla Pretura di Procida a quella di Pozzuoli.

C;mptone - dalla Pretura di Menaggio a quella di Como I ¾anda Planura - Soaravo - dalla Pretura. di Pozzuoli a quella di Napoli,
moutð. 11 Mandamento.
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Tribunale di Salerno. Trebunale di Asti.

Albanella - dalla Pretura di Capaccio a quella di Roccadaspide.
Omtgaano - Sessa Cilento - dalla Pretura di Castellabate a quella

di Torchiara.
Stella Cilento - dalla Pretura di Castellabate a quella di Vallo del-

la Lucania.
Palomonte - dalla Pretura di Eboli a quella di Buccino.
Alfano - Laurito - dalla Pretura di Sapri a quella di Vallo della

Lucania.

Triotenale di Santa Maria Capua Vetere.

Cafazzo - Castello di Campagnano - Ruviano - dalla Protura di
Capua a quella di Pledimonte d'Alife.

San Tanunaro - dalla Pretura di Cápua .

a quella di Santa Maria
Capua Vetere.

Portico di Caserta - dalla Pretura di Caserta a quella di Santa
Maria Capua Vetere.

Bain e Latina - dalla Pretura di Teano a quella di Piedimonte d'A-
life.

Scisciano - San Vitaliano - dalla Pretura di Nola a quella di Po-
migliano d'Arco.

Casagiove - dalla Pretura di Santa Maria Capua Vetere a quella
di Caserta.

Magliano Alfteri - Priocca - dalla Pretura di Asti a.quella di Alba.
Cornellano d'Alba - Monticello d'Alba • Plobbesi d'Alba - dalla

Pretura di Canale a quella di Alba
Mango - dalla Pretura di Canell1 a quella di Alba.

Tribunale di Casale Monferrato.

Conzano - dalla Pretura di Casale Monferrato a quella di Vigtlale.
Alagna - dalla Pretura di Mede a quella di Mortara.
Casorzo - dalla Pretura di Monealvo a quella di Vignale.
Borgo San Siro - Garlasco - Tromello - dalla Pretura di Mortara

a quella di Vigevano.

Tribunale di Cuneo.

Baldissero d'Alba - Montalto Roero - dalla Pretura di Brå a quella
d i Alba.

Bene Vagienna - dalla Pretura di Carrà a quella di Fossano.
Villafalletto - dalla Pretura di Dronero a quella di Cuneo.

Tribt;nale di Ivrea.

Cossano Canavese - dalla Pretura di Ivrea a quella di Strambino.

SEZIONE DI CORTE D'APPELLO DI POTENZA.
Tribunale di Novara.

Tribunale di Lagonegro.

Castel Saraceno - Latronico - dalla Pretura di Lauria a quella di
Lagonogro.

Tribunale di Matera.

Craco - dalla Pretura di Ferrandina a quella di Pisticci.

Tribunale di Melft.

Aquilonia - Monteverde - dalla Pretura di Calitri a quella di La-
pedonia.

Cascine San Giacomo - Gattinara - Ghislarengo • Lenta - Lozzolo •

Roasenda - Roasio - Villa del Bosco - dalla Pretura di Borgo-
manero a quella di Vercelli.

Ara - Grignasco - dalla Pretura di Borgomanero a quella di Va•
• rallo.

Ghemme - Sizzano - dalla Pretura di Borgomanero a quella di No-
vara.

Cavag11& - Cerrione . Dorzano - Roppolo - Salussola - Viverone

Ziinone - dalla Pretura di Santhià a quella di Diella.
Campello Monti - dalla Pretura di Varallo a quella di Omegna.

Tribunale di Torino.

CORTE DI APPELLO DI ROMA.

Tribunale di Frosinone.

Sofi - dalla Pretura di Ceccano a quella di Frosinone.

Berzano San Pietro - dalla Pretura di Chieri a quella di Chivasso.
Venaria Reale - dalla Pretura di Ciriè a quella di Torino 11 Man-

damento.
Cuceglio - dalla Pretura di Rivarolo Canavêse a quella di Stram•

bino.
Vigone - Cercenasco - Osasio - Moncaliert - Scalenghe - Virle Ple-

monte - dalla Pretura di Cavour a quella di Pinerolo.

Trtbtmale di Roma.

Percile - Licenza - dalla Pretura di Arsoli a quella di Orvinio.
Filacciano - Nazzano - Ponzano Romano - Torrita Tiberina - dalla

Pretura di Castelnuovo di Porto a quella di Poggio Mirteto.
Collalto Sabirlo - Collegiove • Nespolo - Petescia - dalla Pretura

di Orvinio a quella di Arsoli.
Rocca Santo Stefano - dalla Pretura di Palestrina a quella di Su-

blaco.
Camerata Nuova - Cervara di Roma - dalla Pretura di Subiaco a

quella di Arsoli.
Marcellina - dalla Pretura di Tivoli a quella di Palombara Sabina.

Tribunale di Velletri.

CORTE DI APPELLO DI TRIESTE.

Tribunate di Capodistria.

Mattuglie - dalla Pretura di Bisterza a quella 41 Volosca-Abbazia.

Tribunale di Gorizia.

Monte S. Vito - Seþreglie dalla Pretura di Idria a quella di Tol-
mino.

Ternovo d'Isonzo - dalla Pretura di Tolmino a quella di Plezzo.

Artena - Labico - Valmontone - dalla Pretura di Segni a quella di Tribunale di Pola.

Velletri.
Draguccio - dalla Pretura di Pisino a quella di Pinguente.

SEZIONE DI CORTE DI APPELLO DI PERUGIA• Tribunale di Trieste.

Tribunale di Perugia. Grado - dalla Pretura di Monfalcone a quella di Cervignano.

Bevagna - dalla Pretura di Montefalco a quella di Foligno.
CORTE DI APPELLO ÐI VENEZIA.

CORTE DI APPELLO DI TORINO Tribunale di Padova.

Tribunale di Alessandria. Pozzoleone - dalla Pretura di Cittadella a quella di Vicenza II Man.
damento.

Castello di Annone - Cerro Tanaro - Refrancore - dalla Pretura di Anguillara Veneta - Tribano - dalla Pretura di Monselice a quella
Alessandria I Mandamento a quella di AstL di Padova III Mandamento.
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Agna - Candluna - dalla Pretura di Piove di Sacco a quella di Pretura di San Ginesio.
Padova III Mandamento.

Barnano (Gtialdo • Penna San Giovanni).

Tribunale di Rovigo.
Pretura di Tolentino.

Fiesso Umbertiano - dalla Pretura di Ficarolo a quella di Rovigo. San Seyerino Marebe.

Tribunale di Verona.

Breonto - dalla Pretura di Caprino Veronese a quella di Verona
TRIBUNALE DI PESARO.

Il Mandamento. Pretura di Fano.

Tribunale di Vicenza. Fossombrone (Isola del Piano • Montefelcino · Sant'Ippolito).

Albaredo d'Adige - Cologna Veneta - Pressana • Roveredo di Gu4 -

.Veronella - Zimella - dalla Pretura di Lonigo a quella di Soave. Pretura di Pergola.

Afondavio (Darchi - Fratte Rosa • Monte Porzio . Orciano di Pe•
SEZIONE DI CORTE DI APPELLO DI TRENTO. auro - ßorbolongo).

Tribunale di Trento. Pretura di Urbino.

Campodenno - Dardine - Denno - Dercolo · Lover - Masi di Vigo -

Mollaro - Prio - Quetta - Segno - Sporminore - Termon - Torra ·

Toss - Tuenetto - Vervò - Vigo - Vion - dalla Pretura di Cles
a quella di Mezzolombardo.

Faedo · San Michele all'Adige - dalla Pretura di Trento a quella
di Mezzolombardo.

Urbania (Borgo Pace . Mercateno - Peglio . Sant'Angelo in Vado).

COltTE DI APPELLO DI AQUILA.

Baselga di Pinò - Bedollo - Miola - dalla Pretura di Trento a

quella di Pergine, .TRIBUNALE DI AQUILA.
Visto d'ordine di Sua Maestà il Re:

:onna yp µvh 128 a vpysniß ! -94 0425) IN 11
Pretura di Cittaducale.

Ovlouo. Antrodoco (Norgo V¢Nno - Micigliano).
Petrella Salto.

TasEua B' TRIBUNALE DI CHIETI.
Sedi distaccate di Pretura.

Pretura di Sen Valentino in Abruzzo citeriore.

COltTE DI APPELLO DI ANCONA. Manoppello (Lenomanoppeuo · Serramonacesca - Turrivangnanty.

TRIBUNALE DI ANCONA• Pretura di Francavilla a Mars.
Pescara.

Pretura di Sasso[errato.
Pretura di Guardfagrele.

Arcevis• Orsogna.
Pretura di Sentgallid.

Corjaaldo (Barbara - Casteueone di Guasa - Ostra Vetere). .TRIBUNALE DI LANCIANO.

Pretura di Alessa.
TRIBUNALE DI ASCOLI PICENO.

Paglieta.

Pretura di Amandola. Pretura di GiB88.

Santa Vittoria in Matenano (Montefalcone Appennino). San Buoho (Furci - Liscia).

Pretura di Fermo- Pretum di Lama det Pelfgni.
Monterubbiano (.Vonte Gilberto - Monte Vidon Combatte . Moresco Palena (Lettopalena).

Petruou - Ponzano di Fermo).

Pretura di Offida· TRIBUNALE DI SULMONA.

Montalto Marche (Carassat • Montedinove - RoleMa).
Pretura di Castel di Sangro.

Pretura di Ripagansone. Pescocostanzo (Ateleta • Rivisondoli · Roccaraso).
Grottanunare (Cupramarittima - Massignano . Monteflore delfA40).

TRIBUNALE DI MACERATA.
TRIBUNALE DI TERAMO.

Práttira di ¢amerino.
Pretura di Città Sant'Angelo.

Matolica (Esandtoglia - Gagliole). Castellammare Adriatico (Montesilvano • Montesfloano Marina).

Preggia di M«cerata. Pretura di CiviteNa del Tronto.

Troja (Appignano). Valle Castellana,
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CORTE DI APPELLO QI BARI. TRIBUNALE DI TARANTO.

.TRIBUNALE DI BARI.

Pretura di altanmre.

Santeramo in Colle.

Pretura, di Dari: 1 Mandamento.

Mola di Barir

Pretura di Taranto I Mandamento.

Castellaneta (Palagianello).

Pretura di Taranto 11 Mandamento.

Massafra (Mollola . Palagiano),

TRIBUNALE DI TRANI.

Pretura di Diganto. Pretura di Ruvo di Pugifa.
lovinazzy Terlizzi.

'Pretura di Casamassima.

(.anneto di BarL

Pretura di Modugno.

pramqJppula (Dinetto - Toritto).

Pretura di Monopoli.
Fasano.
Locorotondo (Cisternino).

Pretura di Puttgitand.

Noci (Alberobello)

Pretura di Rutigliano.
Conversano.

TRIBUNALE DI FOGGIA.

Pretura di Ascoli SatWano.

CORTE DI APPELLO DI BOLOGNA.

TRIBUNALE DI BOLOGNA

Pretura di Bagni della Porretta.

Montese;
Vergato (C4stel d'Atano - Grizzana).

Pretura di Bologna II Mandamento.

Bazzano (Castello di Serravalle - Crespellano - Monte San Pigo
- Montevegito - Savfüno).

TRIBUNALE DI FERRARA.

Pretura di Ferrara I Mandamento.

Bondena

Pretura di Portomaggiore.

Argenta.

Candela.
TRIBUNALE DI FORLI'.

Pretura di Rodi Garganico,

Cagnano Varano (Carpino).
Pretura di Cesena.

Merrato Saraceno (Sarsina · Sorbano).
Pretura di Volturara Appula. Sogliano al Rubicone (Borght - Roncofreddo).

Celenza Valfortore ( Carlantino - San Marco la Catola)' Pretura di Forik

TRIBUNALE D1 LECCE.

Pretura di Campi Salentina.

Squinzano (San Pietro Vernatico . Torchiarolo - Trepuxt).

Pretura d( Gallipoli,
Parabita ( Tullie).

Civitella di Romagna (Galeata).
Meldola (Teodorano)

Pretura di II(mini.

Morciano di Romagna (Coriano - Gemmano - Misano in Villa Vit-
toria - Morütaino - Monte Colombo - Monteffarito - Monte Gri-
dolfo - Montescudo - Saludecio - San Clemente - San Giovanni
in Marignano).

Pretura di Ececi. TRIBUNALE DI MODENA.

3Fernole (Calimera - Capranica di Lecce - Castri di Lecce - Melen-

dugno). Pretura di Pavullo nel Frignano.

Pretura di Maglfe.
Sestola (Fanano).

Poggiardo (Nocfglia - Ortelle - Santa Cesarea - Spongano - Surano) Pretura di Sassuolo.

Pretura di Nardò.
hionteflorino (Frassinoro).

Galatona (Secif)·
TRIBUNALE DI PARMA.

Pretura di Ostunt.
Pretura di Borgolaro. .

Coglie Messapica'
Bedonia (Compiano - Tornolo).

Pretura di Tricasé.

Alessano (Castrignano del Capo Corsano - Gagliano del Capo . Pretura di Langhirano.

Alorciano di Leuca - Pald - Salve - Tiggiano). Corniglio (Monchio - Palanzano).
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TRIBUNALE DI PIACENZA. Cesaró (San Teodoro).

Monticelli d'Ongina (daorso - Castelvetro Piacentino - Villanova Pr¢tura di Linguaglossa.
rull'Arda).

Castiglione di Sicilia.
Pretura di Bettola.

TRIBUNALE DI MODICA.
Ferriere.

PTetura. di Cgstell'ATguato.

Carpaneto (Gropparello - Morfasso). Monterosso Almo (Giarratana).

TRIBUNALE DI REGGIO EMILIA.
,TRIBUNALE DI NICOSIA.

Pretura di Castelnovo nei Monti.
Pretura di Leonforte.

Collagna (Busana - Ligonchio)• Assoro.

Pretura di S¢andiano Pretura di Nicosta.

.Castellarano (Baiso - Toano).

CORTE DI APPELLO DI CAGLIARI. TRIBUNALE DI SIRACUSA.

TRIBUNALE DI CAGLIARI.

Pretura di Mandas.

Nyri (Orroit).

TRIBUNALE DI NUORO.

Pretura di Bono.

Bolotana (f.ei - Silanus).
Benetutti (Nule).

Preisra di Augusta.
Afelilli.

Pretura di Notd.

Aosoun1,

Pretura di Palazzoto Acreide.

Ferla (Buccheri - Caesaro).

Pretura di Fonni.

Gavoi (Lodine - Ollolai - Ovadda).

TRIBUNALE DI ORISTANO.

Pretura di Ouglieri.

.Santy Lyssurgiu.

TRIBUNALE DI SASSARI.

Pretura di Oziert.

Moros, (f(tfreddu).
Oschirl (Deschidda - Tula).

CORTE DI APPELLO DI CATANIA.

.TRIBUNALE DI CALTAGIRONE.

Pretura di Caltagirone.

Mirabella Imbaccari (San Cono - San Michele di Ganzaria).

SEZIONE DI CORTE DI APPELLO DI MESSINA.

TRIBUNALE DI MESSINA.

Pretura di Barcellona Posso di Gatto.

Mont'Albano di Elicona (Basicô).

Pretura di Milasso.

S ta Lucia del Mela (Gualtieri Siccaminò · San PVippo del Mela).

TRIBLINALE DI PATTI.

Pretura di Sant\igata di Militello.

San FrateUo.

'TRIBUNALE DI REGGIO CATABRIA.

Pretura di Villd San Gioedant.

Bagnara Calabra (Scilla).

Pretura di Militello in Val di Catania
-

..
CORTE DI APPELLO DI. CATANZARO.

n . TRIBUNALE DI CASTROVILLARI.

TRIBUNALE DI CATANIA. Preturg di Trehisacce.

Ainendolara (Roseto Capo Spidico).
Pretura df Bronte. Cerchiara di Calabria (Platici - San Lorenzo Bellizzf).
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TRIBUNALE DI CATANZARO. Pretura di Pistoia i Mandamento.

Pretura di Catanzaro. San Marcello Pistoiese (Cutigliano - Piteglio).

Soveria 51meri (Crichi Simeri)' TRIBUNALE DI GROSSETO.

Pretura di Strongoli' Pretura di Arcidosso.

Saveui (Verzino). Santa Fiora.

TRIBUNALE DI COSENZA. Pretura di Grosseto.

Pretura di Acri.

B1signano.

Pretura di Amantea.

Aiello in Calabria (Cleto - Serra di Atello - Terrati .

Pretura di Cosenza.

Rose (Castiglione Cosentino - Luzzi).

Pretura di Paola.

Flumetreddo Bruzio.

TRIBUNALE DI GERACE MARINA.

Pretura di Gioiosa lonica.

Grotteria
Mammola.

TRIBUNALE DI NICASTRO.

Pretura di Maida.

Cortale.

Prettera di Nocera Terinese.

Martirano (Conflenti).

Gavorrano (Castiglione della Pescata).
Scansana

TRIBUNALE DI LUCCK.

Pretura di Castelnuovo di Garfagnana.

Gallicano (Trassiitco - Vergemoli).

Pretura di Viareggio.

Camaiore.

TRIBUNALE DI SIENA.

Pretura di Asciano.

Montalcino (Buonconvento).

Pretura di Montepulciano.

Chiusi (Cetona - Sarteano).
Pienza (Castiglione d'Orcia - San Quirico d'Orcia).
Sinalunga (Torrita - Trequanda).

Pretura di Siena.

Chiusdino (Monticiano - Radicofant).
Radda £Castellina in Chianti • Gatole in Chianti).

TRIBUNALE DI PALMI

Comune di Cinquefrondi.

Polistens (San Giorgio Morgeta).

Pretura di Palmf.

Gioia Tauro (Rosarno).
Seminara (Afelicuced).

.TRIBUNALE DI ROSSANO.

Pretura di Cropalati.
Longobucco.

CORTE DI APPELLO DI FIItENZE.

LTRIBUNALE DI AREZZO.

Pretura di Arezzo.

Foiano della Chiana (Lucignano - Marciano).

Pretura di Bibbiena.

Poppi (Castel San Nicolò - Montemignaio - Pratovecchio - Stia)

TRIBUNALE DI FIRENZE.

Pretura di Borgo San Lorenzo.
Pirenzuola.
Marradi (Palazzuolo).

CORTE DI APPELLO DI GENOVA.

TRIBUNALE DI GENOVA.

Pretura di Sestri Levante.

Varese Ligure (Maissana).

Pretura di Voltri.-

Campo Ligure (Martina Olba - Masone • Rossiglionc - Tiglitto).

TRIBUNALE DI SAN REMO.

Pretura di Taggia.

Triora (Molini di Triora - Montalto Ligure).

Pretura di Ventimigita.

Dolceacqua (Apricale - Castel Vittorio - Isolabona - Pigna - Ro¢-
chetta Nervina).

TRIBUNALE DI SAVONA.

Prgtura di Finalborgo.

. Calizzano (Bardineto).

Prettira di Cairo Montenotte.

Millesimo (Biestro - Cengio - Cosseria Murtaido . Osiglia - Plodio
Roccavignale - Rocchetta Cengfo).
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TRIBUNALE DI SPEZIA.

Pretura di Pontremolt.

Bagnone (Filattiera - Villafranca in Lunigiana).

Pretura Spezia I Mandamento.

Aulla (Lieciana - Podenzana - Tresana).

Pretura di Spezia 11 Mandamento.

Pretura di Chiari.

Orzinuovi (Barco - Gerolanuova - Ludriano - OrziveccAi - Pompiano
• Villachfara).

- Pretura di Salò.

Vestone (Agnosine - Alone - Anfo - Avenone - Bagolino - Barghe . Del
Prato - Bione - Capovalle - Casto - Comero - Idro - Lavenone •

Levrange - Livemmo - Mura - Navono - Nozza - Odolo - Ono efuo
- Preseglie - Presegno - Prova0tio Sopra - Provaglio Sotto - Sab-
bio Chiese - Treviso Bresciano).

Borghetto di Vara (Reverino - Bruunato - Carrodano - Pignone - Roc- Pretura di Verolannova.
chetta di Vara - Sesta Godano - Zignaß0).

Levanto (Bonassola, Deiva, Framura, Monterosso al Mare, Fernazza). Leno (Cigole - Fiesse . Gambara - Gottolengo - Milzanello . Pavone
del Mella - Porzano - Pralboino).

CORTE DI APPELLO DI MILANO. TRIBUNALE DI CREMONA.

TRIBUNALE DI BERGAMO. Pretura di Soresina.

Pretura di Almenno San Salvatore.
Soncino (Cumignano sul Naviglio - Ticengo).

Caprimo Bergamasco (Calolzio - Carenno - Cisano Bergamasco - TRIBUNALE DI MANTOVA.
Corte - Erve - Lorentino - Monte Marenzo - Pontida - Rossino ·

Sant'Antonio d'Adda - Torre de' Bust - Vercurago · Villa d'Ad-
da). Pretura di Castiglione delle Stivlere.

Pretura di Clusone. Volta Mantovana (Gavriana - Gotto - Guidizzolo).

Gandino (Barzizza - Casnigo - Cazzano Sant'Andrea - Cene - Colzate
. Fiorano al Serio - Gazzaniga - Leffe - Orezzo . Peja · Vertova). Pretura di Gonzaga.

Pretura di Treviglio.
Suzzara (Motteggiona - Pegognaga - San Benedetto Po).

Romano di Lombardia (Antegnale - Barbata - Dariano - Calcio -
Cividate al Piano - Cologno al Serto . Cortenuova • Covo - CORTE DI APPELLO. DI NAPOLI.
Fara Olivana - Fontanella - Ghisalba - Isso - Martinengo • Mo-

Tengo - Pumenengo - Torre Pallavicina).
TRIBUNALE DI AVELLINO.

Pretura di Zogno.
Pretura di Avellino.

Piazza Brembana (Averara - Baresi - Bordogna - Branzi - Camerata
Cornello - Carona - Cassiglio - Cusio - Fondra . Foppolo - Lenna Altavilla Opina (Grottolella).
- Mezzoldo - Moio de' Calvi - Olmo al Brembo - Ornica - Piazza- Montemiletto (Torre le Nocelle).
torre • Piazzolo - Roncobello - Santa Brigida - TrabucAello -

Vallese - Vatnegra - Vallorta).
Pretura di Calitri.

TRIBUNALE DI COMO.
Andretta (Cafrano).

Pretura di Menaggio. Pretura di Chiusano di San Domenico.

Castiglione d'Intelvi (Argegno - Blessagno - Casasco d'lutelvi - Cerano
d'Intelvt - Dizzasco - Laino - Lanzo d'Intelvi - Pellio di Sopra
Pigra - Ponna - Ramponio - San Fedele . Scaria - Schignano -
Verna).

Gravedona (Bu0iallo - Consiglio di Rumo - Cremia - Domaso . Dongo
- Dosso del Liro - Garzeno - Gera - Germasino - Livo - Montemez·
zo - Musso - Peglio - Pianello del Lario - Sorico - Staz:ond
Traversa - Trezzone - Percana).

Montemarano (Castelvetere di Calore).

Pretura di Montella.
Bagnoll Irpino.
Nusco.

Pretura di Montoro Superiore.

Solofra (Sant'Agata Irpina).

TRIBUNALE DI PAVIA.
Pretura di Sant'Angelo dei Lombardi.

Pretura di Stradella.
Lioni.

Broni (Albaredo Arnaboldi - Barbianello - Campospinoso - Canneto
Pavese - Casanova Lonati - Castana - Cigognola . Mezzanino TRIBUNALE DI BENEVENTO.
Pfeira de' Giorgi . Pinarolo Po • Rea · Redavalle - San Cipriano
Po • Verrua Siccomario).

Pretura di Ariano di Puglia.

SEZIONE DI CORTE DI APPELLO DI BRESCIA.
Afontecalvo Irpino (casalbore).

TRIBUNALE DI BRESCIA.
Pretura di Cerreto Sannita.

Cusano Mutri (Piettarola).
Pretura di Breno.

Edolo (Cortenedolo - Corteno - Incudine - Malonno - Monno - Mit
Preturg di San Bartolomeo in Galdo.

Ponta0na - Ponte di 1.egno - Santiccio - Sonico - Temu · Vezza Castelfranco in Mißcano (Ginestra degli Schiavoni - Afont¢/alcone di
d'Oglio • Villa d'Allegno - Vtone). Valfortore).
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Pretura di San Giorgio la Montagna. SEZIONE DI CORTH DI APPELL DI POTENZA.
Montetusco (Pletra de Fusi).

TRIBUNALE DI LAGONEGRO.
Pretura di San Marco.dei Cavctf.

Colle Sannita (Cirrello). Pretura di Lagdnegro.
Sun Giorgio la Molara (Molinara)* Latronico (Castel Saraceno).

TRIBUNALE DI CAMPOBASSO,

Pretura di Boneffo.

Santa Croce di Magliano (Montelongo).

Pretura di campobosso.

Sepino.

Pretura di Casacalenda.

Sant'Elia a Pianisi (Macchia Valfortor¢ - Pietracatella).

Pretura di Castrogignarto,
Trivento (Pietracupa - Salcito).

Pretura di Frosolone.

ßagnoli del Trigno.

Pretura di Montesano sulla Marcellana.

Moliterno (Sarconi).

Pretura di Rosennova.

San Chirico Raparo (Calvera - San Martino d'Agri).
SanfArcangelo.

Pr¢(Ura di Rotondelig.

Tursi (Colobraro).

Pretura di Sala Gonsilina.

Pádula.
Sanza (Runnablincolo).
Tegiano (Monte San Giacomo - Sassano).

TRIBUNALE DI MATERA.

TRIBUNALE DI CASSINO. Pretura di Matera.

Pretura di Arce.
Afontescaglioso (Miglionico - Pomarico).

Roccasecca (Colfe San 3ta07m). Pretura di San Maura Forte.

Pretura di Catsind.
Accettura.

Cervaro (San Vittore del Lazio). TRIBUNALE DI MELFL

Pretura di Sora. Pretura di Lacedonfa.

Arpino (Fontechiarf). Aquilonia (Monteverde).
Bisaccia.

TRIBUNALE DI NAPOLI.
Pretura di.Palazzo San Gertatio.

Pretura di Pomf0liano d'Arco. Forenzd.

Marigliano (Bresciano - Mariglianella - San Vitaliano - Scisciano).
TRIBUNALE DI POTENZA.

TRIBUNALE DI SALERNO·
Pretura di Laurensana.

Pretura di Eboli. Corleto Perticara (Guardia Perticara).

Campagna,

Pretura di saprt
CORTE DI APPELLO DI PALERMO.

Torre Orsain (Caselle in Pittari - Castelruggero - Celle di Bulgheria
MoriUerati - Ro¢ca0toriosa)•

TIllBUNALE DI CALTANISSETTA.

Pretura di Vallo della Lucania.
Pretura di Barrafranca.

Ennrifo (Alfano - Rofrano).
Pollica (Casalvelino - Stella Cilento). Pietraperzia.

TRIBUNALE DI SANTA MARIA CAPUA VETERE.
Pretura di Caltanissetta.

San Catalrlo.

Pretura-df Piedirnonte d'Alffe.
Serradifulco (Dompensiere - Montedoro).

Caiazzo (Alvignano - Castello di Campagnano - Dragoni - Raviano)· Pretura di Castrogfovanni.

.
Calascibetta.

Pretura di Ciectano.

Dainno (Avella - Mugnano del Cardinale - Quadrelle - Sirignano -
Pretura di Piazza Armerina.
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TRIBUNALE DI GIRGMTI. Pretura di PoßUto Mirteto.

Magliano Sabino (Montebuono - Tarano).
Pretura di Cattolica Eraclea. Torri in Sabina (Configni - Collanello - Montasola - Selci - Vacone).

Edculiana.
Pretura di Roma IV Mandamento.

Pretura di Girgenti. Campagnano di Roma (Fortnello - Mazzano Romano).

Raffadali.

TRIBUNALE DI VELLETRI

Pretura di Ravanusa.

Catupobello di Licata. Pretura di Segni.

Valmontone (Artena - Labico).
TRIBUNALE DI SCIACCA.

TRIBUNALE DI VITERBO.
Pretúra al (Jisacquirlo.

Burgio (Lucca Sicula - Villafranca Sicula). Pretura di 3fontellascone.

Bagnoregio (Castel Cellesi - Celleno - Civttella d'Aglinno - Grafjl-
Pretura di Menft. guano - Lubriano • Roccalvecce - San Michele in Teverina.

Santa Margherita di Belice (Montevago). pygggy, gg y

Pretura di S.clacca. Sutri (Bassano di Sutri - Capranica . Velano).

Ribera (Calamonaci).

SEZIONE DI CORTE DI. APPELLO DI PERUGIA.
TRIBUNALE DT TEPailNT TMERESE.

Pretura di Alfax

Vanedolino.

Prctura di Castelbuono.

San Mauro Castelverda.

Pretura di Gangi.

Petralia Soprana (Geraci siculo;.

Pretura di Montemaggiore Belsito.

Caltavutiiro.

Pretura di Polizz¿ Generosa.

Petralia Sottana (Alimena - Buompietro).

TRIBUNALE DI TRAPANI.

TRIßUNALE DI PERUGIA.

Pretura di Cilla da Castello.

Umbertide (Montone).

Pretura di Folignd.
Assisi.

Pretura di Gualdo Tadino,

Nocera Umbra.

TRIBUNALE DI TERNI.

Pretura di Narnt.

Amelia.

Pretura di Noreta.

Cascia (Montelenne di Spoleto - PoDUiodomo).

Pretura di Castellamînare del Golfo,

calatafimi. CORTE DI APPELLO DI TORINO.

CORTE DI APPELLO DI ROMA. TRIBUNALE DI ALESSANDRIA.

TRIBUNALE DI FROSINONE Pretura di Serravalle Scrivia.

Pretura di Alatri.
.

Rocchetta Ligure (Albern Ligure - Cabella Ligure - Conta'upo Li°
Uure - CarreUa • Mongiardino Ligure - Roccalorie LiUure).

Guarcino (FivUgi - Torre Cajetani - Trivigliano - Vico nel LazioL

Pretura di Tortona.

Pretura di Frosinone.
San Sebastiano Curone (llrignano Corone - FahhTica Curone - Fo•

Veroll. 70tondo - Frascala - Gremiasco - Montaculo).

TRIBUNALE DI ROMA.
TRIBUNALE DI ASTI.

Pretura di Palestrina.
Pretura di Canelli.

Gennizono fheTTegra, Glevano Romano Pisoniano, Rocca di Cave,
San Vito Romano). Gostigliole d'Asti (Castagnole Lanza - Coazzolo).
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TRIBUNALE DI CASALE MONFERRATO. Pretura di Idria.

Circhina.
Pretura di Vignale.

Pretura di Tolmino.
Montemagno (Casorzo - Castagnole Monferrato - Grana - Viarigi).

Caporetto (Bergogna + Creda - Dresenza - Idresca dTaonzo - Libus-

TRIBUNALE DI CUNEO.
sina - Lttico • Sedula).

Pretura di Alba. TRIBUNALE DI POLA.

Cortemilia (Bergolo - Bosia - Castelletto Uzzone - Castino - Cravan·
zana - Gorrino - Gorzegno - Levice - Perletto - Scaletta Uzzone Pretura di Dignano.
. Torre Bormida - Torre Uzzone).

Barbana d'Istria.

Pretura di Borgo San Dalmazzo.

Tenda (Briga Marittima)· CORTE DI APPELLO DI VENEZIA.

Pretura di CarrtL

DogUani (Delvedere delle LangAe - Bonvicino - Forignano - Lequio
TRIBUNALE DI BELLUNO.

Tanaro.
Pretura di Delltmo.

Pretura di Fossano.
Longarone (Castello Lavazzo - Cimolais - Erto e Casso - Forno di

Bene Vagienna (Salmour - Sant'dibano Stura - Trinità)· Zoldo - Soverzene - Zoldo Alto).
Mel(Trichtana).

Pretura di Dronero.

San Damtano Macra (Acceglio - Albaretto di Valle Macra - Alma -

Pretura di Feltre.

Canosio - Cartignano - Celle di Mircra - Elva - Lottulo - Marmora Fonzaso (Arsiè - Lamon - Sovramonte).
- Paglieres - Prazzo - San Michele Prazzo - Stroppo - Ussolo).

Pretura di Pieve di Cadore.
TRIBUNALE DI IVREA.

Auronzo (Lorenzago - Vigo).
Santo Stefano di Cadore (Danta - San Nicolò di Comelico • San

Pretura di Aosta- Pf¢tro di Cadore - Sappada).

Morgex (Arvier - Avise - Contmayeur - La Salle - La Thuile - Pre
Saint Didier - Saint Nicolas - Valgrisanche)• TRIBUNALE DI PADOVA.

Pretura di Cuorgnè• Pretura di Padova Ill Mandamento.
Castellamonte (Bairo - Baldissero Canavese - Campo Canavese -

Cintano - Colleretto Castelnuovo - Muriagliò - Sale Castelnuovo Conselve (Agna - Anguillara Veneta - Arre - Bagnoli di Sopra - Can-
· Torre di Bairo - Villa Castelnuovo). diana • Cartura - Terrassa Padovana · Tribano).

TRIBUNALE DI TORINO. TRIBUNALE DI ROVIGO.

Pretura di Avigliana. Pretura di Ficarolo.

Giaveno (Coazze - Trana - Valgiote). Mapsa Superiore (Bergantino - Calto - Castelnuovo Bariano Cene•
selli - Melara).

Pretura di Gavour.

Barge (Bagnolo Piemonte).
Pretura di Lendinara.

Radia Polesine (Bagnolo di Po • Canda - Crocetta - Giacciano con

Pretura di Pinerolo. Baruchella - Salvaterra - Trecenta - Villa d'Adige).

Vigone (Castagnole Piemonte - Cercenasco - Osasio - Pancalieri
ßcalen0he - Virle Piemonte).

TRIBUNALE DI TOLMEZZO.

Pretura di Gemona.

CORTE DI APPELLO DI TRIESTE• Moggio Udinese (Resia - Resiutta).

TRIBUNALE DI CAPODISTRIA.
TRIBUNALE DI UDINE.

Pretura di Bisterza.
Pretura di Pordenone,

Castelnuovo d'Istria (Elsane - Matteria).
Sacile (Brugnera - Budota - Caneva · Poicenigo),

Pretura di Pirano.

Isola d'Istria.
TRIBUNALE DI VERONA.

TRIBUNALE DI GORIZIA.

Pretura di Caprino Veronese.

Pretura di Cervignano. Hardolino (Castelletto di Brenzone - Garda - Larise - Maleraine
Grado. Torri del Denoco).
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Pretura di Legraago. Pretura di Tione.

Sanguinetto (Casaleone - Cerea - Concamarise - Correzzo • Gasso Pinzolo (Bocenago - Caderzone - Carisolo - Giustino - Massimeno •
Veronese • San Pietro di Morubbio). Strembo).

Pretura di Verona II Mandamento.
TRIBUNALE DI TRENTO.

Villafranca di Verona (Mozzecane - Nogarûle di Rocca - Povegliano Pretura di Borgo.
Veronese - Sommacampagna . Valeggio sul Mincio).'

Levico (Bosentino - Catceranica - Caldonazzo - Casotto - Centa San

Pretura di Soave.
.

Nicolò - Vattaro).
Lavarone (Luserrea - Pedemonte).

Cologna Veneta (Albatedo d'Adige - Pressano • Roveredo di Gud .

Peronella - Zimella). Pretura di Cavalese

Predazzo (Forno • Moena).TRIBUNALE DI VICENZA.
Vigo di Fassa (Campitel.lo - Canazei - Mazzin - Pera · Pozza - So.

raga).
Pretura di Vicenza 11 Mandamertfo.

Pretura di Cembra.
Barbarano (Albettone - Mossano - Nanto . Villaga - Zovencedo).

Grumes (Granno - Sevignano . Sover - Valda).

Pretura di Cies.
SEZIONE DI CORTE D'APPELLO DI TRENTO.

Revó (Cagnò - Romallo).

TRIBUNALE DI BOLZANO. Pretura di Malb.

Cogolo (Geladizzo - Comastne - Celeratino - Pelo).
Pretura di Bolzano. Vermiglio (Ossana).

Sarentino Pretura di Pergine.
Pretura di Brunico.

Baselga di Pinè (Redollo - Miola).
Campo Tures (Acereto - Candnata in Tures - Lappago - Lutagd alo-
lini di Tures - Riva di Tures - Selva dei Molini - Villa Ottone) Pretura di Primiero.

San Giovanni in Vallo Aurma (San Giacomo - San Pietro - Predof).
Canal San Bovo.

Pretura di Chiusa. Pretura di Strigno.

Funps Castello Tesino (Cinte Tesino · Pieve Tesino).
Pretura di Glorenza.

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Ref
Steivio (Prato in Venosta).
Curon (Resia - San Valentino alla Muta - Vallelunga)• il Ministro per la giustizia e gtt a¶art di culto:

OVIGLIO.
Pretura di Lana.

Ultimo. REGIO DEORETO 2 dicembre 1923, n. 2702.
Pretura di Marebbe· Rinvio in tutto il Regno, fino a nuova disposizione, delle

Badia (Corvara in Radia - Longiare).
elezioni dei Consigli delle Camere di commerclo e industria.

Pretura di Merano. VITTORIO EMANUELE III

San Leonardo (Corvara in Passiria · Moso - Plata - San Martino). PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Pretura di Ortiset.

Castelrotto (Fië).

Pretura di Silandro.

Senales.

Pretura di Vipiteno.
Vizze.

THIBUNALE DI ROVERETO.

Pretura di Condino.

Moerna (.4rnto • Bollone • Magasa . Persone - Turano).

Pretura di Rovereto.

Polgaria.
Mort (Brentoxico - Chiefds - Manzano - Noinesino . Pannone •

Ron:p • Va4e San Feli¢e).
Vallarsa.

In virtù della delegazione dei poteri conferiti al Governo
c<m'la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Visti gli articoli 3 e 34 della legge 20 marzo 1910, n. 121,

sull'ordinamento delle Camere di commercio e industria;
Visto il paragrafo 6 della legge austriaca 29 giugno 1808,

sulla organizzazione delle Camere di commercio ed industria,
tuttora vigente nelle nuove Provincie;
Considerata l'opportunità di procedere allo studio per

l'unificazione legislativa in materia camerale e di modificare
nel contempo l'ordinamento delle Camere di commercio, m
guisa da renderlo più rispondente alla necessità ed ai fini

per i quali le Cgmere stesse sono state create;
Ritenuto superfluo, 16 tale attesa, procedere alla rinno.

vazione dei Consigli camerali;
Sentito il Consiglio dei hiinistri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. 1.

Le elezioni por lar rinpovazione parziale del Consigli delle
Camere di commercio ed industria, che, ai sensi dell'art. 31
della legge 20 marzo 1010, n. 121, e del paragrafo 6 dellä
legge austriaca 20 giugno 1868, dovrebbero aver luogo entro
il 31 di,cembre 1923. e quellç Iler la rinnovazione totale dei
Consigli delle disciolfe Camere di commercio di Piacenza,
Oremona, Girgenti e Benevento, sono rinviate a- auova di-
sposizione.
Restano conseguentemente yr rogati, fino all'insediamen-

.

to dei nuovi Consigli delle Camere disciolte, i poteri del
Commissari governativi per l'aiiüialh1strazione straordinarin
delle Camere stesse.

Art. 2.

Il presente decreto andra'in vigore il giorno stesso delht
sua pubblicazione sulla Gazze.tta L7fficiale del Regno,
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delló

Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e de)
decreti del Regno d'Italia, mandanda a .chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 dicembré 1923.

VITTORIO EMANIJELE.

MUSSOLINI -- CORBINO.
Visto, ti Guardasigtuf: OWotro.
itebistrato alla Corte dei conti, Mdi 22 dicembre 1023.
Alli del Governo, registro 219, foglio 177 - GRANATA.

sea » e « su conforme parere dele Cornitato interminiWteriale
della pesca », sono sostituite,le seguenti: «sentito il, Con.
siglio di Stato ».

Art. 3.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per«
sere convertito in legge.
Ordiniamo che il pnmente decreto. munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di fa.rlo osservare.

Dato a Racconigi, addt 21 ottobre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

ÀÍUSSOLINI -- COitBINO -- THAON ÛE REVEL
-- OVIGIglO -- EDERZONI -- ÛARRAZ2iA
-- DE' STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: OVIGI.IO.
Registrato apa- Gorte dei conti, con riserva, addi 28 dicembre 1923.
Atti det Gòtrertid, registio 219, foÒ©io 20f. - GRANA'iA.

REGIO DECRETO-LEGUE 2 diedmbre 1923, n. 2727.

Assegni da corrispondere al nuovo grado di capo di 3= classe
nei sottumciali della Regia inarina.

VITTORJO ,EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

,Il¾ D'ITALIA

REGIO DECRETO-LEGGE 21 ottobre 1923, n. 2726.
Modificazioni alla logge 24 inarzo. 1921, n. 312, sulla pesca

e sui pescatori.

VITTORIO EMANUELE' III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 21 marzo 1921, n. 312, sulla pesca e sui pe-
scatori;
Visti i Regi decreti-legge 1ß ottobre 1921, n. 1601, 25 apri-

le 1922, n. 557, e 7 giugno 1023, n. 1450 ;
Visto il R. decreto 11 gennaio 1923, n. 25;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro per l'economia nazio-

nnle, di concerto col Presidente del Consiglio dei Ministri.
31inistro per l'interno, e con i Ministri per la marina, per
la giustizia e gli affari di culto, per le colonie, per i lavori
pubblici e iner le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Agli effetti degli articoli 16 (2" comma) e 22 (2° comma)
della legge 2-1 marzo 1921, n. 312, .e senza pregiudizio del-
l'esame di merito, è ammessa la validitù delle (lomande <11

riconoscimento del possesso di diritti esclusivi di pesca prey
sentate entro il 31 dicembre 1921.
All'art. 1G (1 comma) sono soppresse le parole « nei ri

guardi dei concessionari e passano al patrimonio dello
Stato ».

Art. 2.

Nello stesso art. 16 (3° comma) e nell'art. 22 (46 comma)
alle parole a sentito il Comitato interministeriale della pe-

Visto il decreto Luogotenenziale 14 settembre 1918, nu-
mero 1314, che tissa_ l'indennità temporanea mensile ai per-
sonali civili e militari delle Amministrazioni dello Stato;
Visto il R. decreto 3 giugno 1920, n. 737, che concede una

nuova indennità temporalien mensile ai personali suddetti;
Visto il R. decreto 5 aprile 1923, n. 833, che contiene nuo-

ve disposizioni circa la' corresponsione della indennità caro-
viveri;
Visto il R. decreto 9 giugno 1907 n. 364, che approva l'or-

dinamento degli assegni del corpo Reali equipaggi a terra, e
le successive modifiche;
Visto il R. decreto 4 maggio 1922, n. 1873, che approva il

testo coordinato del regolamento sugli assegni di bordo;
Visto il R. decreto 5 febbraio 1922, n. 378, che stabilisce

gli assegni dovuti ai militari. del corpo Reali equipaggi in
viaggio od in missione per motivi di servizio;
Visto il R. decreto 27 óttobre 1922, n. 1462;
Visto il R. decreto 14 giugno 1923, n.. 1483, che nei gradi

della Regia marina .istituiste quello di capo di 3a classe;
Sentito il Consiglio superiore di marina, che ha dato pa-

rere in massima favorevole;
Udito il Consiglio del Ministri
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la marina, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Arte L

Ai sottnfliciali della Regia marina aventi grado di capo di
3a classe, spettano tanto l'indennità temporanea mensile
prevista pei sottninciali della Regin maritia diil decreto lino.
gotenenziale 14 settembre 1918, n. 1314, e dai Regi decreti
3 giugno 1920, n. 737 e 5 aprile 1923, n. 833. quanto le inden-
nità di viagrio e missione e l'indennità militare prevista dal
R. decreto 27 ottobre 1922, n. 1402: qWeste ultilne due nella
misura stabilita per i capi di 26 classe.
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Bestano terme, a datare dal .1° diceurbre 1928, le disposi·
zioni del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, concernenti
la -indennità temporanea mensile, la indennità militare,
quelle di viaggio o di missione e le altre ivi contemplate.

'Art. 2

Al sottufficiali della Regia marina aventi grado di capo di
clásse spettano i soprassoldi di terra e di bordo stabiliti

per i capi di 2' classe.
Le disposizioni del precedente comma potranno essere mo-

dificate con decreto Reale, da emanarsi di concerto col Mi-
nistro per le finanze.

Art. 3.

Il presente decreto ha vigore dalla stessa data con la quale
è entrato in vigore il R. decreto 14 giugno 1923, n. 1483. Esso
sarà presentato al Parlamento per la conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- THAON DI REVEL -- DE' STEPANI.

Visto, il Guardasißllu' OVIGLIO-
1tegiurato ana.corte dei conti, con riserva, addi 28 dicembre 1923.
Atti del Governo, registro 219, foglio 202. - GRANATA.

REGIO DECRETO-LEGGE 2 dicembre 1923, n. 2728.
Ititardo della prestazlone del servizio militare per gli alunni

iscritti negli Istituti nautici privati.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 15 del R. decreto 2 maggio 1920, n. 021, sulla
leya marittima, convertito nella legge n. û22, in data 29
giugno 1922;
Visto il R. decreto 22 aprile 1923, n. 980, che sopprime al-

cuni Regi istituti nautici;
Visto il R. decreto 12 luglio 1923, n. 1671, che autorizza

l'apertura di Istituti nautici a titolo privato;
Udito il Consiglio dei Ministri:
Sulla proposta del Nostro Ministro per la marina;
Abbiamo decretato e decretid.mo:

Art. 1.

I giovani i quali, essendo stati nell'anno scolastico 1922-28
regolarmente inseritti in uno dei Regi istituti nautici sop.
pressi col R. decreto 22 aprile 1923, u 980, godevano, u

base alPart. 15 del R. decreto 2 maggio 1920, n. 021, conver-
tito nella legge u. 922 del 29 giugno 1922. della concessione
di ritardare la prestazione det servizio militare fino al con

seguimento del diploma di licenza, e che nell anno scolastico
1923 24 si siano regolarmente inscritti in uno t1egli Istituti
nautici privati aperti in base all'autorizzazione data col
R. decreto 12 luglio 1923, b. 1011. continnano a go<1ere della
concessione suddetta entro i limiti ed alle condizioni stabilite
dagli articoli successivi.

Art. 2.

La concessione di cui all'art. 1 e fatta dal Ministero della
marina in seguito a domanda dell interemato, la quale dovrà
essere corredata di una dichiarazione del capo dell'Istituto
nautico privato, vidimata dal sindaco del Comune ove l'Isti-
tuto ha sede, dalla quale risulti la posizione scolastica del
richiedente. Tale concessione sarà allo stesso modo rinno-
vata per ciascun anno scolastica. ma in ogni caso per un

tempo non ánggiore della durata legale del corso o <Ïei. corsi
che all'alunno resterebbe di frequentare, a partire dal 1° ot-
tobre 1923, per il conseguimento dl dinloma di licensa; e,
in ogni modo, non oltre il 31 ottobre 1020.

Art. 3.

La concéssione predetta non può essere fatta ni .giovani
che siano stati espulsi da tutti i Regi istituti nautici, nè a
quelli che siano stati definitivamente allontanati da un Isti.

tuto nautico governativo con perdita dell'anno scolastico;
e non può essere rinnovata ni giovani che saranno espulsi
da tutti gli Istituti nautici privat¡. nè a quelli che saranno
allontanati delittitivamente da un Istituto nautico privato
con perdita dell'anno ecolastico, nè a quelli che abbandouino
l'Istituto nautico privato o vi ripetario una classe.

Art. 4.

Il presente decreto avrà decorrenza dal 1• ottobre 1923 e

sarà presentato al Parlamento per la conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uñiciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandan o a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

.
Dato a Roma, addì 2 dicembre 1923.

VITTORIO E31,ANUELE.

AIUSSOLINI -- THAON DE REVETa.

Visto, il Gttarda.tigfilf: OYlGLIO.
liegistrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 28 dicembre 1923.
Atti del Governo, registro 219, toglio 203. - GRANATA.

DECRETO PitESIDENZIALE 25 novembre 1923.

Assegnazione al Alinistero della pubblica Istruzione del ma.
neggio del lleal Palazzo di Napoli cogli annessi locall delle sen.
derie, ecc.

IL PRESIDËNTE DEL OONSIGLIO DEI MINISTRI
DI CONCERTO COI

MINISTRI PER LE FINANZE E PER L'18TRUZIONE PUBBLICA

Visto 11 R. decreto 3 ottobre 1919, n., 1792, concernente
modificazioni alla dotazione della Corona e riordinamento
del patrimonio artistico nazionale;
Visto il R. decreto 31 dicembre 19'19, n. 2578, riguardante
il passaggio di una parte di detti beni all'Opera nazionale
det combattenti;
Visto il R. decreto 20 settembre 1920. n. 1850, che revoca

la disposizione dell'art. 1 (lettera d) del R. decreto 31 di-
cembre 1919, n. 2578, con la quple il maneggio del Real
Palazzo di Napoli con gli annessi locali fu navegnato ai-
l'Opera nazionale dei combattenti, nonché quella dell'ar-
ticolo 2, lettera f), del decreto stesso nella parte con cui
il maneggio e gli annemi locali furono esclusi dai beni che
pimangono in proprietà dello Stato;
Consdderato che il maneggio stesso e gli annemi loonfi

delle scuderie e della ex caserma dei corazzieri costiLRi•
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adono una necessarla dipendenza degli appartamenti Reali
ricostituiti nella Reggia di Napoli;

Decreta:

Il unneggio del Real Palazzo di Napoli con gli annessi
locali delle seuderie e delPer caeerma dei corazzieri è as

segnato in uso al Ministero della pubblica istruzione (Di-
rezione generale per le antichità e belle arti).
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti

e pubblicato nella Gaaretta Ufßciale del Regno.

Roma, addl 25 novembre 1923.

Il Presidente del Consiglio dei Ministri :

MUSSOlalNI.

Il Ministro per le ßnanze: Il Ministro per Vistr. pubblica:
Ds' StarANI. GEWTHJf.

DECRETO MINISTERIALE 29 novembre 1923.

Punzionamento dell'utBcio tecdied per la polizia tributaria
ed investigativa e dei relativi servizi ed organt.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visti gli articoli 1, 2, 3 e 29 del R. decreto-legge 14 giu
gno 1923, n. 1281 (1), relativo all'ordinamento del corpo della
Regia guardia di finanza;

Decreta:

Il funzionamento dell'FfBeio tecnico per la polizia tribu-
taria ed investigativa e dei relativi servizi ed organi è rego
lato dalle seguenti norme:

(1) R. decreto-legge 14 giugno 1928, n. 1281.

Fxasioni del corpo deila Regia guardia di finanza.

Art. 1. - Il corpo della Regia guardia di finanza dipende dal

Ministero delle finanze, fa parte integrante della forza pubblica e

delle forze militari dello Stato ed è deputato a:
a) impedire, reprimerq e denunciare il contrabbando e qual-

stasi contravvenzione o trasgresslone alle leggi ed ai regolamenti
di finanza;

b) tutelare gli uffici esecutivi della finanza;
c) Vigilare per conto dellq Stato sulla riscossione dei dazi di

consumo;
d) Concorrere alla difesa dell'ordine e della sicurezza pub-

blica, e, in caso di guerra, alle operazioni militari.

Ordinamento del corpo e del Comando generale.

Art. 2. - Il coppo della Regia guardia di finanza ò comandato
da un generale di corpo d'armata in servizio attivo permanente
del Regio esercito e si compone di umciali generali, umciali superi-ri
ufficiali inferiori, sottufficiali, truppa. Il comandante generale 11a
inoltre a sua disposizione un generale in servizh. attivo perma
nente del Regio esercito, per coadiuvarlo nel vari arvizi e più spe-
cialmente nella .organizzazione e preparazione militare del corpo.
Art. 3. - Il comandante generale ristede presso il Ministero

delle finanze ed è coadiuvato dal genèrale di divisione coman-

dante in secondo, dal generale del Regio esercito a disposizione, da
un ufficio di segreteria, da un umeio tecnico per la polizia tribu-
taria ed investigativa e da un umcio' tecnico amministrativo. Egli
provvede a tutto quanto riguarda il governo e l'amministrazione
del personale del corpo e per regolarne l'azione di servizio prende
accordi diretti coi capi delle varie Amministrazioni finanziarie.

Contingente di militari specializzati.

Art. 29. - Per i servizi di polizia tributarla ed investigativa,
l'Amministrazione può mantenere, entro il limite numerico di un

decimo della forza organica del corpo e della relativa spesa, un

cofitingente di militari atti allo speciale servizio.

ßoopi dell'Ufßeio tecnico per la polizia tributaria
ed investigativa.

Art. 1.

L'Ufficio tecnico per la polizia tributaria ed investigativa,
istituito nel Ministero delle finanze alla dipendenza del Co.
mando genera,le del corpo della Regia guardia di finanza, ha
per iscopo di combattere la frode fiscale, Pevasione dai tri-
buti ed in ispecie la criminalità contrabbandiera organizzata,
mediante studi ed osservazioni ed una attiva azione diretta a
far convergere verso un unico obbiettivo i vari organi di con.
trollo e di polizia, civili e militari.

Coordinamento e cooperazione dei cari organi- Collegamento
delle force di polizia - Preparazione tecnica degli organi
di polizia - Osservatori - Legislazione ßsoale - Controlli
di polizia preventiva.

Art. 2.

L'Uincio tecnico per la polizia tributaria ed investigativa
promuove, d'intesa con le Amministrazioni finanziarie inte.
ressate allo speciale servizio:

a) il razionale coordinamento e la pratica cooperazione
degli organi della Regia guardia di finanza con gli organi
civili delle Amministrazioni finanziarie, nonchè il collega-
mento di tutte le forze di polizia, d'intesa con la Direzione

generale di pubblica sicurezza, 11 Comando generale dei Reali
carabinieri e le altre competenti autorità;

b) la preparazione tecnica degli organi di polizia, in ar -

monia con le esigenze e 10 condizioni dei singoli servizi; '

c) la istituzione di « Osservatori» mediante raccolta ed
elaborazione di notizio e di dati statistici atti ad identificare
le evasioni dei tributi e le frodi fiscali, vagliandone le cause
determinanti, sia in rapporto alle località sia in rapporto alle
categorie sospette ed alle persone dei colpevoli;

d) la uniformità ed omogeneità d'indirizzo della _legisla·
zione fiscale, per tutto ciò che attiene ai modi di prevedere e
di reprimere le evasioni e le frodi fiscali;

c) le semplificazioni dei controlli di polizia preventiva.

Rappresentati delle Amministrazioni finanziarie presso l'Uf.
ficio tecnico per la polizia tributaria ed investigaties -
Loro funzioni.

Art. 3.

Le direzioni generali del Afinistero delle finanze interes.
sate al servizio di polizia tributaria ed investigativa, hanno,
rispettivamente, a disposizione del comandante generale della
Regia guardia di finanza, quale proprio rappresentante, un
funzionario scelto d'intesa con lo stesso comandante generale,
preferibilmente fra gli ispettori superiori.

. I rappresentanti di ciaècuna Amministrazione esplicano la
loro funzione nelle direttive dell'organizzazione e del funzio-
namento degli speciali servizi, concorrono alla istruzione del
personale specializzato o provvedono agli accertamenti neces-
sari presso gli organi periferici.

Contatti con gli organi finanziari ed altri uffici -- Contin-
gente di militari specializzati- Nucleo di militari per par.
ticolari servizi di polizia riservata.

Art. 4.

L'Ufficio tecnico per la polizia tributaria ed investigntiva
mantiene continui contatti con tutti gli organi finanziari e
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con. gli altri uffici atti a fornire notizie utili al suo funzio-
namento.
Dispone di un contingente di militari specializzati ed ha

alla immediata dipendenza un nucleo di militari del corpo
delhi Regia guardia di finanza scelti dal comandante gene-
ra e, per particolari servizi di polizia riservata nelle varic
Provincie del Regno.

Ordinamento del contingente dei militari spooialiørsti.

Art. 5.

Il contingente dei militari speciadizzati ò tratto da quello
generale del Corpo ed è costituito di sottufficiali, appuntati
e guardie raftermati, scelti fra i militari di irreprensibile con-
dotta e dopo un congruo periodo di esperimento nei nuclei
di polizia tributaria. Possono esservi ammessi anche i mili-
turi di prima ferma che'conoscano le lingue estere ed abbiano
dato prova di spiccate attitudini nei servizi di polizia tribu-
taria ed investigativa.
I militari specializzati vestono normahnento in abito ci-

vile e sono armati di rivoltella ; ricevono una speciale istru-
zione pei compiti di polizia ; continuano, ad ogni effetto, a
far parte del contingente del Corpo e possono essere resti·
tuiti in qualsiasi tempo ai servizi normali.

Art. G.

Il contingente del militari specializzati svolge la sua azio-
ne secondo le direttive date dal Comando generale ed ò ri-
partito in nuclei diretti da ufficiali, anche essi specializzati,
prescelti dallo stesso Comando generale.
Per la coordinazione del servizio dei nuclei di ciascuna le-

gione ed il collegamento delle legioni fra loro con i comandi
di gruppo di legioni e con il Comando generale, come pure .

lier il collegamento con gli organi civili finanziari, ogni ce
mandante di legione è coadiuvato in massima da un uffi
ciale superiore, il quale adempie altresì all'incarico di uf-
ficiale dirigente il nucleo in sede.

Art. 7.

.
I comandi di legione devono porre la maggiore cura nello

sviluppare gli accordi e la solidarietà di servizio con i vari
organi finanziari e di polizia.
Lo scambio di notizie ed informazioni non dispensa tut-

tavia il personale di qualsiasi corpo di polizia dall'obbligo
di procedere all'necertamento legale dei reati dagranti, an-
che quando non rientrino nei loro normall servizi.

ßpese per i servizi della polizia tributaria ed investigativa.

Art. 8.

Alle spese per i servizi della polizia tributaria ed investi-
gativa per le quali sia assolutamente incompatibile con le
necessitA del servizio e l'interesse dell'Amminintrazione l'uso
del mandati diretti, provvedono i comandi di legione con i
fondi ad essi somministrati mediante mandati di anticipa-
z1ane.

E' fatta eccezione per le indennità di servizio e di tra-
sferta per le anali nolla è innovato alle disposizioni vigenti.

Roma, addi 29 novembre 1923.

Il Ministro: DE' STEFANI.

DECRETO MINISTEllIALE 21 dicembre 1923.

Regolamento ed organico dell'Istituto Vittorio Emanuele III
per i danneggiati dal terremoto di Reggio Calabria.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Veduta la legge 25 giugno 1906, u. 255, con la quale alla
sede di Catanzaro dell'Istituto di credito agrario « Vittorio
Emanuele III » fu annessa una sezione temporanea tier la
concessione di mutui ai danneggiati dal terremoto;
Veduta la legge 13 luglio 1910, n. 460, con la quale la suc-

cursale della sezione temporanea di Reggio Calabria fu costi-
tuita in Ente autonomo col titolo di latituto Vittorio Ema-
nucle III per i danneggiati dai terremoti di Reggio Cala-
bria;
Veduto il R. decreto 18 settembre 1010, n. 842, col quale

fu approvato 11 regolamento contenente le norme per il fun-
zionamento di detto Istituto:
Veduti il decreto Luogotenenziale 12 novembre 1916, nu.

mero 1650, ed i Regi decreti 8 luglio 1920, n. 1008; 3 giu-
gno 1921, n. SM, e 21ottobre 1923, n. 2600, con i quali vennero
introdotte alcune modificazioni al regolamento predetto;
Veduto il decreto Ministeriale 24 maggio 1919, col quale

fu approvato il regolamento interno ed organico dell'Isti.
tuto ;
Veduto il decreto Ministeriale 30 settembre 1921, col quale

vennero introdotte alcune modificazioni al regolamento in.
torno ed orgánico predetto;
Vedute le. proposte di modificazioni al regolamento stesso,

approvato dal Consiglio di amministrazione dell'Istituto nel.
le adunanze 5 e 12 novembre 1922 e 8 aprile 1923;
Veduti i verbali delle dette adunanze;
Vedute le lettere del Afinistero del tesoro del 15 dicem-

bre 1922, n. 23065 e dell'8 marzo 1923. n. 17233, contenenti
alcune osservazioni sulle predette proposte modificazioni;

Decreta:

d.rticolo unied.

Sono approvato le seguenti modificazioni al citato rego-
lamento interno ed organico, approvato con decreto Mini-
steriale 24 maggio 1919, e modificato con successivo decreto
30 settembre 1921.
1° Al primo comma de1Part. 4 à sostituito il seguente:

« La cos'°tuy°one del Consiglio di amministrazione e il suo
funzionamento sono regolate dalle relative disposizioni del
regolamento approvato con R. decreto 18 dicembre 1910,
n. 842, modificato con decreto Luogotenenziale 12 novem-

bre 1910, n. 1658, e con Regi decreti 8 iuglio 1920, n. 1008;
3 giugno 1921, n. 854 e 21 ottobre 1923. n. 2000 ».

2° All'art. 11, secondo comma, è sostituito il seguente:
« Il personale effettivo ò costituito da un direttore, un se-

gretario, un vice ragioniere, un archivista, uilo o più appli-
cati ed un useiere custode, ul. quale è affidata la custodia,
l'prdine e la pulizia degli utilei ».
3• All'art. 14, è sostittiito 11 seguente: « Lo stipendio an-

nuo del personale effettivo e straordinario è fissato come

segue:

Lire 15,000 per il direttore;
» 11,000 » il segretario;
» 10,000 » il ragioniere;
» 7.000 » 11 vice ragioniere;
» 5,000 » Parebivista;
» 4.500 » einsenno deeli anplienti;
» 9.000 » Pingegnere aggiunto;
» 11.000 » Pingegnere dirigentet
» 6.000 » eineenno degli assistenti genmetri;
» 4,000 » Pusciere custode (oltre la divisa).

5
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«Qualora le funzioni <1'ingegnere aggiunto siano affidate
temporaneamente utl un geouletra, lo stipendio stabilito per
l'ingegnere sarà ridotto a L. 2000 ».

4° All'art. 18, è sostituito il seguente: « Allo scadere di
ogni quadriennio di ininterrotto e lodesole servizio, ricono.
seiuto con apposita deliberazione del Consiglio di ammini.
stinzione, potrà essere concess agli impiegati, per non oltre
cintjlie quadi•ienni, un aumeno del decimo sullo stipendio
iniziale.
« Gli stipendi fissati dall'art. 14 del presente regolamento,

per gli impiegati attualmente in servizio, avranno decorren-
zu dal 1° gennaio 1923 e da tale data avrà inizio il primo
periodo agli effetti degli aumenti quadriennali.
« A ciascun impiegato sarn corrisposta una intlennità prov.

visoria, a titolo di caro-vivere, pari a quella stabilita dalle
norme in vigore per gli Npiegati dello Stato.

« E' abolita ogni altra indennità personale e speciale clie,
sotto qualsiasi forma, sia stata finora corrisposta al perso-
nule di servizio ».

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi.
ciale del Regno.

Roma, addì 21 dicembre 1923.
Il 3finistro: ConstNo.

DECRETO MINISTERIALE 24 dicembre 1923.
Autorizzazione della fabb:icazione di biglietti della Banca

d'Italia del tagli de L, 100 e da L. 50 vecchio tipo, da servire
per la sostituzione graduale dl blglietti logori nou più citi alla

. chcolazione. -- -

IL MINISTRO PER LE FINANZE

. Veduto il testo unico delle leggi bancarie, approvato con

R. decreto 28 aprile 1910, n. 204;
Veduto il R. decreto-legge 2T settembre 1923, n. 2158, che

proroga a tutto l'anno 1930 il privilegio concesso agli Isti-
tuti indicati nell'art. 1 del testo unico predetto, di emet-
tere Liglietti di banca ed altri titoli equivalenti.
Veduto il regolamento per i biglietti di Stato e di banca,

agiprovato con R. decreto 30 ottobre 1896, n. 508;
Veduta la deliberazione 20 novembre 1923 del Consiglio

stipériore della Banca d'Italia, rignardante un'ulteriore
creazione.di biglietti da L. 100 e da L. 50, questi ultimi di
vecchio tipo;
Vedúta la nota 4 dicembre 1923, n. 7641G, con la quale

lá Bauca medesima domanda di essere autorizzata alla fab-
brienzione dei detti biglietti, per rifornire le scorte neces-

garie af bisogni della circolazione, nei limiti fissati dalle
leggi e dat decreti Iteali e Luogotenenziali vigenti;
Considerato che la maggiore rapidità con cui circolano cra
i biglietti bancari da luogo a tin maggior logorio degli stessi,
e che quindi occorre rifornire, nei limiti suddetti, le scorte
necessarie al bisogni della circolazione, pel cambio dei bi
glietti non pii) circolabili perchò logori o danneggiati, e

quindi senza alcun anmento di essa;

Determina:

Art. 1.

E' anterizzata la fabbricazione di biglietti della Banca
d'ltalia, dei tagli e nelle quantitù appresso indicati:
Numero 2,000.000 di biglietti da L. 100, per il valore com-

plessivo di L. 260,000,0û0. divisi in 200 serie, di numero
10,000 biglietti ciascuna, numetati progressivamente da
1 a 10,0')D, e distinte con le lettere e i numeri da A-420 a

VJ20, da A-421 a V-121, da A-122 a V.422, da A-423 a V-423,
da A-124 a V424, da A-425 a V-425, da A-420 nV 420, da
A-127 a V-127, da A-428 a V428, da A-120 a V.429.

Numero 2,000,000 di biglietti da L. 50 vecchio tipo, per il
valore complessivo di L. 100,000,000 divisi in 200 serie, di
numero 10,000 biglietti ciascuna, numerati progressivamente
da 1 a 10,000, e distinte con le. lettere e i numeri..da A-106
a V-40G, da A.40T a.V-407, da A-4.08 a V-408, da A-409 a

V-409, da A-410 a V-410, da A-411 a V.411, da A-412 a ¾412,
da A-413 a V-413, da A-414 a V-414, da A-415 a V-415.

Art. 2.

I biglietti di cui all'articolo precedente avranno i distin-
tisi e .le caratteristiche fissati rispettivamente dai decreti
Ministeriali 30 ottobre 1897 pel taglio da L. 100, e 12 set-
tembre 1890 pel taglio da L. 50 di vecchio tipo.

Art. 3.

Agli stessi biglietti sarà applicato il contrassegno di Stato
di cui al decreto Ministeriale del 30 luglio 1896, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale dello stesso giorno, n. 180.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzctta Uffi.

ciale del Itegno.
Roma, addì 24 dicembre 1923.

Il Ministro : A. DE' STEFANL

DISPUSIZIONI E 00AlfNICATI
MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

ISPETTORATO GENERALE DEL CELEDITO [3 DELLE ASSICURAZIONI t-RIVATE

CORSO MEDIO DEI CAMBI
del giorno 27 dicembre 1023.

Media Media

Parigi . . . . . . . . 115 71
Belgio . . . . . . . 104 37

Londra . . . . . . .
100 344

Olanda. . . . . . . .
8 70

Svizzera
. . . . . . . 403 30

Pesos aro . . . . . . 16 76
Spagna . . . . . . . 300 25

Berimo . . . . . . .
_

Pesos carta . . . . .
7 370

Vienna
. . . . . . . O 033 New York

. . . . , , 23 141

Praga . . . . . . . .
67 50 Oro

. . . . . . . . . 446 513

Mella dei consolidati negoziati a contanti.
con

god .ento
in corso

( 3 50 % netto (1006) . . . . , , . 78 21
1 3.50 e » (1902) . . . . . . . .

72 25
CONSOLIDAT1 < °

300°¾,lordo........... .4775

5.00 °/, netto . . . . . . . . , , . 91 236

.
CORSO MEDIO DEI CAMBI

del giorno 28 dicembi'e 1023.
Media Media

Parigi. , , . . . . . 118 75 Belgio.
. . . . . . . 10õ 30

Londra . . . . . . . 100 09
- Olanda

. . . . . . . 8 73
Svizzera . . . . . -

402 46
Pesos aro . . . . . . 16 70

spagna . . . . . . . 300 --
Pesce carta . . . . .

1 35
Perimo

. . . . . . -

Vienna . . , . , . 01'33
New-Yorie. . . . . . 23 048

Praga . . . . . .
67 20 Oro . . . . . . . . . 444 62

Modla del consolidati negoziati a contanti.
Con

todimento
in corso

3 50 °/o netto (100fil . . . . . . . . 78 31

CONSOLIDAT1
a.50°/o • (1902) . . . . . . . <2 25
3.00 °/o tardo

. . , , , , , . . . . 47 75
5.00 °¿p netto , . . . . . . . . . . 01 39
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Tasata N. I.

MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITÓ PUBBLICO

Importo delle ritenute sulle esiole della sot'oladicate obblitazioni ed azioni per le scalenze
.

16 Ireansio. 1° anarzo. 1° Inglio e lo settembre 1924.
E I

D biti i cui titoli
SCADENZE

sono soggetti alla tassa di negoziaziono

RIT ENUTE
Valore

Valora ad<tizio·
per per aale artt

ÎO O imposta taas a favore

rico asa di negozia- ruu att
da pagarst

010bile stone Linva•
lidi co

Ferrovia Lucca-Pistoia - Emissione 18õG-õ8-60 10 marzo-1924
. . . . e . . . 6.80 1.20 0.16 0.20 4.08

1° settembre 1924 . . . . a . . . 6.30 1.20 0.16 0.20 4.68

Ferrovia Centrale Toscana - Serio A-B-C. . 16 gerniaio 1924 . , , . . . . .
12.50 2.50 0.35 0.40 9:25

10 luglio 1924
.

. . . . . . . . . . 12.50 2.50 0.35 0.40 9.25

Ferrovie Livornesi • Scrie Asp-C'-D". . . . 1° gennaio 1924 . . . . . , . . . 7.50 1.50 0.20 0.25 5.55

1° luglio 1924 . . . . . . . . . . 7.ô0 1.50 0.21 0.25 5.ð&

Ferrovia Cavallermaggiore-Alessanclria . . . 16 gennaio 1924 . . . . . . . . . 7.50 1.50 0.19 0.25 5.56

1° luglio 192 . . . . . . . . . . 7.50 1.50 0.19 0.25 5.50

uniferie
, , . .

7.50 1.50 0.17 0.25 518
1° gennaio 10ž4

qumeuple . . . 37.50 7.50 0.85 1,25 27,20
Obbligazioni f rrev aria 3 07, r-ti ARN Han-

K.dit.rranea-Sicula. . . . .
.

.

unitarie , , . . 7.50 1.50 0.17 0.25 5.58
i luglio 1924

.

qumtuple . . . 37.50 7.50 0.85 1.2õ 27.00

Ferrovia Udine-Pontsbba. . . . . . . . . ,
I gennaio 1924 . . . . < . . . 12.50 2.50 0.23 0.40 9.37

1 luglio 1924
- - . e . 12.50 2.50 0.24 0.40 9.86

Obbligazioni Comuni - Ferrovie romane. . , 1 gennaio 1924
. . « « v . o . . 7.50 1.50 0.18 0.25 5.57

1 luglio 1924 . . a o . > . . 7.ð0 1.50 0.18 0.2õ 5.57

Ferrovie Cavallermaggiore-Bra 1 gennaio 1924 . . . . . . . . .
10 - 2 - 0.49 0.35 7.16

I gennaio 1926 . . . . . . . 2 . 10 - 2 - 0.47 0.35 7.18

Ferrovia Vigevano-Milano . . . . . . . . . 10 gennaio 1924 . . . . . . . . .
6 - 1..20 0.29 0.20 4.81

1° luglio 1924 . . . . . . . . . .
0 - 1.20 0.29 0.20 4,31

NB. - Sul capitale delle azioni deÏla f«rrovia Ëra-Cantalspo-Castagnole 3rortara <stratte nell'es-roimio 1923-1924 e preced nti sara da
titon-re unä maggiore somma di L. 0.41 per t..ssa di, negozcawne o cioa m e-mplesso la somma di L. 11.38.

Veggasi il valore netto nella tabella N. 3.



TABEIR
D.

2.

1

Valore
netto
da

pagarsi
per
i

titoli
estratti
presentati
al

rimborso
dal
3

gennaio
1924
a

tutto
11

1°

luglio
1924.

Titoli
estratti
pr.sentati
al

rimborso
dal
3

gennaio
1924
a

ut-o
il

lo

luglio
1924

Capitale

DEBITI

nominale

Estra
ti,negli
anni

PAGABILI
ANCHE
ALL'ESTERO
o

prem:

1924

1023

1922

1921

1020

1910

1918

1917

1910

1915

1914

1913

Obbligazioni
ferroviare
3%
reti
Adriatica,
Mc-

500
-

(a)
500
-

400.66
409.33
400
-

498.64
493.22
407.81
497.43
407.01
496.05
400.25

-

diterranea
e

Sicula.

Obbligazioni
della
ferrovia
centrale
Toscana
500
-

-

499.05
408.05
498.30
497.62
496.88

-

-

(Serie
A-B)

Asciano-Grosseto
(St
ric
C)

con

Premio

premio.

200
-

-

(b)
154
-

lõ4
-

154
-

158
-

160
-

-

-

Obbligazioni
ferrovio
Livornesi,
(Serie
A

B,

500
-

-

409.79
499.39
499.02
498.60
408.14

-

-

0,
D',
D"
(c).

Obbligazioni
3%
della
ferrovia
Cavalkrmag-
500
-

(a)
500
-

499.62
400.26

498.89
498.47

498.01
497.56
497.14
496.74
496.33
405.91

-

giore-Alessandria. Obbligazioni
6%
Canali
Cavour,
con

premio
500
-

-

--

-

-

-

-

-

-

-

487.59
486.13

-

Premío

100----------80-80--
Obbligazioni
3

%

della
ferrovia
Lucca-Pi-
420
-

-

(«')420
-

410.60
410.36
410.01
418.62

418.20
417.78
417.38
417.01
416.63

416.20

stoia
(d).

pr.sentata
al

rimborso
dal
2

set-

tembre
1923
al

1°

marzo
1924.

Presen:ate
al

rimborso
dal
2

marzo
al
1•
set-

420
-

-

410.84
419.53
419.20
418.8õ

418.46
418.01
417.62
417.22
416.85
410.47

-

tembre
1924.

ro

(a)

Somma
pagabile
per
i

titoli
rimborsabili
il

le

luglio
1924
pr-s,utati
unicamente
nel
detto
giorro.

(a')

Somma
pa¿abile
per
i

titoli
rimborsabili
il

16

marzo
1924
pres:ntati

umeamen·o
nel
do
to

giorno.

(b)
Per

Pestrazione
1920
si
ò

temuto
conto
of
ro
ch

deiPimposta
di

14.
M.

sul
pr<
mao

anche
dolPaddizionale
a

favore
dei

mutilati,
ecc.,
stabilita
con
R.

decreto

7

giugno
1920
n.

738,e
per
le

estrazioni
succtssive
si

e

tenuto
conto

delPaddiz'onale
del
15%
di

cm
lå

legge
23

dicembre
1920,
n.

1821.

(c)

Sono
pagabili
alPEstero
le

cedote
e

i

tit
oli

della
serie
C

D'

D".

(d)
Per
i

titoli
estratti
delPemissione
1800
il

rind>orso
può
aver
luogo
fino

alPescrazione
delPanno
1918
purchè
presentati
fino
al
28

febbraio
1924
essendo
tali
titoli

prescrivibili
in
5

anm
dalla
data
di

rimhorsabilità.



TABEI,I.A
B.

3.

Somma
da

pagarsi
al

netto
della
tassa
di

negoziazione
per
i

titoli
estratti
presentati
al

rimborso.

Titol:
estratti
presentati
al

rimborso
dal
3

gennaio
1924
a

tutto
il

19

lugho
1924

apitale

DEBITI

nommale

Estratti
negli
anni

PAGABIL1
SOLO
NEL
REGNO

dei
tit:li

e

remi

1924

1923

1922

1921

1920

1919

1918

1917

1916

1915

1914

Obbligazioni
5%
ferrovia
Udine-Pontebba.
.

.

.

.

.

õ00
-

-

499.76
499.29
498
82

498.20
497.76
497.09
496.52
49õ.93
495.40
494.80

Obbligazioni
3%
delle
ferrovie
Romane
.

.

.

.

.

,

.

500
-

-

499.82
499.46
499.12
498.72
498.28
497.80
497.46
497.06
496.06
490.23

Azioni
privilegiate
2%
della
ferrovia
Cavallermaggiore-
500
-

499.58
400.04
498.50
497.79
497.02
496.48

-

-

-

-

Azioni
della
ferrovia
Rra-Cantahapo-Castagnole
Mortara
500
-

488.62
488.62
488.62
488.62
488.62
488.62

-

--

-

-

(veggasi
l'imrorto
della
tassa
di

tregoziazione
2a
pagg

Obbligazioni
della
ferrovia
Vigevano-Milano
;

Estrazioni
di

dicombro
.

,

,

,

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

500
-

(b)

-

430.71
430.13
420.59
435.01
437
39

430.77
436.47

-

-

-

Estrazioni
di

giugno
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

,

500
-

431
-

430.42
420.86
435.30
437.70
437.08
436.62
436.32

-

-

-

(a)

Valoro
delle
obbligazioni
estratte
nel

dicembre
1923
e

rimborsabili
unicamente
il
2

gennaio
1924.

(b)
So
uma
pa;abile
per

ti:oli
rimborsabih
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M I N18TERODELLEF I NANZE Si difBda chlunque possa avervi interesse che,. trascorso un mese

DIREZIONE GENEILU.E DEL DEBITO PUBßLico dalla data della prima pubblicatione del liresente avviso senza che

siano presentate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
all'annullamento del suddetti buoni ed al rimborso del loro importo,

Numeri delle 4 serie di obbligazioni della ferrovia « VigevanV Jer.CilLacaduti-nella anant-4L Jaella-Rachele- Rosa ed Elmerinda

Milano I. create col R. decreto 24 aprile 1864, n. 1174, ed hiaria Rosa di Michelangelo, ri:ipettivamerite.
ABBRDLO $R ServiZiO dallo Stato in forza della con.enz ore i Roma, 4 dicembre 1023.

2ð luglio 1917, approvata con decreto Luogotenenziale 28 set- p. n direttore generale: Claru.o.\

teta'are 1917, n. 1804, state sorteggiatemella 108• estrasieme
seguita in Roma il giorno 15 dicembre 1923 per l'ammorta-
mento al la gennaio 1924¡ BANDI DI CONCORSO

ßerie estratt4

85 - 45 - 85 - 3¾.

Le obbligazioni comprese nelle serie sopra descritte cessano di

fruhare interessi con tutto dicembre 1923, ed il rimborso del re-
lativo capitale nominale di L..500 cÌasiitini'deholifÍ fo, fin Ãiiß
dell imposta di R. M. sulla differenza fra 11 valore di emissione e

quellá di rimoorso, e L. 9 su -ogni obbligazione per addizionale
a favore mutilati ed invalidi di guerra, verrà effettuata dal 9 gen
nalo 1924 dalle sezioni di Regla tesoreria proviitofálé del Regtilî
dalle Regie tesorerie coloniali.di Tripoli, Bengasi, Asmara e Mo-

gadiscio, contro presentazione delle obbligazioni estratte munite

delle cedole semestrali non maturate al pagamento a commciare

da quella scadente 11 1• luglio 1924.

Nel caso di dubbio sulla légittimith dei titoli, di mancanza di

segni caratteristici o di obbligazioni prescritte, l'esibitore dovrà

presentare i titoli, non. regolare domanda di rimhorso in carta

bollata da Is 2 a questa Direzione generale direttamente per
la provincia di Roma e per 11 tramite delle Delegazioni del tesoro
per le altre Provincie e per le Colonie.

Roma. 15 dicembre 1923.

Il direttore capo divisione: . E direttore generale:
Bonom.

'

o'ARIFAZO.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISïRUZIONE

Avviso di concorsi generali per titoli ed esami à cattedre
nei llegi istituti medil di primo e di secondo grado.
IL MINISTRO--PER -LA PUBBLICA ISTRUZIONE

Veduto il Regio decreto 6 maggio 1923, n. 1054, sull'ordina-
mento dell'istruzione media;

Veduto il regolamento sullo stato dei apresidi e dei professori
delle scuole medie governative emanate col R. decreto 27 settem-
bres 1923, n. 2319;

Decreta:

Art. 1.

Sono aperti i seguenti concorsi gerierali per .titoli ed esami a

cattedre vacanti nelle sedi secondarie delle Regie scuole inedie
di primo e di secondo grado:

Regi licei classici.

-'Avvertenza.

(Art. 159 del regolamento annesso al Regio decreto 19 feb-

braio 1911, n. 298).
La decorrenza degli interessi sulle obbligazioni sorteggiate cessa

col semestre in cui ha luogo. l'estrazione, e 11 rimborso del ca-

pitale corrispondente è eseguibile co) giorno primo del semestre

successivo.
Le cedole di scadenza posteriore al sorteggio potranno tuttavia

essere pagate, al netto, all'esibitore non oltre la capienza del

capitale della obbitanzlone softeggiata: salvo all'Amministrazione

di trattenelyle l'Itnýorto sul capitale stesso.

Analogamente, qualora alle obbligazioni sorteggiate, prodotte
per 11 rimborso, non siano unite tutte le cedole relative allo sca-

denze posteriori al semestre in cui. abbia avuto luogo la estra-

21one, l'imýorto di tali cedole, al netto, viene tratteaato sul ca-

pitale da rimborsare.

DIËEZIONE GËNERALE DEL 'ÈESORO

(36 pubblicazione).

RETTIFICA D'INTESTAZIONE.

Giusta liart. 6 del regolamento 8 giugno 1913, n. 700, concernente
11 servizio del buoni del Tesoro quinquennali nominativi, si notttica
che i lmoni del Tesoro 5 % quinquennali di VI emissione, 'n. 1157,

di L. 4000, intestato a Faella Rachele, minore sotto la patria potestà
del P4dre Michele e n. 1158 di L. 5000 intestato a Faella Rosa, mmare,
sotto la patria potesth del padre hitchele, dovevano invece intestarsi

11 printo a Fáella Rachele Roma. minore, sotto la patria potestil del

padre afichelangelo, ed 11 secondo a Faelin Elmerinda Maria Rosa,

minore, sotto la patria potesth del padre Michelangelo, e c16 in base
alle attestazioni.gfurate inunnzt il notato Francesco De' I.tesi di Ve-

rona 11 17 ottobre 1923, nu. 3031 e n. 3032 di repertorio.

1. Lettere italiane e latine, per n. 150 catte(Ire.
2. Lettere greche e latine, iper n. 60 cattedre.

Regt ginnasi.

3. Lingua italiana e latina, storia e geografia (clapsi infe-
riori), per n. 300 cattedre.

4. Lingua italiana, latina e greca, storia e i geografia (classi
superiori), .per n. 120 cattedre.

5. Matematica (ginnasi isolati), per n. 40 cattedre.
6. Lingua straniera (inglese), per n. 40 cattedre
.7. Lingua straniera (tedesca), per n. 40 cattedre.

Regi istitttti tecnici.

a) Corso inferiore:
8. Lingua italiana e latina, Storia e g4ografia, per n. 200 cal-

tedre.
9. Lingua straniera (francese), per n. 15 cattedre.

b) Corso superiore:
10. Lettere italiane e storia, per n 35 cattedre.
11. Scienze naturali e geografia, per n. 8 cattedre.
12. Seconda lingua straniera (inglese), per n. 15 cattedre.
13. Seconda lingua straniera (tedesca), per n. 15 cattedre.
14. Computisteria e ragioneria, per n. cattedre.
15. Costruzioni e disegno di costruzionia per n. 25 enttedre.
16. Topografia e disegno topografico, per n. 25 cattedre.
17. Chimica, per n. 8 cattedre.

Regi licei scientifici.

18. Lettere italiane e latine, gier n. 60 icattedte.
19. Storia, filosofia ed economia politi(a, per n. 10 cattedre
20. Matematica e fisica, per n. 5 cattedre.
21. Scienze naturali, chimica e geografia, per n. 3 cattedre.
St. Lingua e letteratura stranipra (Inglese), gier n. 20 cattedre

Regi istituti magistralf.

23. I ingua italiana e latina, storia e geografia (corso inferio
re), per n. 300 cattedre
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Art. 2.

Ai concorsi sono ammessi indistintamente gli uomini e le
donne.

Art. 3.

Non sono ammesse le persone che abbiano superato l'etå di
45 anni alla data del presente decreto; fatta eccezione delle 69•

guenti categorie di persone che vengono ammesse senza limiti
(11 età :

a} insegnanti governativi di ruolo o vincitori di concorsi a
cattedre di. scuole medie governative, in attesa di nomina;

b) insegnanti di ruolo di una scuola media pareggiata, 11
cui pareggiamento sia stato o sia per essere revocato prima del
termine di chiusura della ammissione ai concorsi indicato nel.
l'art. 6, (quando nessuna responsabilità sia rilevabile a loro carl·
co nel fatti che hanno determinato il provvedimento di revoca)
o di una scuola pareggiata che sia stata o sia per essere, nelle
stesse condizioni di temipo, soppressa, semprechè, dopo la data
di chiusura o di soppressione della scuola, non sia stato bandito
altro conslmile concorso governativo per scuole medie;

,
c) insegnanti e presidi di ruolo di kna scuola pareggiata,

convertita in governativa, che non abbiano potuto essere assunti
al servizio dello Stato, semprechè dopo la data di conversione
non sia stato bandito altro consimile concorso governativo per
scuole medle;

d) ex insegnanti di ruolo di pedagogia e moräle dei sop-
prpés1 corsi magistrali, giusta l'art. 4 del R. decreto 22 aprile 1923,
na 1140;

e) Coloro che abbiano prestato servizio governativo, con di
ritto a pensione a carico dello Stato, per un periodo di tempo
non inferiore all'eccedenza della loro età rispetto al limite del.
45 anni.

Art. 4.

Le domande di ammissione, da presentare nei modi e nel
termine fissato nell'art. 6, debbono indicare, con la massima chia-
rezza e precisione, il cognome, nome, paternità, dimora dei can-
didati e luogo ove essi intendono che sia loro fatta ogni comuni-
cazione relativa al concorso e siario loro restituiti, a concorso ul-
timato, i documenti e i titoli. Fino a che non avvenga tale esti-
tuzione i concorrelati hanno l'obbligo di comunicare al Mimstero
(Direzione generale istruzione media, ufficio concorsi) qualunque
pambiamento del loro domicilio o della loro residenza, altrimenti
11 Ministero non -assume nessuna responsabilità per il caso di
irreperibilità del destinatario fri occaslone delle comunicazioni o
delle restituzioni che verranno fatte all'antico indirizzo.
Alla donianda dovranno essere allegati i seguenti documenti:
a) atto di nascita. La firma dell'uffleiale di stato civile che

lo rilascia dovrà essere autenticata del presidente del Tribunale
competente;

b) certificato di cittadinanza italiana con la firma dell'uffi-
ciale dello stato òlvile autenticata come sopra. Sono equlgiarati
al cittadlaj dello Stato gli italiani non regnicoli anche se maal-
chino della cittadinanza italiana;

c) certificato generale del casellario giudiziale, con la firma
del cancelliere autenticata dalla competente autorità giudiziaria:

certificato di moralità rilasciato dal sindaco del Comune
dove 11 candidato ha 11 suo domicilio o la sua abituale residenza,
bort la dichiaruzione det fine per cui esso è richiesto.:La firma del
sindaco deve essere autenticata dal Prefetto della Provincia.

L'Aniministžazione si riserva di aceertare il retiuisito della
regolare condotta, civile e militare, dell'istante con tutti i mezzi
a'sua disposizione e di escludere in conseguenza a suo gladizio
insindacobile, i carididati che non ritenga forniti di tale requisito.
Pei• ciò .clie riguarda 14 condotta militare l'Amministrazione potrà
valersi della facolta .dî esclusione anche se concorra l'estremo ch
il.candidatò .nbbla :servito con fedeltà ed onore:

e) cerüficato (li costituzione sana ed esente da, difátti' fisici
tali da impedire l'$dempimento dei dqveri di insegnúnte, rilasela-
to dal mëdico proyinefale, o da un medico militare, o da un ut11-
ciáte sanitario;- o ja un medico condotto. La firmai del medico
provinefale deye essere autenticata dal Prefeto, quella del médico
th111tare dalla onperiora autoritA militare, e quella degli altri sa-
aitari dgl sindaco.!la firma del quale deve essere a sua volta au.

tenticata dal Prefeito:
f) certificato comprovante di aver ottemperato alle disposi-

zioni dellé leggi sýl reclutamento;
g) originale o copia autentica del titolo di abilitazione al-

l'insegnamento pel iquale é bandito il concorso;
h) eertificato attestante i punti riportati nell'esame finale

per il conseguiment6 della laufea o del diploma. se non risultino
dal diplomd stesso Se 11 certiflcato è rilasciato da un direttore di

segrethria universitaria o d'istigito superiore, la firma di lui deve
essere autenticata dal rettore o dal direttore dell'Istituto;

i) cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti e, quan-
do ne sia 11 caso,.della carriera didattica percorsa;

') elenco, in carta libera, completo e in doppio esemplare
firmato dal candidato, di tutti i documenti, titoli, lavori e pubbli-
cazioni presentati al concorso;

m) quietanza della tassa di ammissione a ciascun concorso,
stabilita in L. O dal R. decret6-legge 16 novembre 1922, n. 1ö46;
I certificati debbono essere conformi alle vigenti disposizioni

.
sul bollo e quelli indicati nelle lettere b), c), d), e) debbono es.
sere di data non anteriore di tre mesi a quella del presente de-
creto.

Le autenticazioni delle firme del certificati non sono neces-
sarie se i certificati stessi siano rilasciati dalle autorità ammini-
strative residenti nel comune di Roma.

Sono dispensati dal presentare i documenti di cui alle lettes
re a), b), c), d} ed e) i concorrenti che abblano già un utUcio di
ruolp in unk delle Amministrazioni governative con diritto a pen-
sfone a carico dello Ståto.

La mancanza anche di uno solo dei documenti prescritti im.
porta la esclusione dal concorso.

La tassa di ammissione al concorso di cui alla lett. m) sai•&
rimborsata soltanto nel caso che 11 concorso Venga reX904LO 4e
non abbia più luogo.

Art. 5.

Ai documenti elencati nelfarticolo precedente i concorrelati
pðssono aggiungere tutti quei titoli che ritengano opportuni nel
proprio mteresse e le loro pubblicaziont; escluse le opera mano-
scritte, dattilografate o in bozze di stampa.
I disegni e le pitture' presentati ai concorsi debbono essere

11rmati e mumti di una autenticazione di autorità scolastica od
amministrativa che 11 attesti esegulti da chi li liresenta.

Qualunque certificato di servizio, se rilasciato da istituti di
istruzione media o primaria,

,

deve essere autenticato dal Prov-
veditore agli studi territorialmente competente: se rilasciato da
segreterie e da istituti universitari o da istituti di istruzione su.

periore, deve esserà aittenticato dal rettore o dal capo dell'isti-
tuto superiore.
I certificati rilasciati dal Regi provveditori agli studi non ab.

bisognano di legalizzazione.
Coloro che partecipano a più concorsi debbono presentare una

domanda separata per ciascun concorso. Una sola domanda dovrà
essere documentata in modo completo: le altre, facendo riferi-
mento alla prima per tutti-gli altri documenti, dovranno avere
allegati i certificati di cui alle lettere g) ed h) dell'art. 4, 11 cenno
e l'elenco di cui alle lettere i) ed I) e la quietanza di cui alla
lett m).
In nessun caso sono aminessi richiami a documenti o titoli

presentati per qualsiasi motivo ad altre amministrazioni.

Art. 6.

- Le domande di ammissione ai predetti concorst, scritte six
carta bollata da L. 3 e corredate da tutti i documenti ladicati ne-
gli articoli 4 e 5 debbono pervenire al Mmistero (Direzione gene-
rale istruzione media, ufßelo concorsi) non oltre il 10 febbrato 1924.

Quando qualche documento i sia formalmente imperfetto 11 Ml•
nisteto assegna al candidato un termine di, 15 giorni affinchó (1
docuinento sia regolarizzato.

Sono esclusi dal concorso i candidatt che abbiano•presentato
la domanda oltre il termine di scadenza indicato nel primo'com-
ma di questo articolo o non l'abbiano corredata, entro il terming
stesso. di tutti i documenti prescritti, o nön abblano restituiti en.
tro :11 termine loro assegnato, con la debita regolarlzzazione, i
documenti di cui al comma precedente.

La .data della presentazione della domanda o del documenti si
accerta dal bollo d'arrivo del Ministero.

Scaduto 11 termine indicato nel primo comma di questo arth
colo non si accettano nuovl titoli o pubblicazioni o parte di que-
sie, ne r.ono consentite sostituzioni anche parziali di qualsiasi
cumento o pubblicazione.

Art. 7.

II Ministero decide dell'ammissiorie o della esclusione dal egne
cðrso.

Solo del provvedimento di esclusione si darà Mitretta pomunt,
cazione all'interessato Tale groïVedimento e definitivo e contro di
esso non è quindi ammesso altro ricorso che quello alla IV Se•
zione del Consiglio di Stato o in via straordinaria al Re.

In mancanza di comunicazione di,esclusione 11 candidato et
Intenderá animesso - salvo che un motivo di esclusione sia ac.
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certato in momento posteriore - e dovrà intervenire alle prove
d'esame, nei giorni indicati nella annessa tabella, senza atten-
dere alcuno speciale preavviso od invito da parte del Ministero.

Quanto al titolo di studio richiesto dalla lettera g) dell'art. A
per l'ammissione ai concorsi valgono, in relazione a quanto à
disposto dall'art. 5 capoverso, del R. decreto 6 maggio 1923, n. 10¾,
i consueti titoli di abilitazione, con questo innovazioni, iper altro,
che:

a) per i concorsi a cattedre di lingua italiana e latina, sto-
ria e geografia nelle classi inferiori dei ginnasi e nei corsi info-
riori degl'istituti tecnici e degl'istituti magistrali (concorsi on. 3,
8, 23) possono valere altresì, oltre alla laurea in Milosofla, i di-
plomi in lingua e letteratura italiana, o in storia e geografia,
o in pedagogia e morale rilasciati dai soppressi istituti superiori
di magistero femminile;

b) per i concorsi a cattedre di lingua straniera nei ginnasi
e nei corsi inferiori degl'istituti tecnici (concorsi nn. 6, 7, 9) e

per cattedre di lingua straniera nei corsi superiori degl'istituti
tecnici e di lingua e letteratura straniera nei licei scientifici scon-
corsi nn. 12, 13, 22) possono valere altresl la laurea in lettere o
in Illosofla o 11 diploma in lingua e letteratura italiana, o in
storia e geografia o in pedagogia e morale o in lingua straniera
rilasciati dai soppressi istituti superiori di magistero femminile.

Per i candidati che presentino un titolo di abilitazione di cui
non à certa la validità e sul quale il Ministero dovrà sentire, a

norma dell'art. 6 del R. decreto 27 settembre 1923, n. 2319, 11 parero
della Giunta del Consiglio superiore della pubblica istruzione, la
tacita ammissione al concorso e la effettiva partecipazione del
candidato alle prove del concorso stesso non avranno in definitiva
nessuna efficacia se non nel caso che la detta Giunta riconosca
la piena validità del titolo per la cattedra per la quale 11 candi-
dato concorre.

Art. 8.

Tutti i concorsi indicati nel presente bando sono per titoli ed
esami.

Per ciò che riguarda i titoli si avverte che il servizio di in-
segnante prima del conseguimento del titolo di abilitazione non
è computabile fra i titoli stessi. Il servizio militare prestato du-
rante la guerra Viene considerato come servizio di msegnamento,
anche se anteriore al titolo di abilitazione, sempreché sia prece-
duto o seguito da almeno un anno intiero di servizio scolastico
ed è valutato in base alle qualifiche ottenute nell'anno o neeli
anni di insegnamento che lo precedettero o 10 seguirono.

Le pubblicazoni di valore negativo, il servizio non lodevole (sco
Instico o militare, o di istitutore nei convitti naz:onali, tii cui al-
l'art. 135 del R decreto 6 maggio 1923. n. 10¾), sono considerati,
nei riguardi del concorso, come titoli di demerito ed hanno per
effetto la detrazione di un congruo numero di punti nella votazione
complessiva attribuita ai titoll.

Art. 9.

Le prove d'esame sono:
a) una prova scritta, pei concorsi a cattedre clie compren-

dono l'insegnamento di una o più delle seguenti discipline: italiano,
latino, greco, lingua straniera, storia e geografla, filosoa peda-
gogia, matematica, scienze economiche teoncorsi nn. 1, 2, 3, 4, 5,
6, 7, 8, 9, 10, 12, 13, 18, 19, 20, 22, 23);

b) una prova grafica per i concorsi a cattedre di costruzioni
e disegno di costruzioni, topografia e disegno topografico (con-
corsi nn. 15, 16);

c) una prova orale, oltre che nei concorsi indicati nelle prece-
denti lettere a) e b), in tutti gli altri concorsi.

La prova scritta o grafica consisterà nello svolgimento di un
tema sorteggiato al momento della prova tra due temi scelti dalla
Commissione.

Per lo svolgimento della prova scritta o grafica è assegnato
ai concorrenti il termine massimo di quattro ore dalla dettatura
del tema.

La prova orale comprenderà due esperimenti da svolgersi, se-
condo le norme stabilite dalla Commissione, in modo uniforme
per tutti i concorrenti e da giudicarsi complessivamente 11 primo
esperimento consisterà in un colloquio della durata di non meno

di 30 e non più di 45 minuti su non più di tre tesi estratte a sorte
in una serie d¡ venti tesi che saranno pu' bbcate sul Bollettu:o
Ufpciale del Ministero prima della chiusura del concorso. 11 se-

condo esperimento consisterà in una lezione contenuta nei limiti
della enttedra messa a concorso e che può essore acenopagnata
da un saggio di correzione di lavori scritti o grafici o integreta
da uno o più esperimenti od esercizi pratici.

Art. 10.

Tutte le prove avranno luogo in Roma, nel locali che saranno
indicati nell'alho del Ministero della pubblica istruzione.

Le prove scritte e grafiche e le prove orali, per i concorsi che
comprendono la sola prova orale, avranno inizio, per ognuno dei
concorsi, nei giorni indicati nell'annessa tabella, alle ore 8 del
mattino.

Nel caso di mutamento di questa data per qualche concorso il
þ1inistero provvederà a dare speciale preavviso mediante pubbli-
cazione sul Bollettino Ufficiale.

Sarà parimenti comunicata a mezzo del Hollettino Uf¡tciale la
chiamata dei concorrenti, per gruppi, alle prove orali, con la indi-
cazione dei rispettivi giorni, nei concorsi che comprendono la sola

prova orale e nei concorsi che comprendono anche la prova scritta
o grafica, per i concorrenti che vi risulteranno ammessi.

E' pertanto nell'interesse dei concorrenti di seguire la pubblica-
zione del Ilollettino Ufficiale.

Art. 11.

I candidati dovranno dimostrare la loro identità personale pre-
sentando, prima di ciascuna delle prove di esame a cui sono chia-
mati, alla Commissione osaminatrice o di vigilanza, il libretto fer-
roviario, se sono già in servizio dello Stato, o 11 libretto posta'e
di riconoscimento personale o il libretto militare teon fotografia)
se sono ex combattenti o pensionati di guerra: oppure, in difetto

di tali documenti, la loro fotografia, munita della loro firma auten-
ticata dal sindaco del Comune di residenza o da un Regio notaio.
La firma del sindaco, se non sia quello di Roma, deve essere auten-
ticata dal Prefetto della relativa Provincia e quella del notaio dal

presidente del Tribunale.

Art. 12.

In tutti i concorsi handiti col presente decreto non vi saranno

graduatorie di idonei, ma soltanto di vincitori.
I vincitori del ,presente concorso saranno nominati subito der i

l'assunzione in ruolo delle persone aventi precedente diritto alla

nomma.

I Regi provveditori agli studi ed i presidi delli istituti di istru-
zione media sono invitati a dare la piit diffusa pubblicità, anche a

mezzo della stampa, al presente hando.

Roma, addì 22 dicembre 1923.

12 Ministro: GENTILE.

Tabella dei giorni in cui avrà luogo la prova scritta o grafica o

la prova orale. quando il concorso non abbia che la sola prova
orale.

Numero Numero

del concorso
Giorno della prova

del concorso
Giorno della prova

secondo secondo
l'articolo 1 l'articolo 1

1 4 marzo 1924 13 22 marzo 1924

2 3 marzo 1924 14 12 aprile 1924

3 28 febbraio 1924 15 22 febbraio 1924

4 27 febbraio 1924 16 23 febbraio 1924

5 29 marzo 1924 17 12 aprile 1924

6 13 marzo 1924 18 ð marzo 1924

7 21 marzo 1924 19 11 marzo 1924

8 29 febbraio 1924 20 28 marzo 1924

9 20 marzo 1924 21 23 aprile 1924

10 10 marzo 1924 22 15 marzo 1924

11 12 aprile 1924 23 1° marzo 1924

12 14 marzo 1924

I)orin Pern:y. direttore - Tumino Raffaele. eerente

i Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


